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DOMANDE 

senza risposta 


Slido il direttore del Popolo 
a riprodurre alcune pagine 
della sentenza per il processo 
di Viterbo; per esempio,^ le 
pagine 77-87. Lo spazio mi im¬ 
pedisce di riprodurle integral¬ 
mente in questo articolo, ma 
VUiiità lo Idra prossimamente. 
Dirò solo che il Tribunale di 
Viterbo ha ritenuto accertato 
che l'ispettore generale di P.S. 
Verdiani ebbe relazioni epi¬ 
stolari e personali con i capi 
mafiosi Miceli ed Albano, si 
incontrò con questi e con 
Giuliano e Pisciotta in un al¬ 
legro banchetto notturno nel¬ 
la notte del Natale 1949. Dice 
la sentenza: < L’aitioità dello 
ispettore Verdiani non cessò 
qui poiché qualche giorno pri¬ 
ma che Giuliano fosse sop¬ 
presso, attraoerso il quasi 
malioso Marotta, peroenne o 
(loueua pervenire a Giuliano 
una lettera con cui lo si met- 
leoa in guardia facendogli in¬ 
tendere che Gaspare Pisciotta 
era entrato nell'orbita del co¬ 
lonnello Luca ed operava per 
costui y. Il che significa che 
l’ispettore generale di P.S. 
Verdiani faceva la spia a Giu¬ 
liano contro il colonnello Lu¬ 
ca. Quest’ultimo — a sua vol¬ 
ta — rilasciò a Pisciotta, sul 
quale pendevano vari inandati 
di cattura, due tesserini che 
gli consentirono di attraver¬ 
sare liberamente i territori 
deirisola, portando anche ar¬ 
mi automatiche. Dopo la mor¬ 
te di Giuliano, il Pisciotta fu 
accolto come ospite nell’ap¬ 
partaménto occupato a Paler¬ 
mo dal capitano dei C.C. Pe- 
renze, fu da questi accompa¬ 
gnato ad acquistare stoffe, poi 
in un gabinetto radiologico, a 
spese dello Stato; poi ancora 
nello studio deU’avv. Buccian- 
tc ed infine rimesso in libertà. 
La sentenza dice ancora: « Il 
Tribunale non può, non deoe 
non fare menzione di un al¬ 
tro fatto anch'esso ecceziona¬ 
le: Giuliano ebbe rapporti, 
oltre che con funzionari dì 
P.S. anche con un magistrato, 
precisamente con chi era a 
rapo della procura generale 
presso la Corte di Appello di 
Palermo; Emanuele Pili >. 

Ebbene tutti questi reati 
compiuti dai funzionari di 
P.S. e dagli ufficiali dei ca¬ 
rabinieri sono avvenuti men¬ 
tre ^elba era ministro agli 
Interni. Quali provvedimenti 
egli ha pre.so perchè la poli¬ 
zia cd i carabinieri non si 
-abotassero vicendevolmente?! 
Quali provvedimenti ha preso 
contro i responsabili? L*on. 
Sceiba ha autorizzato, oppu¬ 
re almeno ha tollerato, ha 
coperto e non ha punito come 
era suo dovere. Per ciò egli 
meriterebbe l’Alta Corte di 
giustizia. 

I poliziotti e i carabinieri 
thè non hanno fatto il loro 
dovere sono stati premiati e 
la promozione del colonnello 
l.iica a generale è lì a ricor¬ 
dare a tutti i funzionari dello 
Stato che Timportante non è 
di arrestare i banditi, ma 
di farli sopprimere. Perchè? 
Quale cittadino non capisce 
che c’c un solo perchè? Per¬ 
chè non parlino più. 

Così l’infezione si è diffusa 
tanto che l’opinione pubblica 
è indotta a credere possibili 
gli arbitri!, le violenze, j de¬ 
litti più gravi, senza più_ al- 
<una fiducia nella polizia. 
Quando è morto Pisciotta tut¬ 
ti hanno pensato subito al- 
i’avvelenamcnto. Ieri notte è 
avvenuto un fatto inaudito. 
I,’.\NS.\ — l’agenzia nfficia- 
If. — ha diffuso la notizia di 
altri otto avvelenamenti nel 
<arcere di Palermo. Ciò di-' 
mostra almeno questo: a Pa¬ 
lermo nessuno ha avuto dub¬ 
bi. Poi nessuno ha avuto dub¬ 
bi in Italia. E oggi che la 
notizia è «mentita, che si par¬ 
la di parali'i cardiaca per il 
morto c di « autosuggestione > 
per gli altri, quanti sowisì 
ironici e scettici! Questa è la 
prova che gli italiani sanno, 
capiscono e giudicano. 

L’ in questo ambiente che 
situa l’affare Muntesi, in¬ 


GLORIA A STALIN ! 



Un anno fa moriva il Capo amato dei lavoratori 
di tutto il mondo, Giuseppe Stalin. Oggi i comu¬ 
nisti e i lavoratori italiani inchinano commossi 
le loro bandiere in segno di cordoglio e di im¬ 
perituro affetto alla memoria del difensore 
della pace, del costruttore della società so¬ 
cialista, dell’Uomo che più di tutti ha fatto per 
la liberazione e per il progresso del genere 
umano; e rinnovano l’impegno a marciare avanti 
sulla strada aperta da Marx, da Engels, da 
Lenin e da Stalin 


U CAGUO FA I NOMI n nCaON E MONIAGIU 


Clamoroso incidente al processo Muto per il tentativo 

di impedire ai difensori di esercitare il loro mond ato 

» 

Anna Maria racconta come te vennero i primi sospetti a proposito delta morte misteriosa di Wilma Montesi - Gii avvocati Sotgiu e 
Bucciante insorgono contro una grave scorrettezza : la seconda istruttoria per affare Montesi,, era stata allegata clandestinamente al 
processo e si voleva impedire ai difensori di esaminarla con calma - In seguito alla protesta la prossima udienza è stata rinviata a sabato 


A nessuno è sfuggito il si¬ 
gnificato delle calorose stret¬ 
te di mano con cui gli avvo¬ 
cati Sotgiu o Bucciante sono 
stati salutati, da numerosi 
colleglli e da .«empiici citta¬ 
dini, sulla soglia della sede 
dell’Ordine, dove si recava¬ 
no a protestare contro la de¬ 
cisione del Tribunale di non 
concedere loro un margine di 
tempo ragionevole per l’esa¬ 
me della voluminosa « pra¬ 
tica * Montesi numero due. 
Quelle strette di mano espri¬ 
mevano, in forma tacita ma 
eloquente, bimpatia por i di¬ 
fensori del giornalista Silva¬ 
no Muto o co.bternazionc 
i metodi, invero stupefacen¬ 
ti, ai quali i magistrati della 
IV Sezione penale hanno vo¬ 
luto ispirare la loro linea 
di condotta fin dalle prime 
battute del processo, riaper¬ 
tosi alle ore 9 di ieri mat¬ 
tina. 

Ma lasciamo che, dalla 
cronaca stessa della udienza 
di ieri, scaturisca il giudizio 
sulla gravità di quanto è ac¬ 
caduto. 

L’aula della I Sezione del¬ 
la Corte d’Assise, prescelta, 
grazie alla sua ampiezza, co¬ 


me la più capace di ospitare' 
una causa di cosi grande in-' 
teresse, appariva gremita fin 
dalle ore 7 di ieri mattina. 
Transenne di legno, disposte 
« strategicamente » aircstcr- 
no, impedivano alla folla di 
faro re.ssa davanti agli in- 
L’:iccc.«.m> alfaula era 
rigorosamente controllato da 
nunierosi agenti e carabinie¬ 
ri, al comando del vico-que¬ 
store ispettore Elìsio Ortona. 
Le due tribune laterali era-' 
no riservate agli avvocati, ai 
giornalisti «fuori servizio », 
e a numerosi invitati di ri¬ 
guardo. Due lunghi tavoli at¬ 
tendevano, neH’interno del 
pretorio, i trentasette redat¬ 
tori giudiziari e inviati spe¬ 
ciali compresi in un elenco 
particolare, compilato nei 
giorni scorsi, in base alle ri¬ 
chieste dei vari organi di 
stampa. Erano rappresentati 
tutti i quotidiani romani, ge¬ 
novesi, milanesi e torinesi, il 
Nuovo Corriere di Firenze, 
la Gazzetta del Sud di Mes¬ 
sina, il Corriere di Livorno, 
il Roma di Napoli, i rotocal¬ 
co Incnm, Europeo, Tempo, 
Oggi, Epoca, l’agenzia fran¬ 
cese Franco Presse e quella 


americana Associated Press,! 
la RAI e Radio Losanna. 

Suscita commenti la pre¬ 
senza della famiglia Montesi 
al completo: padre, madre, 
soi'ella ed altri parenti della 
povera morta di Tor Vaia- 
nica, tutti vestili a lutto e 
chiusi in espressioni malin¬ 
coniche e impenetrabili. Nel¬ 
la tribuna di destra (guar¬ 
dando allo scanno del presi¬ 
dente) viene notata anche la 
madre deU’imputato, una si¬ 
gnora dai capelli grigi, ma¬ 
gra, cc.n gli occhiali, che sfog¬ 
gia con disinvolta eleganza 
un cappellino a scacchi bian¬ 
chi e neri, adorno di un 
fiammeggiante nastro rosso. 
Nel pretorio, presso il tavo¬ 
lo dove prenderanno posto 
i difensori (ancora assenti) 
sosta in piedi l’avv. Salmin- 
ci, uno dei legali di Lionello 
Egidi. Molti altri avvocati, 
fra i quali però si mescolano 
con studiata noncuranza nu¬ 
merosi poliziotti in borghese, 
affollano il pretorio. 

Alle ore 9 meno un mi¬ 
nuto, con una puntualità che, 
rompendo inaspettatamente 
le tradizioni del Palazzo di 
giustizia, desta grande sor 


presa in tutti i presenti, il 
Ti'ibunale fa il suo ingresso 
nell’aula, annunciato dall’uf¬ 
ficiale giudiziario Elio Fede¬ 
rico con la formula di rito. 
Il brusìo cessa come d’incan¬ 
to, cessano i ‘commenti in¬ 
trecciali, fino a quel momen¬ 
to, fra i giornalisti e il pub¬ 
blico. Tutti gli occhi bi con¬ 
centrano sui quatti'o magi¬ 
strati che la sorte (o forse 
unn .scolta accurata) ha de.si- 
gnato a trattare uno dei più 
delicati e difficili casi giudi¬ 
ziari che le nostre cronache 
ricordino. 

Il presidente Domenico 


gote rubizze, come di perso¬ 
na che goda ottima salute. 
Si chiamano, rispettivamen¬ 
te, Alberto Bernardi e Lam¬ 
berto Gennari. Il Pubblico 
Ministero Bruno. paUido in 
volto, come sempre, non ab¬ 
bandona la sua abituale 
espressione triste, quasi cu¬ 
pa. Il cancelliere Giovanni 
Pirusi non presenta caratte¬ 
ristiche degne di nota. 

Ecco che l’uflicialc giudi¬ 
ziario chiama Silvano Muto. 
Nessuna risposta. L’imputato 
non è ancora presente. Si 
diffonde nell’aula un certo 
imbarazzo. Nemmeno i di¬ 


MOLOTOV DICHIARA 

la p ollUca di forza ò fallila 

Uh commento dei ministro degli esteri sovietico alla conferenza di Berlino - Ampio esame 
della situazione internazionale - Le possibilità di distensione e P incontro di Ginevra 


MOSCA. 4 — Il ministro! 
degli esteri sovietico Molotov 
Ila latto una ampia dichiara- 
kione, diramata dalla Tass, 
sulla conferenza dei quattro 
ministri degli Esteri di Bcrii- 
po e .sugli aspetti essenziali 
della situazione internaziona»e.| 
Il Mini.stro degli Esteri so¬ 
vietico ha esordito ricordan¬ 
do la conferenza dei quattro 
Ministri degli E.«teri leiuitasi 
a Berlino dal 25 gennaio al 
18 febbraio, la quale ha esa- 


«1 

Torno al quale le ombre sono 
-late addensate innanzi tutto 
dalla polizia senza che la ma- 
.listratura le abbia dissipate. 
In sostanza ci si dice: non vi 
-«ino prove per il suicidio, non 
1 i «ODO prove per l’assassinio, 
dunque è stata una disgrazia. 
Nossignori. Perchè questa tesi 
possa essere accettata dovete 
dare le prove della disgrazia, 
altrimenti tutte le tesi rimar¬ 
ranno valide. Ora, non c’è 
np«5uno il quale possa cre- 
«lere che una ragazza lasci la 
famiglia, vada ad Ostia, fac- 
« ia un pediluvio, muoia e sia 
ritrovata cadavere due giorni 
dopo, sulla spiaggia a parec- 
« hi chilometri di distanza, ve- 
-n'ta, ma senza alcnni indu¬ 
menti intimi. Il meno che si 
possa dire è che questa ver- 
-ione non regge e che quindi 
la polizia si è dimostrata in¬ 
capace a scoprire la verità. 
Che cosa ha fatto il ministro 
.uli Interni, on. Scclba, di 
fronte a funzionari inetti? 

C'è ancora dell’altro. Per¬ 



ii compaiano Molotov 


minato un certo numero di 
importanti problemi interna¬ 
zionali. Prima di Berlino, un 
incontro dei quattro Nlinistri 
degli Esteri aveva avuto luo¬ 
go nella primavera del 1949, 
e nei cinque anni seguiti do¬ 
po di allora nessuna analoga 
riunione era stata tenuta. 

Dopo aver rilevato il gran¬ 
de significato internazionale 
della convocazione, decisa a 
Berlino, di una nuova confe¬ 
renza intemazionale cui pren¬ 
dano parte i Ministri degli 


Esteri dell’URSS. della Gran 
Bretagna, degli Stati Uniti, 
della Francia e delia Cina, 
Molotov è passato ad analiz¬ 
zare le tendenze che si sono 
rivelate, durante gli ultimi 
cinque anni, nella politica e- 
stcra dei paesi capitalisti. 

Il Nlinistro degli Esteri so¬ 
vietico ha me.-=o in rilievo che 
i circoli dirigenti degli Stati 
Uniti pretendono «li avere 
funzioni dì comando nel cam¬ 
po dei paesi capitalisti, men¬ 
tre certi gruppi .«ostengono 
addirittura di aver assunto 
.< l’onore delle funzioni di gui¬ 
da del mondo ». e di essere 
divenuti » la guida del mon¬ 
do ». Dopo aver osservato che 
sono, queste, pretese prive di 
qualsia.«i fondamento. Molo¬ 
tov ha notato che e.«.«c ^i sono 
concretate, nel 1949. nella 
formazione del blocco nord- 
atlantico, iier iniziativa del 
governo degli Stati Uniti e 
con l’appoggio dei circoli go¬ 
vernativi inglesi. 

Questo patto, al quale alcu¬ 
ni paesi sono stati costretti 
a aderire per pressioni ester¬ 
ne, è uno strumento del bloc¬ 
co angloamericano, che gli 
Stati Uniti tentano di utiliz¬ 
zare per stabilire la loro do¬ 
minazione mondiale. Il patto 
atlantico — ha proseguilo 
Molotov ■— assomiglia al fa 
migerato « Patto anlikomin- 
tern » fi-j i fascisti italiani e 
tedeschi e i militaristi giap¬ 
ponesi, concepito anch’e.sso 
come uno strumento di ag¬ 
gressione antisovictic,i. Ma 
non vi è motivo di ritenere 
che il patto atlantico abbia 
un destino migliore di quello 
toccato al Patto antikomin- 
tern ». 

Il Mini.'tro degli Esteri so 
vietico è quindi passalo ad e- 
saminare i propositi aperta¬ 
mente dichiarati dai circoli 
dirigenti americani e anche- 
inglesi di svolgere la loro po¬ 
litica estera «da po.sizioni di 
forza ». Ciò non stupisce, egli 
ha detto, giacché dal tentati¬ 
vo di dominare il mondo a 
una politica « da posizioni di 
forza ». a una politica di « pa¬ 
ce basata sulla forza » non 
c'è che un passo. 


• Analizzando le conclusioni 
alle quali l’applicazione della 
politica di forza ha condotto. 
Molotov ha notato che il pri¬ 
mo fruito di essa è stata la 
cor.sa agli armamenti, che ha 
assunto in numerosi pac.si 
proporzioni .«enza preccdcnli. 
arrecando immensi profitti ai 
monopoli capitalistici e gra¬ 
vando in maniera in.soppor- 
tabile sulle piccole nazioni e 
sulle classi lavoratrici. In 
questo quadro va visto il ri¬ 
corso al ricatto atomico, ba¬ 
sato .sulla infondata speranza 
che gli Stati Uniti avrebbero 
potuto mantenere il monopo¬ 
lio delle armi atomiche, e la 
costruzione di una rete di ba¬ 
si militari istallate in Euro¬ 
pa e nei paesi confinanti con 
l’Unione Sovietica e con le 
democrazie popolari, e contro 
rURSS e le democrazie popo¬ 
lari apertamente dirette- In 


questo .stesso quadro va inse¬ 
rita anche la preparazione 
della CED. ciie mira a far ri¬ 
nascere il inilitarisino tede¬ 
sco, con un aperto rinnega¬ 
mento delle precedenti p«»si- 
zioni delle poteii/e occidenta¬ 
li. e che determina mmvi gra¬ 
vissimi o.slncoli alla .voluzionc 
del problema tedo.-co. 

Una manifc.«ta/ion«' doha 
Dolitica di forza è anche il 
tentativo di ostac«ilare, con 
provvedimenti di carattere 
discriminatorio, gli .«cambi 
in.'iernazionali. tcntati\i che 
continuano ad essere pcr.-.e- 
guìti. per quanto abbiano già 
gravemente danneggiato gli 
«tessi Stati Uniti e la ste.-.-a 
Inghilterra, mentre non sono 
valsi a impedire lo .«viluppo 
dei rapporti economici fra la 
URSS, in Cina e le democra* 
zie popolari, ne a frenare il 
ritmo del progrr.-.'-o economi¬ 


co d' que.sti paesi, di anno m 
anno maggiore. 

La uolitica di forza .«cguita 
dagli Stati Uniti c dalla CÌrnn 
Bretagna, ha quindi rilevato 
Mokhov. non ha condotto ad 
alcun ri.-ultato co.slruttivo, né 
dal punto di vista economicc, 
né da quello politico. 

Ed cs.sa ha fatto fallimen¬ 
to anche nel campo militare. 

Per illustrare il fallimento 
della politica di forza, il mi- 
nìstio degli esteri sovietico 
ha citato la conclusione del¬ 
la guerra di Corea, dove gli 
Stati Uniti non hanno sapu¬ 
to ottenere una vittoria mi¬ 
litare. c hanno \'isto meno¬ 
mato il loro prestigio milita¬ 
re e la loro autorità morale, 
c il conflitto d’Indocina, ove 
la politica francese, nono¬ 
stante tutti gli aiuti ameri- 



(Continua in 6. pac. 


col.> 


Surdo, un « esperto » — ci 
dicono — in materia di reati 
di .stampa, è un uomo esile, 
dalla pelle olivastra coperta 
di rughe sottili. Ha i capel¬ 
li quasi bianchi, ma ancora 
folti, divìsi in due parti da 
un’imjieccabilc scriminatura. 
Un naio di piccoli baffi oi'- 
na il suo labbro superiore. 
Il collo, magro e lungo, sem¬ 
bra accentuare l’ampiezza un 
po’ eccessiva del colletto 
bianco. I due giudici a latore, 
entrambi tarchiati c bruni, 
si somigliano stranamente. 
Solo che quello di destra è 
pallido, mentre l’altro ha le 


tensori sono presenti. Ma chi 
poteva prevedere una così 
straordinaria puntualità da 
parte del Tribunale? 

11 presidente diffida ad al¬ 
ta voce l’inyrutato a farsi 
avanti, perche rudienza avrà 
inizio comunque. Quindi no¬ 
mina l’avv. Giovanni Urbani 
difensore d’ufficio, in sostitu¬ 


robusto, quasi calvo, ha il 
volto scuro di chi si prepara 
a condurre una battaglia dif- 
fiéile e tempestosa. Sotgiu 
appare invece sorridente e 
calmo. A lui si rivolge il 
presidente, chiedendo: « Do¬ 
ve è il Suo cliente? ». 

SOTGIU (ironico): Forse 
starà cercando inutilmente di 
entrare. C’è molta sorve¬ 
glianza, fuori... Anche per 
noi è stato difficile. Può dar¬ 
si che non riesca a dimo¬ 
strare la sua identità. 

Ma ecco che arriva anche 
l’imputato. Alto, aitante, il 
giovane direttore di Attua¬ 
lità, ha il viso seminascosto 
da un paio di occhipli da «ole. 
Ma non è un espediente per 
celare lo sguardo. Silvano 
Muto soffre di una congiun¬ 
tivite cronica che lo costrin¬ 
ge ad usare sempre occhiali 
scuri. Veste un cappotto gri¬ 
gio, quasi nero, c ha una 
sciarpa di seta bianca al col¬ 
lo. Si siede sul banco degli 
imputati, impassibile e com¬ 
posto. 

Poi, mentre tutti gli occhi 
sono concentrati suiritnuu- 
tato, accade il primo colpii 
di scena. E’ — ironìa del ca¬ 
so — un colpo di scena che 
potremmo chiamare « alla 
chetichella », di cui i pre¬ 
senti stentano a rendersi 
conto. Anna Maria Caglio 
viene chiamata dal presiden¬ 
te, invitata a sedersi sulla 
sua sedia e subito l’interro¬ 
gatorio incomincia. La gio¬ 
vane donna veste un elegan¬ 
te ed ampio cappotto di cam¬ 
mello, calza scarpette nere, 
.«coliate, dai tacchi alti. E’ beo 
pettinata, contrariamente al 
solito. Ora tutti gli sguardi 
sono su di lei. 

Anna Maria ha appena ri¬ 
sposto di pi alla solita do¬ 
manda preliminare: « Ella è 
Moneta Caglio Marianna det¬ 
ta Anna Maria?», quando lo 
avv. Solgiu si alza in piedi. 
<: Durante la giostra assenza 
— egli chiede — è avvenulo 
nulla di importante?». 

PRESIDENTE: No, nulla. 

Vedremo poi quale impor¬ 
tanza av'ranno questa doman¬ 
da c que.sta risposta, appa- 
rcntcnicnic insignificanti. Per 
ora, Sotgiu si ritiene soddi- 
siaiio. e il presidente conti¬ 
nua a rivolgere domande al¬ 
ia Caglio. 

PRESIDENTE: Quando ha 
conosciuto il Muto? 

CAGLIO: Il 26 ottobre scor¬ 
so. Gli telefonai io stessa ver¬ 


LA MISTERIOSA SCOMPARSA DI UN ALTRO MEMBRO DELU BANDA GIUUANO 


Enorme impressione per la morte 
del bandito Russo all’Ucciorefone 

Il decesso è avvenuto nel giro di pochi minuti, subito dopo aver consiiinato il pa.sto coti 
altri sette detenuti — Anelie essi sono stali colti da forti dolori — Oggi l'autopsia 


DALLA REDAZIONE FALERMITANA, atroci dolori, verrà eseguita'.anatomica. Alcuni carabinie- 

domani. Cosi ha df.-5posto,iri vi montano la guardia. Fi- 
d'accordo col procuratore‘.no a quando il medico legale 


chè i testimoni che sono stati 
interrogati in questi giorni, 
non sono stati scoperti e in¬ 
terrogati dalla polizia un an¬ 
no addietro? Perchè questa 
stranissima procedura di una 
istruttoria riaperta, nelle pjo- 
rc di un altro proce.««o —quel¬ 
lo contro il giornalista Mu¬ 
to — e chiusa proprio alla vi- 


chiviato l’istruttoria Montesi! 
Non c'è Dalla di vero — af¬ 
fermava — in tatto quanto 
hanno scritto i giornali. Nep- 
jpurc che Montagna spendeva 
mezzo milione al mese per la 
sua amka e non pagava le 
tasse! >. Sì scopre troppo il 
Popolo c con troppa fretta 
(come fcìcc airindomanì della 


ffilia della ripresa del pro-jmorte dì Pisciotta quando ne- 

- -o r, » • -■‘-■gò Pavvelenamento mentre già 

al Viminale si sapeva) c pro¬ 
prio per questo gli italiani la 
pensano wn diversamente. Il 
Popolo minaccia querele, pro¬ 
cessi, condanne. 5la non fa 
panra a nessnno. Per nostra 
fortuna il Popolo non minac¬ 
cia ancora nn più largo u«o 
di pediluvi e di tazze di caffè 
avvelenate! 

OTTAVIO FASTORE 


cesso stesso? Perchè questi 
tentativi inauditi da parte di 
nn tribunale dì impedire alla 
difesa di prendere conoscen¬ 
za, di studiare i nuovi docu¬ 
menti improvvisamente ed af¬ 
frettatamente acquisiti al pro¬ 
cesso Muto? Neppure a que¬ 
ste domande il Popolo ris|Mu- 
derà. 

Il giornale dì Seelha ieri 
mattina esultava: < Hanno ar- 


PALERMO, 4. — L^autopsia 
del cadavere di Angelo Rus¬ 
so. il fuorilegge appartenente 
alla banda Giuliano, morto 
improvvisamente ieri sera 
alVUcciardone pochi minuti 
prima delle ore 19, mentre 
cenava insieme ad altri sette 
compagni, anch’essi colti dfl 


della Repubblica, il profes¬ 
sor Ideale Del Carpio, diret¬ 
tore dclVIstituto di medicina 
legale. Il cadavere è stato 
trasportato a l Policlinico 
verso le 13 di oggi c collo¬ 
cato in una delle celle fri¬ 
gorìfere sottostanti alla sala 



non si sarà pronunciato nul¬ 
la si potrà d>re circa le cau¬ 
se di questo nuovo decesso, 
il cui semplice annunzio ha 
fortemente turbato tutto il 
Paese. 

Jl prof. Ideale Del Carpio 
non ha voluto anticipare nes¬ 
sun giudizio e si è chiuso nel 
piti stretto riserbo. D’altra 
parte il referto sottoscritto 
dai sanitari delWeciardone, 
[i dottori Ginffré e Cappello, 
appunto perche fondato sui 
sintomi che precedettero la 
morte e snlVesame esterno 


fz £ fili, Kmtzriiui j n ^ ^ 

Idei radarere ha nn .sorelle ptU 

Ilici cadavere, na un calore^ fratellini è 

stata ammessa a visitare il 


L.V 

I ramiliafi di Angelo Rosso sslROno in macchina per seguire 
la salmo diretta in elmica per Tantopsia (teiefoto) 


fuorilegge sta stato avvele¬ 
nalo. Forse nessuno riuscirà 
a convincerli del contrario 
nemmeno domani. 

« Disgraziati, lo hanno av¬ 
velenato — gridavano dispe¬ 
rati nell’atrio dell’Ucciardone 
stamattina —Nessuno usci¬ 
rà vivo da queste mura. Tut¬ 
ti li ammazzeranno! Vi¬ 
gliacchi! ». 

Secondo la moglie. Angelo 
Russo non ha mai accusato 
alcun malessere. « L’ho visto 
l’ultima volta otto giorni fa 
— dice —. Stava benissimo ». 

La figlia più grande, quan¬ 
do stamattina, insieme alla 



molto relativo. Secondo i due 
sanitari, il Russo sarebbe 
morto per paralisi cardiaca 
provocata da un improvviso 
e violento attacco di angina 
pectoris. 

Anche di Pisciotta si disse 
che fosse morto per paralisi 
cardiaca. Ed è appunto il 
gravissimo precedente dello 
avvelenamento del famoso 
fuorilegge che rende tutti 
estremamente perplessi di 
fronte alla morte del bandito 
Russo. Il riserbo del profes¬ 
sor Del Carpio, le immedia¬ 
te disposizioni del procura¬ 
tore della Repubblica perché 
il cadavere fosse sezionato, 
non sono altro che una ma¬ 
nifestazione di questa gene¬ 
rale perplessità. Sicché ap¬ 
pare in qualche modo giusti¬ 
ficata la convinzione della 
moglie e dei figli del Russo, 
i quali continuano ad essere 
fermamente convinti che il 


cadavere del padre, nella sa¬ 
la mortuaria delVUcciardo- 
ne, è rimasta impressionatis¬ 
sima dal suo aspetto ciano¬ 
tico. Anche essa non ha dub¬ 
bio che il padre sia morto 
come Pisciotta. Pur non pro¬ 
nunciando i nomi, appare 
chiaro dalle disperate invet¬ 
tive di queste donne e di 
questi ragazzi, verso quale 
settore si dirigano le loro ac¬ 
cuse c i loro sospetti. 

Per i Russo non ci sono 
dubbi: coloro che < consuma¬ 
rono » (rovinarono) il padre 
spingendolo a sparare sugli 
innocenti di Portella della 
Ginestra, i mafiosi che si so¬ 
no arricchiti sul loro sangue 
e sulla loro miseria, quelli 
che « stanno alla Camera »: 

GIIJSCPFE SPECI.ALE 

(Continna In •. pac. 7. col.) 


giornalista Silvano Muto RÌanze al Palano di Giustizia 


zione dei difensori assenti. 
Il gesto, compiuto alle 9 e 
tre minuti, desta enorme im¬ 
pressione e viene interpre¬ 
tato da tutti come una pa¬ 
lese, voluta, manifestazione 
di ostilità nei confronti della 
difesa. L’avv. Urbani arros- 
.«i.'Ce, esita, sembra conscio 
della delicatezza della sua 
posizione, teme, evidente¬ 
mente, di commettere una 
scorrettezza imperdonabile 
verso i suoi colleghi Sotgiu 
e Bucciante. Infine, però, si 
arrende all’invito perentorio 
del presidente, dopo aver de¬ 
bolmente tentato di eluderlo 
con la giustificazione che, al¬ 
le ore 10, ha un altro impe¬ 
gno processuale. 

Il presidente quindi, 
cercare i testimoni Bisaccia, 
Positano, Cesarini e Moneta 
Caglio. Nel frattempo (sono 
appena le 9 e quattro minu¬ 
ti) entrano in aula Buccian- 


so le 10 del mattino, doiM 
aver letto l’articolo pubbli¬ 
cato su Attualità, 

PRESIDENTE: E che cosa 
voleva da lui? 

CAGLIO: Chiedergli se il 
contenuto dell’articolo corri¬ 
spondesse pienamente a ve¬ 
rità. 

PRESIDENTE (dando pro¬ 
va di soffrire di amnesiel: 
Era firmato dal Muto l’arti¬ 
colo? 

CAGLIO: Ma no. nob era 
firmato dal Muto! 

PRESIDENTE: E che cosa 
riguardava? 

CAGLIO: Ma è noto! La 
verità sulla morte di Wilma 
Montesi. Almeno cosi era 
scrìtto neH’articoIo. 

PRESIDENTE: Dove vi in- 
contra,ste? 

CAGLIO: Ci demmo appim- 
tamento nel bar MUieiuci, in 
piazza Gentile da Fabriano. 


te e Sotgiu. Il primo, alto e'Egli mi disse che il contenu- 


1 . ^ 
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PRÈS.: Quarcra, esatta- ."f />- 

^ pubblicò a traafetto di ?eU f'g«e//o r/;.. „e/ 


no preso parte alcune perso- cF.SABINI: Mai. né dalla 

™Q*iwo e\ polizia, né dfil magistrato. 

PRES.. Qualora, esatta- “^SOTOIU: Perché il teste 

f -H.ifo pubblicò il tradletto di ret- 

CESARINi. Li ho giB oGitOi fjfìpo cij Vie Wtioufi^ 

signor presidente. La ragaz- pfSARINI* Sono' un eior- 

posto_alla legge sulla stam- 


sx del proceito contro il tior- „,j,o de! procuratore !>ig. 
nalista, dallo stesso Pubblico hanno dichiarato le nttm 
t ttmstero Bruno. se persone interrogate. 

» Ritertiamo — scriveva ad P ia ben*.' .^a la zenf 


PRES.: Ma da chi. per.so-j è pervenuto ancora una vol- 

niiolìn ^ I profondite, come un poiiziot-| alla tesi della disgrazia e 

QUOllB versione. v«<iAetto4«*«kÌn tJCTch^ /»il tifìtUPn a^aut€t ¥0 ^lé» 


quella 


to o un magistrato. 


perchè ha potuto acquisire eie- 


f/) Dai giornalai rSare^^^ Conclusasi la depo.sÌzione "'7'» flft^rrninanti che hanno permettere almeno agli avvocò 
Mori Evangelisti e da altriitlel collega Cesarmi, il pre- le ^Itre due ‘Po^t- ‘J prendere y.ione di quel fa- 

glornaliMi narlamentari sidente dichiara che il prò- suicidio e il delitto. Alla di- moso fascicolo. 

PRES.; In che cnocaV rinviato alle ore 9 sgrada si è data la ricostru- si vuole o non si vuole fj> 

CESARINI: Alla vigilia sabato mattina. La difesa aione della polizia poiché e conoscere la verità anche <e 
della pubblicazione del mio '^®^* possibile, dati ,, inatta della verità sulh 

articolo. lagna. elementi forniti dai fami- 

PRES.: Mi sembra che lei In serata i ciornalisli citati n^tri della vittima: elementi che 
abbia scritto che la notìzialm aula da Marco Cesarlni portano al pediluvio* 
venne dilTusa anche da un hano smentito di avergli fatto ... . ‘ , 

noto giornalista del Nord. E’ le dichiarazioni da lui riferite cose stanno^ cosi co- 

esatto? in aula; ma subito dopo Cesa- "'c scrive il bene informato 

CESARINI: E’ esatto. Lalrini ha rilasciato una dichia- Messaggero, ci troviamo di 


to dell’articolo corrispondeva 
a verità. Mi chiese come mi 
chiamassi, ma lo non volli 
dirgli subito il mio nome. 

Cercò poi di avere da me le 
notirie che io invece volevo 
da lui sulla morte di Wilma. 

Infine, gli rivelai il mio no¬ 
me e gli dissi... 

PRESIDENTE: E che cosa 
le disse il Muto? 

SOTOIU (Interrompcn d o 
prontamente con voce calma 
ma sonora): Signor presiden¬ 
te, la testimone stava per nar¬ 
rarci ciò che disse lei... 

PRESIDENTE (con Un ge¬ 
sto di malcelata stizza): Va 
bene. Lei dunque gli disse? 

CAGLIO (con una franchez¬ 
za che desta favorevole im¬ 
pressione fra ì presenti): Gli 
palesai i miei sospetti su Ugo 
Montagna. 

PRESIDENTE: Dubbi o so¬ 
spetti? 

CAGLIO (con forza): So¬ 
spetti! 

PRESIDENTE: Di che na¬ 
tura? 

La Caglio non risponde di- 
i ettamente alla domanda. 

Spiega di aver chiesto al Mu¬ 
to se sapesse dirle se, fra le 
persone presenti alla morte 
di Wilma Montesl a Capo¬ 
cotta, ci fosse anche Ugo 
Montagna. Il Muto, ella dice, 
rispose di non essere in gra¬ 
do di precisarlo. 

PRESIDENTE: Dunque fu 
lei a fare per prima il no- 

me di Ugo Montagna. -■ ’ . . ». venne cimu.sa ancne ua un iimiu miii;iiwiu uj rtviji^n icnu .• » 

CAGLIO: Certamente. E ISMF ^ noto giornalista del Nord. E’ le dichiarazioni da lui riferite cose stanno cosi co- 

aggiunsi che avrei dato al Una grande folla adunata davanti al Palazzo <li Giustizia: è la parte del pubblico die non è riusella a trovare posto In aula esatto? in aula; ma subito dopo Cesa- "'r scrive il bene informato 

Muto delle fotografie nella —_—_— - ____ CESARINI: E’ esatto. Lalrini ha rilasciato una dichia- Messaggero, ci troviamo di 

.speranza che egli, mostran- , , . .. versione venne pubblicatairazione alla'' Agenzia Ansa fronte, anche da parte della 

dole a persone che avevano P^irole che avvocati e uitigi- cellcria della IV seziono farvela, quella copia? >. M do come il fascicmo relativo anche dalla Stampa ed ebbi nella qimle riconferma quanto magistratura, a una confessione 

assistito all’episodio, potesse strati gridano contempoia- del Tribunale alle o.e lU.^U che Bucciantc e Solgiu n alle indagini condotte sulle per(.j 5 cagione di ritenere che'aveva detto davanti al tribù- di impotenza a fare luce sulla 

identificarlo. Gli consegnai neamento. Infine, rislabilila- del 2 marzo. Chiedo che sia tono di trionfo: •' E et «ne p. ‘- dichiarazioni di Silvano Mu- fos.<;c stata scritta da uno dei naie c .si dice a disposizione misteriosi vicenda 

infatti tre foto, in una delle si un po’ la calma, Bucciantc- respinta l’istanza delia dife- tendete — replicano cheto c stalo accIu.so a questo componenti deirufficio d i del magistrato per corredare ^ ‘ , 

quali il Montagna appare ac- esclama; «Ho chiesto in aula su, perché ì ditensori avioL- noi ne prendiamo v’^iont». processo. Dal punto di vista corrispondenza di quel gior- di tutti i particolari le circo- w'*rsta confessione, si annun- 

ranto alla signora Jo De se il fascicolo delle più ic- bero potuto prenderne vSio- Cosi si chiude, ne- il mo- strettamente giuridico, si può naie. stanze riferite. ztava che sarebbe stata onesta- 

Yong, o Giobben Gio. Nel- centi indagini fosse .italo al- ne. .se avessero voluto! mento, Il grave incidente. Di- dire che ci .siamo trovali tul-^ ____ mente e pubblicamente fatta in 

l’altra, presa a Londra, il legalo al processo contro Sii- La richio.sta del P.M. è gra* lensori, giudici, imputato e ti improvvisamente davanti aula, anche per giustificare un 

Montagna figura accanto a vano Muto e mi è stato ri- vissima. Sotgiu leagDce im- pubblico abbandonano il Pa- ad un processo per direttis- fi _ precedente procedimento che 

Piero Piccioni. (Notiamo di sposto di no! Invece eccoio li mediatamente. Si al/u c. C'-n lazzo di Giustizia, nienlre. sima. In realta, noi sapeva- V |FQn|lQ|lTQ |lfipil||lQilTfl non è andato esente da critiche. 

.sfuggita che si tratta delibi lascicol^.^^^ voce cortese ma vibrante, sulla scalinata di Piazza.C.y mo che OUI ^1 CIIUCII IC UUUUIlIPlllU i: Lee, ieri mattina, in una 

.stessa foto pubblicata giorni PRESIDENTE; Veramente dice, scandendo bene le pa- vour .scoppia il sol . . me:- “'“® . * _ ^. j-//. j.i p„. 

or sono dal nostro giornale) l’avv. Sotgiu ha chiesto se role: «Ringrazio 11 P. M. elidente fra una fiotta di oiio-Ja stampa italiana se ne par- 

Bucciante chiede che la di- era successo niente mentre voi non essersi addirittura oppr- grafi e un zelantiss'nio imi- l“va, rna non potevamo sa- | 1 Q| 1 t ;/ ^ ; ’ / '^ì'w 

chiarazione delir Caglio sìa eravate assenti... sto alla lettura degli alti. Pre- zionai io di polizia. UUI ri U||UI 01111 U USljUI OHI folU strabocchevole di 

messa a verbale. 11 Presiden- Sotgiu reagisce vivacemen- go però di accertare se. Ieri Con questi precedenti. la ®/*^®*^ * giornalisti, di giuristi, di stu¬ 
re accetta. Quindi volgen- te. « La nostra domanda, egli mattina, il fascicolo si tro- udienza pomeridiana non po- stamane abbiamo appreso t ,osc c di spettatori meno qua- 

dosi alla testimone: « Come esclama con indignazione, vasse presso la cancelleria, leva avere inizio che in una che ii iascicom era smto con- analisi psicologica SU Anna Maria Caglio hbeati ma non meno mteressati 

mai — chiede — ella aveva non poteva non riferirsi an- Perche a me risulta che a atmosfera di estrema tensio- segnato in Cancelleria ^le H » ^ ^ . .ili amministrazione della gin- 

quelle foto?». che a un provvedimento co- una.persona che ne ha rottone. Alle ore 15. 1 aula e an- # ’ jj giorno cioè «d uno strano giudizio SU Adriana Bisaccia ^nz/a nel nostro Paese, ecco 

La domanda è Ingenua so- me quello dell’aUegazlone del richiesta è stato risposto ne- cora piu gremita che nella [estivo, di «n gmrno. cioè, u * _ iniziare la seduta come se nulla 

lo in apparenza. Tre minuti fascicolo al processo». La gativamente. mattinata. Anche i giornali- . norma alle ore 12» /mie avvenuto dopo la sospen- 

dopo sarà già chiaro lo sco- confusione e l’Imbarazzo dei P.M.: Vuol dire che non si sti semb^no aumentati ^i • > Un giornale romano della guraiii, nella sua requisitoria, sione dello scorso gennaio Vie- 

po, molto sottile: appurare Presenti sono indescrivibili, trattava di un avvocato, ma numero. Nelle tribune, nella Atmosfera rasserenata sera ha ieri pubblicalo una si inoltra in una indagine di chiamata Anna Maria Ca¬ 
se la Caglio è stata mossa. E’ a tutti palese che, p*-oce- di un giornali.sta! spazio riservato al pubblico nromnecr, ra«w (^ntoin informazione sulla requisito- carattere p.sicologico sulla fi- ^ Aeunrrr- ri- 

nelle sue azioni, da rancore dendo « clandestinamente » i.l- _. e nronon^e Te ^ ‘•ia con la quale il Procura- gura del!., ragazza. ^ a ,7 t l 

verso l’ex amante. Naturai- l’aUegazione. il Tribunale ha camera di COnStgltO una folfa strabocchevole, n- propone che a deposizione Repubblica dottor vi si afTe-m-, infatti die' f/ domande che il 

mente le parole del presiden- commesso una grave scorrct SOTGIU (con veemenza); dìntTdcn\?di?izTantìm2ri- Seta Caglio^ giù ^Iidila ^da‘l Sìsuranì ha accompagnato la ^l.a ha portato al magistrato 7t7Ì7''doLL^^lhc \ dLeZ 
te continuano ad essere, in tezza. che non si comprende Ma basta con questi cavilli.’ ««mn/a uimc Reoubbli- di arcbiViazione an- j^eco di personali ri^entimen- ■ a , 

apparenza, serene e formali, come pos^ giustificar-si. E’ ora di guardare hi che il dibatti- ca°*venga rinviata. La'^prò- della seconda «pratica» ti g di cwvincimenti irradio- del Muto non conouono. 

Ma l’intenzione non può sfug. Infine. Bucciante chiede che la realtà! Perchè avete scnt - mento abbia inizio, una do- posta, formulata in fono J>»lla morte misteriosa di Wil “ nevoli, che ella ha una costi- 7 

ascoltatori, a faccenda sia messa a ver- to il bisogno di un’aula piu ^rre su tutte le boc- molto pacato, ha l’clTetto di Monten. Poiché l’infor- lùzione certamente psicopati- del doti. 

CAGLIO: Avevo le foto baie e comincia a dettare al grande per fare questo prò--he. ,pgj 3 Ìg*gi.-nno j «indici rasserenare finalmente «"azione e data ^successiva- gg ja qnaig sarebbe rivelata. Stgurani. Gli avvocati del gtor- 

perche conoscevo il Mon- cancelliere, che .scrive con cesso? Perche tutta questa negare ai difen.sori del l’atmosfera, che. fino a quel mente, nella .stessa serata di Taltro. dalle ■'^ue lettere chiedono di conoscere 


giustizia ». Altri giornali, co- . PRES.: Lei fu querelato? « • j ^ I j 

me il Roma di Napoli, la : CESARINI: Si. Si arrivò I Q lIQVltQ Otkl HAtltaflAmi 

Stampa di Torino e Milano- anche a un ritiro della que- llfl |l|j||l|| |i||l lj||l|lfl|JI|lj|j|j 

Sera avevano messo in dub- rela e, su Vie Nuove, pub- W1 WU»W||WV«/ 

bio la versione della polizia, blicammo un trafiletto. ““ 

^ 9Il s®btii, PRES.; Chi fu il quere- £• avvenuto quello che nes- colpo di scena che si annunzia- 

quintR. il dovere di occujwr- tante. ... giornate, neanche il pià va sarebbe stato provocato dal- 

la^mta^fndaeine nofili Piccioni, conformista, aveva avuto alla U difesa, e invece viene effet- 

JmMinU giSJnflfstici avrebbero ^Secipft?^°"I vigilia il coraggio di prospet- tuato dal tribunale che, smen- 
Montecitorio e in altri anco- quella partita di piacere? scritto che la tendo se stesso, e costretto a 

ra, venni a conoscere la ver- CESARINI: Un gruppo ' ^^g’^tttezza » del supplemento tener finalmente conto del tur- 

sione secondo la quale la molto ristretto. Tre o quat- istruttoria sulla morte di bamento e del malessere pro- 

Montesi sarebbe morta vitti- ^j-q persone. rx^ilma Montcsi sarebbe stata vacato nell’opinione pubblic.t 

ma di un incidente accadu- SOTGIU: Il teste fu mai superata, considerando la con- da tutto l'andamento della vi- 

u>le nel corso di una partita interrogato in quella occa- riessione di qiicll.i indagine comi tenda poliziesca e giudiziaria, 

breve rinviò. 

no preso parte alcune perso- r-treAPTMT- Mai nó rtaiia ...n . j.i .. j.» iviu. 


« 1 , hanno dichiarato le numero¬ 
se persone interrogate. 

r la ben*! Ma la geni* che 


Oggi si domanda come mai d 
sia voluta una protesta così vi¬ 
brata della difesa del Muto per 




J. I t • • I . r • I *4 valila 

gli elementi forniti dai fams-\ ,„c)rte di Wilma ,Montesi? 


versione venne pubblicatairazione alla'' Agenzia A»i.sa fronte, anche da parte della 
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ANNUNCI SANITARI 

EIIDOCRIIIE 


stanze riferite. 


; d un pruvvcailliuniu cu- una uciauiirt vne nc im ^w, . — # .j jj nin«*nr» ,*tnò 

quello dell’aUegazlone del richiesta è stato risposto ne- cora piu gremita che nella [estivo, di un giorno, cioè, 
clcolo al processo». La gativamente. mattinata. Anche i gioniaii- cui la cancelleria cniu 

fusione e l’imbarazzo dei P.M.: Vuol dire che non si sti sembrano aumentati di ae. ai norma, aiie ore iz ». 


Sorprendente documento 
dei Procuratore Sigu rani 

Una analisi psicologica su Anna Maria Caglio 
ed uno strano giudizio su Adriana Bisaccia 

Un giornale romano dellajguraiii, nella sua requisitoria, 
sera ha ieri pubblicato una si inoltra in una indagine di 
informazione .sulla requisito- carattere p.sicologico sulla fi- 


c^tiesta confessione, si annuii- studio e Gabinetto Medie» per la 
ziava che sarebbe stata onesta- «tl*^nosl e cura delle «nie dinfun- 
,,m,c . pMIUam«„> Ima m 

aula, anche per giustificare un enee, nevrastenia leiwale C»n- 
prccedente procedimento che sultaetoni e cure rapide pre pnst- 
non è andato esente da critiche, •“•trtmonlitt 
Il iidace, ieri mattina, in una Grdlld'Ulfi Or. CARLini 
delle piu austere aule del Pa- p„^, Esqutllno n. la - Roma 
lazzo di giustizia, da-vanti a (Staz.l. Visite 8-12 e 16-18 Ke- 

ur.a foU.i strabocchevole di **1^' S*12 N't «i curano veneree 
giornalisti, di giuristi, di stu- . —————— 

diasi c di spettatori meno qua- ea* ^ 

Itftcatt ma non meno interessati ■■■ VEl||y ■ ÉÉ|y W 
.lìl'amniinistrazione della gin- wXvW 1 Jl 

stizia nel nostro Paese, ecco ^ « — — —- — 

iniziare la seduta come se nulla V E P P li B T V 

fosse avvenuto dopo la sospen- ^ ^ M 3 V MI ai a 

siane dello scorso gennaio. Vie¬ 
ne chiamata Anna Maria Crt- Annmai!»* ??,?*m?**!?*^* 

, , ■ Anomalie benillU. Cure rapide 

gito, e comincia a de porre ri- prematrimoniali 

spondendo a domande che U . PRUF. OR, DE 8 ERNARDIS 


11 «luii- _ iiiviu viucjid jipi rierrafe ai difen.sori del laimosieia. cnc. imo a quei ".i u. r^a l auro, dalle sue lettere emeauno ai lonoiLcrc 

tagna. gesti nervosi, .senza nascoii- folla? Perc^ è un processo ciornalista Muto il marnine momento, si era mantenuta ripresa dalla agenzia uf- e {j;,} foglietti di aoDUnti documenti, quelle depo- 

PRESIDENTE: Cioè perchè dere il .^lo malumore: « L’av- Importante. Discutiamolo dun- necessario tesi.ssima: E’ que.sto. in so- ficio.a A.N.S.A., e non essen- ^ ,/ f,.micelio insorga 

lei era in relazione in Intl- vocato Bucciante d^^ que con serietà Noi non po:.- diare le cento e cento pagine stanza, il . colpo di scena ». do pervenuta nessuna smen- f,oTt Sranl h? cà-?io iS- <l<^ll‘* /“"'o» istruttoria supple- 

ma relarione con Ugo Mon; ,® i "Padella «pratica» Montcsi nu- » presidente non fa obie- tita dalla Procura della Re- ..endorarticolodT giorni mcntarc. Rapido scontro, il 

lagna. E quanto tempo duro fossero stati allegati fasci- slamo in grado di f.n.e del'c ,n»ro due? .. zioni e. accogliendo pratica- nubblirn ■^i deve -itenere che Pulhì-m mJutnr,, ti nnùnne 

ntlAffta POh fi nitri rlnf’lin'ipnt i ni nrn» rnntOfstsiTlnni IT* im fnenìonln « _ . ,I»» »»w.u;r>of «4 rìt Cnà/rìti PUDDIlCn, I C . nCtìCrc CIÌO MUtO >U AttìiaHfd^ CrC- riti>bLcn miìAStCTO Si Oppone, 


mantenuta!Ì 5 ''‘.'< agenzia uf- ^ foglietti di appunti, 

ilo in so- Mìcio-a A.N.S.A., e non essen- .. , , 

a;’Lo —. 0 , 00 - . J^ccondo la requi.^itoria del 


VENEREE 0.>fuuioo: 

sessuali 

V«MC VAMICORK ai*» bmomm 
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lagna. E quanto tempo durò fossero stati allegati fasci- slamo in grado di fa.e delie ,n»ro due’’ 
questa intimità? coli o altri documenti al pro-lcontestazloni. E’ un fascicolo Sono le 

CAGLIO feon mollo can- ' ouando ai 

dorè): Dal 22 agosto del ’52 -"-i 

al 22 novembre del ’53. 

PRESIDENTE (dopo aver 
fatto mettere accuratamente 
a verbale le parole della gio¬ 
vane donna); E dunque, tor¬ 
nando alla foto, perchè lei 
le consegnò al Muto? 

CAGLIO (sempre con voce 
chiara e .senza e.sitaziono): 

Perchè avevo molti sospetti i 
sul conto dì Montagna. 

PRESIDENTE; Quali so¬ 
spetti? 

CAGLIO; Pensavo che Ugo 
c’entrasse in qualche modo 
nella morte di Wilma Mon- 
tesi. 

PRESIDENTE: E perchè? 

CAGLIO: Per certe strane 
telefonate. Fin dal maggio 
del ’53 nutrivo il sospetto che 
Montagna e il suo amico 
Piccioni c’entrassero... (le pa¬ 
role di Anna Maria suscitano 
grande sensazione. Si odono 
mormorii, c omm enti). 

PRESIDENTE: E perchè 
l’artìcolo la impressionò? 

CAGLIO: Perchè neH’arti- 
colo c’era la descrizione pre¬ 
cisa di un carattere che cor¬ 
rispondeva troppo a quello di 
Ugo Montagna... L’articolista 
non poteva avere inventato. 

Nè poteva essere una coinci¬ 
denza. Si parlava di un uo¬ 
mo sicuro di sè, esigente con 
le donne e che sa ottenere 
tutto quello che vuole., pro¬ 
prio come Ugo. E poi quei 
consigli: « Non fumare troppo 
perchè tl fa male... Non bere 

sinistra: ili avvocati Bneciante r Sotgiu r il sinrnatisla j^poquista < 
And» a me Ugo diceva prò- Silvano Muto zioni, per 


moro duo. ... ^oni e. attoMicndo pratica- pubblic^^ Muto su Affiialifò. ore- Pubblico ministero si oppone, BOI fOR 

Sono le ore IO in ‘ ij '* leMo fornito dal giornale dette di ravvisare nel mi.ìte- gh aviocati ribattono, tl Pre- ALFREDO AlKlBnE 

quando, annunciato dall nifi- tlUar ni Sfor- n.^ponde alla .lO.tnnza | rio.o personaggio « signor X .. sidentc finalmente accondiscen- U 1 ItlFI 1 

f 4 "ùi„red^ <n; p»c,l..ser;,. ■>'> "T-;?,™ f- ■'*' ‘ 7 .- [77 ''ENK VARICOSA 

seguito dai giudici ii littore PRESIDENTE. E vero che , . ■ .i son possano hggcrsi e studiarsi WNERca peLx.R 

dal pubblico^ministero B^u- Ifi ha pubblicato .sul .setti- In questo documento, pra- e® npr^'olilìinò quattro ore un DlSFUNiClUNl sessuAU 

no c dal eancellicre. L’av- manale Vie Nuove un arti- ticamenle, ii spiegano le ra- 1 articolo sto.so e per alcune -oluminoso f.t 5 cicolo di otto- fnRSn IIMRFRTD N gflà 
vocato Sotgiu è giunto pochi ‘•'olo sbl caso Montc.si? gioni che hanno indotto il m.i- fra.n che apparivano da lui pagine fittamente datti- UMlffcKlO N. 504 

miS nrima e la sua aona- CESARINI: Sì. gistrato a non dare peso alla pronunciate: «Non bore trop- ^ linai teme a.uii 

riziono ^ha destato orando PRES* Ricorda come ven- depo.sizìone resagli da -^nna po che ti fa male», «Non A'*' **0®*^‘n***^* I.'-® * 

"alnnre dono ^fn!-nnn®Jfn ne a cono.scenza dei Darti- Maria Moneta Caglio, runica fumare troppo chè ti fa ma- J- dunque tn questa maniera Uerr Pref N ais*. dei t-i-iaaz 

non presentarsi, chiaramente colal i contenuti nel .suo ar- teste della vicenda che. fino le... ». frasi che il Montagna eoe si vuol far conoscere al- -—- 

espresso al fermino della ticolo? E ricorda anche per- ad ora, ha almeno saputo in- era solito rivolgere a lei. Di l optinone pubblica tutta h Dotto» C T D A |UB 

precedente udienza. E’ le- che .sì occupò della que- formare la magistratura e la;qui i suoi contatti con il Mu- • verità • acquisita dalla ma- uavid ■ ■■ Ivi 

gittimo attendersi un nuovo slionc? opinione pubblica dei sospetti | to. Ha avuto in tal modo ini; gistialura sulla morte di Wil- speci.AList.<% UCRMATiit.iiuo 


riziont, tn Hocfnto eranrte PRES* Ricorda comc vcn- deposizione resagli da -^nna po che ti fa male», «Non . 

scalpore, dopo lì proposito di ne a cono.scenza dei parti- Maria Moneta CiU?lio runica fumare troppo che ti fa ma- I- dunque in questa maniera 

non presentarsi, chiaramente colal i contenuti noi .suo ar- teste della vicenda che. fino le... ». frasi che il Montagna eoe si vuol far conoscere al- 

esprcsso al fermino della ticolo? E ricorda anche per- ad ora, ha almeno saputo in- era solito rivolgere a lei. Di lopimonc pubblica tutta /<* 
precedente udienza. E’ le- che .sì occupò della que- formare la magistratura e la;qui i suoi contatti con il Mu- • verità • acquisita dalla ma- 
gittimo attendersi un nuovo slionc? opinione pubblica dei sospetti |to. Ha avuto in tal modo ini; gistiatura sulla morte di Wil- 

colpo di scena, o qualcosa dì CESARINI: Mi occupai da lei nutriti, e che avreb-jzio la sene delle cc^truzioni ma Montesil Sotgiu e Bucciante 

simile. Infatti, subito Sotgiu della vicenda subito dopo le bero potuto mettere le auto-i fantasm.-e -- co^l afiermn il j, recano a protestare, presso 

si alza. prime indagini, anche per- rità inquirenti in grado riiidott. Sigur.nni che ha rico!- l'Ordine dczh atio<-aii contro 

:.j4a ....t av__ ««.m fnve» iiir»n. ^ *«1 r<rM?ÌAi*»*v «4ì n^AT*l TAontf! mcrkTPcvnFìì 1 A ìr> . " * * . 
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Cora sclerMaate H-ua 
V KNB VAfUCOZB 
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DiSFUNKUNl 8RSMIA1.I 


VIA COU DI RIENZO 152 


• Signor presidente — egli che .sul Messaggero era ap-|fare luce sul mistero di Tor legato inspiegabilmente la se- f, mennsurta itrorrdnra' F nel- DiarUNWiNl 8 RSMIAI .1 
e.sclama— noi difensori fac- par.so un articolo nel quale! Vaianica. Per giungere a quel- ria, onesta, illibata, pura Wil- / - nnLndun-t r'i fs- VIA COLA DI RIENZO 152 

clamo molte riserve sul mo-isi chiedeva «che fosse fatta la conclusione, il dottor Si- ma Montesi al traffico ed u.so . ^ ‘ ’ ’ 

di stupefacenti, alla tenuta di » colpo dt scena: «n‘-rei. 3M.5ni . or* 8-24 . r*«t 8-13 

■ 1 ....a asasa - a^aaas 7 , ' ~ ■ ■ —— CaDccottn. vd o'ge e festini, 

^ e inserito nella tragica vicen- w m hi a «t 

ScioDeri salariali a Milano Don.no,- ,« .,ct»s.va «r a r i s T 0 N 

m ^a requisitoria prosegue 

0 • quindi sostenendo che fu la 

1^1 u influenzare sfavo- 

■ WS Q revolmcntc Anna Maria Ca- 

--- Piccioni, che era amico del 


Scioperi salariali a Milano 
a Torino a Novaro e a Pavia 



Anche a me Ugo diceva prò- silvano Muto zioni, per impedire i licen- 

prio le stesse cose. Ma soprat- _ ziamenti minacciati dalle di¬ 
tutto la foto di Wilma fu un lezioni, per riaffermare i di¬ 

vero colpo per me. Ricordai cesso contro Silvano Muto, cuji voluminuso non >;u- ritti democratici e .«^ind.icali 
subito di aver visto quella Ha ricevuto risposta negati di.», non si legge iienuiiVH. i.i nella fabbrica. Le agitazioni 
ragazza al braccio di Monta- va, senonchè. dalle domaxiae poche ore: Abbianm b’.-'.gr.o dimostrano non ,iolo la vo- 
gna, la sera del 7 gennaio, che il sig. presidente ha .i- di tempo! lontà di lotta dei lavoratori 

durante il famoso insegui- vuto modo di rivolgere ai te- Segue un diamniatiru .-con- ma provano anche, con i suc- 
mento... ste e dalla circostanza che lì Irò verbale fra Bucci.s.i'.c e li ces:>i che vengono conseguiti. 


I 11 T> I' amante, c che ella ritc- 

ri'OlltC unitario per gli iiuinciltl anche olla r>. L. neva suo immancabile com¬ 

pagno nelle avventure amo- 
rose. Nella parte finale del 

Mentre la CISL ha ripreso tagli dei tempi di lavorazione briche e negli uffici, la * Gioì - 
i suoi incontri con la Confin- e le riduzioni delle tarilTe di nata di protesta delle lavora- . 

dustria per la « pace separa- cottimo. Nello slabilimento trici ■». Scioperi e assemblee frsBnita e vacuila degli eie- 
ta » sul conglobamento (la metalmeccanico Pinto gli si sono avuti alla Martìnen- menti addotti dalla Caglio, 
riunione di ieri non ha avuto operai sono in sciopero tota- go. alla TIBB, alle Trafilerie, essi non meritano considera- 
e.sito e i contatti riprenderan- le da dieci giorni per soste- allo Sinaltcrie, alla Magnolia, zione e non possono assumere 
no stasera), nelle aziende' i nere la richiesta di migliora- alla Madii, alla Moneta, alla carattere c valore per l’inizrj 
laboratori di ogni tendenza menti salariali- Vera, alla Torriani, alla Pi- dell’azione penale nei con— 

^niSadi miSTreTribù" Nel Novarese, le notizie rellì Bicocca, alla Magneti N J^oLn chicchesL 
conquist.i di migliori retnmi- ridicole richieste sala- Crescenzago. In alcune i- •• j 

zioni, per impedire i licen- ITSe dalia C.LS^^^ aziende le lavoratrici hanno . ‘ ®'*- 

ziamenti minacciali dalle di- provocato vivis‘=irno ottenuto i primi successi. 'Joìb dal <IqH- Sigurani la- 

riur\VeL‘era\fcf ^^ctgno: Selle fabbriche sono specie per quanto riguarda il 

riiii tiemotraxici e .«^iiici.ica.i - dibattiti chiarifica- riconoscimento della mezza P*vs^. ninanznuuo per u lai 

Sr, aV°ou1^.^™;toSr?n SiMnata totlva. il pranzo "»n poche vote ,, a 
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ILHOSEHPRE IIMaTO/ 


PRESIDENTE "orritato) direzione per un ^ -conto di 3^ lire me^ li vorrebbero che in quella penalo. Anna''Maria MoS 

e? 10,29 in punto i -iudici v.*-r.- ‘mmcdiato .ncconto di S.oOO sili sui futuri aumenti. provincia i miglioramenti Caglio, nell oscura vicenda, si 

3ÌJCriANTE- Ho dell» «.i- trànr» io aula e il otlavoratori, riuniti A Milano si c svolta, con consistessero nella ridicola è inserita soltanto come una 


PRESIDENTE (ironico)- fascicolo che il sig. presiden- la neh.-sìa che la d.i ■ .i a , 

Dunque quelle frasi: «Nori te stesso ha avuto la bontà posta ncile condizion di P “ T"nammdà^Vrrrr“V?si‘'^e 
fumare, non bere troppo» le di confermarci essere appun- ter esaminare il fa-ciLd». .1 «‘‘un^iinua xx_vjiu. x-iai- c 
■ono bastate per riconoscere to quello dciristrutloria ?-Tribunale si leva e vi «^t-i ^^^°Sg|are ^ ri^^^ 
il Va bene ci perta c non riaperta...». in Camera dì consiglio, i-e.- '7 a\anz.ìia dal .indacato u- 

parU del famoso inseguì- ^^PRESIDENTE ( irritalo) deridere.^ Sono _ le_^9JO. ARc j ® ni'onto d 1*^6.500 

^ «™-'r.avo™'„c.,c ,aP-c,«, .n .»3 ucc P, .c., .e.cchcdovc„c,.,cvp,..i 

Ma la giovane donna non quando la stampa l annunciò. ninanza con la quale !cro«i.c lotta clJsf^rcndc^vc -- Ih 

può finire la frase. L’inciden- ci lu una smentita. Ala saieb- la richiesta della dif.- a . m- necessaria. Dal canto .«^uo'ìa ^ ?e1 s es4 Ui doSda mu‘ 

te. -che stava covando, scop- bc meglio chi.nmano mdag.n: viando il procc.^so... all- u.i commissione interna deU’A- PRIMO SUCCESSO DELLA LOTTA A DOCCIA oU? che'vV^pS^roiSEf ròS^- 
pia. Qualcuno ha notato che d: polizia giudiziaria, ooi.-he 16_ del pomeriggio. XAC che aveva anche ev^a » ® !r.L.?P’- 

il giudice a destra del presi- certo di i.riruttoria non s. t.c-t- Scoppia un putiferio Tutti av'anzato unitariamente la ri- S fMW^tutlo il DosV=bil»'' 

dente ha davanti a .se un tavm ad alta voce, li p.-b- chiesta di un acconto di 7.000 « ^ #*§2—?er ricavare dalle affèi-^a 

grosso pacco di fogli, in linai SOTGIU: Comunque, noi blico rumorcgg.a.Bucciante e tnensiU, ha convocato per ¥«#1 QplflAn IPCfllAPfl rioni Lnch- aenlr?h? di 
cartella di cartoncino azzur- chiediamo di prendere mmu- Sotgiu replicano che non .i lunedi ra.<-vemblpa del perso- •• w» Y®/’®^1„ ®-,^“ 

ro. Si è sparsa la voce che nc del fascicol^o. presenteranno. Il pr.-siden;-- naie per decidere suirazione ^ m rirtó'Severità ‘ul^ 

si tratti della «pratica» Mon- PRESIDENTE (mclliiluo). assume un tono qua-; m.'’:,."- sindacale da svolgere in se- della mnrie Hi Wiimà-»*”* ' 

tesi numero due. Se ciò è Bene. bene... cioso. «Badino — dice -- a guito .-iirallcggiam.ento nega- WU ODOFCil della moile di Wilma? 

vero, come poi risulterà ve- SOTGIU: Eh no, big. p*-.;ji' quel che fanno. Se d->vcv'ero tìvo della direzione. W Sorprendente e anche c;ò 

rò una grave scorrettezza si dente. Vogliamo prenderne abbandonare la dif.-i-.a;.. ». E Frattanto la lotta si svilup- ' ■ ■ .. - che afferma la requisitoria 

sta consumando in aula. I visione con calma, in modo lascia cemprendere che 1. oc- pj, con particolare vigore nel- ieri nresso il Ministero del E’ questo un primo ‘ucces- quan’o 

magistrati interrogano .la te- serio! nuncerebbe. Ma Bucriante e L-aha ^settentrionale. Lavilx? dSante lè diS^ so de?I;^oraWri STestoFìo- ® 

stimone conoscendo le sue PRESIDENTE (.vecco) Soteiu tengono duro, lorìi oe* jjj Piemonte alla Maglia- ni oer la « Richard-Ginori » rentino e della Doooiazionc n- g*ornahstaMuto,^ Ariana 
precedenti dichiarazioni. r«e Formufi dunque una nchiavta. diritto che hanno di i.on pre jyne di Sant’Antonio di Susa, di D«cia, presiedute dal sol- che li ha sostenutfnSla lot- 5Sndoil*dotL sV-mren^ìfe*^’ 
al Procuratore Sigurani du- SOTGIU. ^ faccio subito, scntarsi all udienza le maestranze sono in sciope- tosegretarìo on. Delle Fave, ta per la salvezza deUa fab- ^una occurità esiste nefià’ 

rame la deposizione del 6 La difesa chiede che. in a .te- diana, poiché un a'cordo di da diversi giorni per i mi- gli industriali hanno abban- brica. 11 ripiegamento dei pa- dòttó che nuri in 
febbraio, durata oltre sei ore. sa di decidere sull’ailegazuv vecchia data fra niari.,:r-.lu. -libramenti salariali La di- donato la loro pregiudiziale droni della «Glnori» è in- 

J difensori del Muto, invece, ne del fascicolo relativo alle r.i o avvocati stabiIi-re die. S orarne ^la opposizione a qualsiasi trai- dubbiamente frutto del largo ^^anH^ia^ki-ar 

non conoscendo quel verbale, indagini sulle dichiarazioni per le udienze pomeridiane, * ®“P® ‘T™*®®;®, taUva concreta. La parte pa- movimento di solidarietà e di ® ® ‘ 

non sono in grado di muove- re^ dal Muto neU’udienza anche in caso di gra .de -.:r- rio, aveva licenziato arbitra-^ costretta ad lotta che si era esteso anche ®^®®^[®""®’®’^®-,‘*Ì"°",^: 


in Sera'dì con^^dìò '[7 «'anz.ita dal sindacato u- tallurgicì novnr^i chiedono ne dei capi della CISL i qua- iSio di una azione 

III v..dinera Ul Con-.^lM», ..II^ ,in un accontn Hi ROOO lire men- h vnrrehherrt /-h» in niiella_.__ . 




nelle fab-'cifra di 183 lire al mese. 


rò. una grave scorrettezza si dente. Vogliamo prenderne abbandonare la dif.-i-.i;.. ». E Frattanto la lotta si svilup 
sta consumando in aula. I visione con calma, in niodo lascia comprendere che 1. oc- pj, ^on particolare vigore nel 
magistrati interrogano «la te- serio! nuocerebbe. Ma Bucciante e piialia settentrionale. 


I PRIMO SUCCESSO DELU LOTTA A DOCCIA 

Lo Ginor^i iraiterà 
Gli opero! osceno 

Ieri presso il Ministero del, E’ questo un primo succes- 


■ k iaI» Il » ,** -*71 


..ono"" 
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presidente. della teste Anna Maria Mo-j degli Avvocati del foro di tirare il licenziamento. Dopo Perciò stamane, mentre le no partecipato i compagni 

Bucciante scatta in piedi e. nela Caglio o degli altri te* Roma, per protestare cr.ntro questo importante successo, trattative proseguiranno, gli Montelatici e Bertoletll. se- 
con voce concitala, frenando stimoni. La difesa chiede oer- il mancato accoglin-.*:ito del la lotta per le paghe con- operai dì Doccia lasceranno gretari della Camera del La- 
a stento la collera protesta tanto un congruo termine... rinvìo, si presentano il can* Unua. la fabbrica che avevano occu- v*oro di Firenze, Spangaro. 

contro ciò che sta accadendo. P-M. BRUNO (scattando in celliere Pirusi e di 'hiede- A Torino .sia alle Ferriere pato simbolicamente di fronte segretario nazionale della Fe- 
Il niesidente reagisce. Si crea piedi, e quasi gridando): Mi no, in tono asciutto, la cn. Fiat che alla Nebiolo, sospen- alla volontà dimostrata dal derazione vetro e ceramica, 
una Brande confusione, nell.n oppongo! Il fa.scicolo è sta- pia del faecicolo. li c'incdlic- sionì del lavoro .sono state padroni di giungere ad ogni e le tre organizzazioni con¬ 
quale è difficile afferrare le*lo depositato presso la can- re risponde: « E comc posso effettuate contro i continui costo alla chiusura. federali CGIL UIL c CISL 
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'Agente per Roma e Lazio: 

RA.VE.OR - .Via Tripolìtania, 151 • Tel. 888.364 
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« L*UN1TA' » 


UN ANNO FA MORIVA IL GRANDE ARTEFICE : DEL COMUNISMO 


LA VITA DI STAUN SI IDENTIFICA COL MOVIMENTO RIVOLUZIONARIO 


Stalin antidogmatico DAI GIORNI DI TIFLIS 


Dogmatismo nella scienza c in un'occasione celcbrati\a, in /iali fra l’industria e l'agri-dare ‘ la ' sostanza ‘ stessa' del 
culto della personalità nella una assemblea di partito che coltura, fra il lavoro fisico c iuur.\ÌMiio, non poti anno icrto 

^ ita sociale sono fenomeni in- festeggiava i cinquant'anni di intellettuale > (fi). trovare appiglio ncirinsegna- à 

dubbiamente apparentati: ri- Lenin. Stalin, che ha sempre _ jnentdidi Stalin per le loro / 

flettono in definiti\a lo stesso ritcndicato come suo maggior fmprovvi‘>arioni teoriche. Co- 

atieggiamento di passività di titolo quello di essere disce- La lotta di Stalin coittro il ii't’ sempre, ciò che decide, 

fronte ai problemi concreti polo di Lenin, riteneva di po- dogmatismo, il suo rifiuto di anche nelle questioni di teo-l 
d^lla storia, o, se si vuole — ter ricordare, a lode del suo ugni culto della personalità c‘ d iuo\ intento reale, la 
ma è la stessa cosa —. della maestro, la capacità di rico- sono oggi retaggio prezioso del lotta riclle masse, che è il 

'ita di ogni giorno. In ttna noscere i propri errori. Ricor- jiopolo sovietico e dei corno- 'O^o banco di pro\a. come 

jidgina celebre di .Stalin l'at- dando due occasioni storiche nisti di tutto il mondo. S’itt- criterio rlella pratica, per ogtti _ 

------oggettiva verità sociale. Un „ 


Estrema modestia di vita - Quando conobbe Lenin - Da un fronte an*ahro per difendere la giovane 
repubblica - L*uomo dalla borsa di cuoio - La conferenza di Berlino frutto della sua politica estera 
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•' - filosofo italiano, che, prima di 
' diventare paladino e \essilli- 
fcro deiranticnniunìstno, ave- 
i \a appreso la lezione dello 
storicismo moderno alla .scuo¬ 
la del niar.xisiuo, scrisse atta 
volta che r non c’è indirizzo 
filosofico, qiiatitiinque rivolu¬ 
zionario. < he non sia e-posto 
al rischio dì dixciit,ire cattoli- 
ecspno aoosiolico e lomaiio . 1 | 
; tertrici del liberalismo, insie- | 
im* <oi disin\ulti superato- ^ 
ri revisionisti del c mar.xisino fj 
^ (logmatito >. non sotto più ’’ 

csfiosli a rpiesto rischio, per- 
( liè caltolici apostolici e ro- 
' mani lo sono già tutti, o qiia- 
^ si lutti, di'cntati. Da parte 

t loro, rischi rii questa natura 
i comunisti non ne correranno 
'ni>i finn » tpiando resteranno 
‘*1 nio\iiiKMito delle nias- 
/’>» se. R anche questo lo hanno 
M/ appreso da Stalin. Li cui gran- 
mezza non ha bisogno <|el < ul- 
tu superstizioso della perso- 
Wf- n.ilità per rimanere acquisita ■ 
alla f-toria del nostro tempo. 

VAl.KNTINO (’.ERRATANA 
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I.enin e Stalin durante ì primi anni delta edificazione dello Stato aoeialLsta sovietico 

(D.a una illustiazione popolate) 


Iti STALIN. Qiteslionl dei |c. 
lutiismo, Roma. Ktl Rinascita. 

2. od . 1052. p. 722 

(2) STALIN, Il marxismo e la J èa 
itnffuistica. Roma. Ed. Rinascita, 

1952, 11 . 68 . 

l.'t) STALIN. Opere complete, 
voi IV. Roma, Ed. Rinascita, 

2. «d. 1953, p. 338 
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Stalin sorridente tr.i alcuni delegati al secunilu Congresso dei coleosia-ai d'ass.ilto. nel febbraio del 1935 


licati e pericolosi per la Rivo¬ 
luzione ». 

ILista scorrere il IV volume 
delle sue Opere per avere una 
idea abbastanza precisa della 
enorme attività da lui svolta in 
questo periodo. Dai suoi dispac¬ 
ci a Lenin si intravede, inoltre, 
una particolarità importante del 
suo carattere: l'inflessibilità 
(quella che altri chiamerà du¬ 
rezza) verso gli incapaci, i fan¬ 
faroni, gli avventurieri, i pavidi. 

Insieme coll’inflessibilità verso 
i nemici interni ed esterni della 
Unione sov'ietica, un’altra carat¬ 
teristica di Stalin c la fiducia 
incrollabile nell’avvenire della 
Rivoluzione. Questa fiducia che 
gli deriva naturalmente dal 
marxismo, da'la conoscenza pro¬ 
fonda delle leggi che regolano 
lo sviluppo della società, non 
lo abbandona nei momenti più 
difficili della guerra civile c 
contro l’intervento straniero, in 
tutto il corso della ricostruzione, 
della collettivizzazione dcll’agn- 
coltiira c dell’industrializzazione 
del paese, durante la lotta anti- 
trotskista, e infine in quella du¬ 
rissima prova che è suta la 
guerra contro l’invasione hitle¬ 
riana. 

Egli mette spesso in ridicolo 
quelli che tremano e si spaven¬ 
tano alla minima difficolta. Co¬ 
si dice al XVI Congresso del 
Partito, con il suo tipico umo- 
7 rìsmo: « Vi ricordate la storia 


teggiamento dogmatico verso in cui il capo della risoluz.io- fondo che anche questo itisc- { 4 ) STALIN. Opere complete. scrittore fraitcesc Jean tatori dail’attendersì una sene di non si vuol dire che la vita di più con le vicende principali <JeU‘yònio dalla borsa di cuoio 

i classici del mar.\i,sino è su- ne socinlisla d’ottobre aseva gnamcnlo. per essere fnittno- voi viti. Roma. Ed Rinascita^ Richard Uloch, in una sua con- « rivelazioni scns.izion.ili -, dice- Stalin .sia qualcosa di oscuro o del movimento operaio ris’olu- Cekov? Anche nel pieno della 

liricanienle presentato come il rieonoiciulo, di fronte tii suoi so, dose e.ssere inteso .storica- o- •*2'- ferenza .ili’Associazione rr.incia- va: - Non si può neppure par- lIic essa non si svolga alla luce zionario. Per questo Kalinin, canicola Belikov l’erM di que- 

(omodo metodo che offre ai compagni e discepoli, di aver mente, cioè approfondito nello ( 5 » STALIN.Problemi clello jxi- URSS nel 1946 , contcren/j la lare, a dire il vero, di una del sole, ma il fatto è che la come riferiva Darbusse, poteva «cconro usciva semor* con 
pigri < la iiossibìlità di rima- sbagliato. Stalin concUuIe: < Il .studio c nell'cspcrionza. l rcvi- sociale, doveva essere il nucleo di hmgi\tfi.x /»;fo/ogi<.i sii Stalin, vita ili Stalin cessa a un d.iio dire giustamente che « la bio- glosse scarpe gommate 5 vesti- 

nere tranquillamente coricati compagno Lenin non feincsa sionisti di ogni tempo, che in problemi ccono Stalin, che la morte sulla qu.ilc ci si possa dilungare momento (e in verità molto prc- grafia di Stalin ci appare come imbottuo l’ombrelio e una 

c rimasticare soluzioni bell e di rictinoscore i suoi errori, nome della critica al dogma- snciali<;mo nell'URSS, impedì di portare .r termine, con compiacimento sto) di essere semplice « vita una parte assai import.intc del j; cuoio piena d’indumenti 

lironte > (1). Ma il rapiiorto Questa tiiotle.stia e qiie.sio cti- ti-mo liaiiiio fiiiiio cid liqiii- Roma. Ed Rinascita. 1953. p. 42* mettendo in guardia gli ascoi- Con questo, egli prccisasa, prisata» per identificarsi sempre movimento operaio rivoluziona- .jijj _ Per'n avet bisogno 

..^^-''vr,'»,,., .u„ì coi<.„. d.. f rr- “ "r 

|,i„ compio.^., Cd c proprio IL TOCCANTE OMAGGIO DEL POPOLO Al FONDATORI DELLO STATO SOVIETICO ebbero occasione d’ìncontrarii jJ ^ j 

l opora di Stalin che permette « _ lui, a„,icl o avversari, no- m; ‘ a „uit^^ chis- 

di approfondire maggiorntcn- \ul lyjti. in iioieiuica con _ aiini politici, diplomatici, gior- ^ 1 ^^ cosa! Per esempio una 

te la questione. l’rotski, che gli rimproverava Tj^T" 'MI 'Wt nalisti, da Churchill a Davies a jn^prov^.js^ ondata di ^freddo! 


In primo luogo non « t s, J, axere fiostitmlo, nella qnr- /H / m /m » V Ludwig, tutti testimoniano del- Come me la caverei allora? - 

limitare ad opimrre a| siione della posMbilitu della / m /mm ^ A m ^ ^ lestrema semplicità di vita di diceva Stalin, molti di 

«lugmatismo la fnrwiHi di Mlturia del sacialismo in un / mt m W ^ V ^ m m m. ^ jm, mjm. m m, questo capo di ano Stato di tipo ^oi mi ricordano l’uomo dalla 

ngni teoria, f.a critica di ogni solo Pae.-c. la formula ado- ^ ^nuovo, dello Stato che rappre- borsa di cuoio. Basta che un 

\erità a.ssoliita, data una voi- perula nella prima edizione senta non più interessi di privi- insetto faccia capolino da qual 

tu per tutte, sempre ugnale a dei Prhiriin del leiiinhmo. ri- . JW W W dD ^ ® che parte, esso non ha nemmeno 

M* .Stessa in ogni tempo e in cono.sciiita piii tardi come y^m. y^--<4tm- uomini- semplici. QoellaL:. stes-{i tempo di lasciil sno bum 

ogni luogo, non .significa < !u> -. ^MW M MW W M M M MW » »niplicità di vi^. che era L nu^ti si ^ 

nella siano iM)S.sibdi Stalin dichiara: do non mi KKK ^ ^ KyKy^ JMy K K ^ ^ ^ ^ 1 ^ stata pure caratteristica di Le- .Ipindìetro e Lidano 

.-oltanto verità relaiive: sono ritengo allalio infallibile. J’en- W/K WJW/ W/WL/W/ ^B W/ W/WyW^ Mm Om WJ^ Wy W^W^W/ nìn, di quel Lenin che Stalin prevedendo una catastrofr é» la 

jmssibili anche gli errori. E so che il partito non ha che M incontrò per la prima volta al- Sm del “"verno sLvidm e 

1 errore, a differenza della ve- da guadagnarci .se no errore ---- [.i conferenza di Tammerfors nel DÌoceÌi“di mmin 

rità, può anche e.s.sere asso-toniiue.sso da questo o quel ,, , loot. quando celi era ancora «io- • y* s«*ri-»sc»a comm- 

l.iio. Olire alla teoria, che era compagno viene da lui ri- Una COUa SeOZE fine 81 SHOda dindllZl al palaZZO - SllenZlOSO passaffffio dei visitatori a fianco v.mc militante rivoluzionario, an- SnrealeT"^'"*'" 

vera ieri, in delerminate con-conosciuto e quindi correi- ini !• -xii cera* j» ■ ■ l i- • 1 • j • che se -ià provato dalle lotte ' 

dizioni .storiche, e diventa sba- tu-( 4 ). Nello su. fenipu rc delSO <1110 limC di CriStallO - ^^KipOSaiIO,, dlCC 11113 dOttlia al banioino che la interroga di massi c dallc deportazioni. ramo»» 

gliata oggi, applicala mecca-"PHi.ireeiiergicniiientc ogni for- _ ' ' ” n ■ i f Miwwr'arw 

nicanirnte a <'oiidizion! *^tori- lUJ ili ailnla/ioTii\ n uiiclic <li — .^ i, niome o partico are rap stessa sicurezza, n^n piu 

(he mutale, vi è la teoria, o semplice esaltazione enfatica. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rai, dei soldati. Proprio da- vano dalla fila e si rincorre- sotto gli imi agli altri per af- [ corpi di Lenin e di Stalin V per umorismo, ma quasi 

il giudizio, o niiclie l’azione, che trova fuori posto nel di- - vanti a me tre ragazzetti, da- vano per la piazza, giocando frettarsi ad entrare. Anche | .sono stesi l’uno a fianco del- ali inizio deU sua vita tragico senso del 

« he sono .sbagliati ossi come battito scientifico, come quali- MOSCA, marzo. dH otto ai dieci anni, si tene- con la neve fresca sotto gli bimbi oro davano la mano agli l’altro in due urne di cristallo il soggiorno nel semi- troviamo tuttavia nel 

1(1 erano ieri, anche'^sc sol- do ri.spoiulc al colonnello Ra- Al rosso mausoleo davanti PP»" ^ono attorno a una occhi delle madri. La gente adulti. L’atmosfera aveva tis- di.stiutc e assolutamente iden- «ano. La madre aveva appog- discorso del 6 novembre 

i.inio oggi nuovi clemenii di /in- che gli aveva sottoposto al Cremlino, in cui sono per- donna sui quarant’annì che il parlava, ma in tono legger- sunto improvvisamente una tichc: illuminati con luce S'ato Soso, come clia chiamav.i, , 

-Miidizio rendono possibile la alenile sue tesi di scienza mi- fettamente conservati i corpi accompagnava. Erano tre bel- mente sommesso, senza scop- canea dt tensione, come qituji- chiarissima, riposano su un alla georgiana, il piccolo Gmscp- -j ’--i- Vi i 

Croperfa e il riconoscimento blare: - Urtano Lorecchio idi Lenin e di Stalin, avevo dai volti floridi pi di voce. Attraver.so la va- do si e tn attesa ài un evento drappo rosso con la testa ab- pc, nel suo desiderio di conti- ,.P.P . ^ 

del errore ilitifambi iti onore di .Stalin- 0 «ò apulo occasione di andar- c intelligenti, vestiti in modo sta piazza m cui t rumori ,si che arriverà ad ora fissa: si bandonata sn un cuscino del- nuarc gli studi e lo aveva man- “ ‘ 

' n 1 .4 1 - add"ri t la fastid^^^ ci due volte. Ero a Mosca da invidiabile, stretti nei loro smorzavano vetraria rarefai- era rimasti in coda almeno lo .stesso colore. La conserva- dato a^Tiflis, al seminano, che punto d. dretsionc tra 

L atteggiamento dogmatico , parecchio tempo quando mi ci Pellicciotti: del freddo non se ta, come d'inverno in aperta tre quarti d’ora, ma ormai ba- zione è perfetta: l’immagine l’università dei poveri- essa d-»n>mo del popolo 

verso i classici del marxismo recai con qualche compagno ne davano neppure per inteso, campagna, questa lenta marcia stava qualche minuto — cin- di vita davvero impressionali- che il ficHo intclli tra due diversi modi 

.si rivela non solo nella ripe- Questo st rino in risposta al italiano che pure si trovava Un’altra donna, che mi è par- in direzione del mausoleo ave- que, dieci, non saprei dire — te. Il volto di Lenin appare com’era diventasse nre '-nneepire la guerra da pane 

nzione meccanica delle vec-colonnello Razin inerita par- „e{jQ popjtQjg ja so superasse la trentina, e una va qualcosa di solenne, ma per giungere alVingresso, do- leggermente cereo, benché ab- ^ , 1 , ^ Dopo il 6 novembre, dopo 

ihie teorie, che si tratta in- licolare attenzione perchè il prima visita il primo incon- •’ecchielta un po’ tarchiata, nulla di funebre. Non era una ve si tengono immobili su bia conservato ii suo colore, racconto nei prospettato sen- 

\e«e di sviluppare e di arric- rifiuto del culto della perso- tro con le .spoglie di quei dalle spalle leggermente enr- cerimonia e neppure uno di ogni lato dite soldati dello quello di Stalin as.solutamen- a infingimenti, ma senza nep- 

< Idre con le nuove esperienze nalità si accompagna, forse grandi, e ne uscii profonda- ---- le normale: se non fosse per ^'nsKcrbOLkcr che 1 era annata piagnistei, la situazione nei 

siorichc. ma anche nella leu- non a caso, .dia < rilic.i di ogni mente commosso: non seppi ■ ■ » »-<■■>• -—! --- - ---——......, qncll'assoUita immobilita di- ^ scovare nella sua casetta Ui termini reali ed ebbe con- 

denza a escludere per i nostri dogmatismo. Appoggiandosi a dire quasi nulla, non mi sen- - , \ - ■ reste che debba destarsi da Con per intervistarla. Ala nel jj discorso con le ta- 

tlas,ici. giganti del jtensiero e "n nolo giudizio positivo di tivo di scrivere un solo rigo. . • . «» istante all altro. La folla seminano di Tiflis Soso venne parole: -La nostra causa 

rlnirazione rivoluzionaria, osni Lenin su Clausewitz, il colon- La seconda volta ci tornai, 1 » ; . ; , . • ' ' J ' dapprima a fianco de la a contatto con un turbine dt . ^ 

„,.c=;b:t:*a a: \r.r.i..è:„ nello Razin aveva creduto di visita quasi ufficiale, il 21 . , . 1 »nm m etti e Lcntn, poi gira jdee nuove. Tiflis, capitale della i. _r-./ ? 


Jìld fosso ÈnuMSoleol 
tra la folla moscov ita 

Una coda senza fine si snoda dinanzi al palazzo - Silenzioso passa^^io dei yisìtatori a fianco 
delle <liie urne di cristallo - ^^Riposano,, dice ima donna al baniliino che la interroga 


ileli’crrorc, 


iiiuiji. I ialiti j urtxviiHi j V»- ^ ohah»*, uc/c 4 /«./ - - --^ .. . , ^ .^ , 

ditirambi in onore di Stalin: 0 «ò auuio occasione di andar- 9 !“ ». rumori si che 


sioriclic. ma anche nella leu- non a caso, .dia < rilic.i di osili mente commosso : non seppi r 
denza a escludere per i nostri dogmatismo. Appoggiandosi a dire quasi nulla, non mi sen- 
t lascici, giganti del i>ensiero e l’olo giudizio positivo di tivo di scrivere un solo rigo. . 
flelTazione rivoluzionaria, oeni Lenin su Clausewitz, il colon- La seconda volta ci tornai, in ; 
possibilità di errore, .\nclic in Ri’llir Razin aveva creduto di i^isita ^ quasi ufficiale, il 21 > 
qiiasto secondo caso il dogma- dover protestare per iin arti- gennaio .scorso: noi tutti, cor- ; 
tismo è chiaramente ctdiega- ‘«lo appar-o su una rivista rispondenti della stampa co- 

»1 chI .Iella per.o„airfà. ielica Hmc la dotCriaa mi- '„‘!:Teà..S’ 5! 

Oliando .1 ailnbniM;a a <liic-.Il Claii5C., ilz era Mi-deleoosioni a deporre 
.hessia una qualità non iim.i- opost.a a una cntica radica- corona di fiori per solen¬ 
ne. qual e la clote dell tnfal- .Stalin risponde ncordando il trentennio della « 

libiliià. è inevitabile che ciò tue Lenin, a dificrcnza di tn- scomparsa di colui che dires- 
< he dovrebbe essere oggetto tli ?els. non si riteneva tin e.sper- f;g jq Rivoluzione d’Ottobre. 
rnnosrenja c di studio eritico jo di questioni militari, e che Eppure ho sentito il bi.sogno 
SI trasformi invece in oigclio infatti il suo giudizio su Clan- di tornarci una terza volta. 
di culto e di agiografia. sewitz si riferiva soltanto ad in questi giorni, tucscolaio a 

'' .-ilciini aspetti politici delle quella folla interminabile di 

O 'opere del leorico militare te- miglioio e migliaia di personclj 

„ , , - deschi. .\fa a niiesftì proposito che lentamente sfila davanti 

Conim entrambi qticsic alle due .salme. 

forme d. ilogm.it.-mo .>miin ^ questioni mi- , 

.ere in guardia. Comunemen- L'-’f,' , « af|aZZI f|IOCailO 

le è più nota la sua polemira Da quando il mausoleo c 

contro la prima di queste due ,q, gù" ^ 


. di Tiflis Soso venne u.^vorso con te ra¬ 

tto con un turbine di 

ve. Tiflis, capitale della * la vtttona sara iiostra », 






è.* 




contro la prima di queste due ; ” "t v 'V.n riaperto dopo la scom- 1 

forme, derisa come r talmu- uLn’ro o libid i: ^ 4 

Hismo» nei suoi scritti sulla . , ‘-'•a-bato ». e ribadiva cessano introdurre, almeno n 
linguistica dove insiste nel ^ generale posizione an- per un certo periodo di tem- ' 
sotmlincare il carattere sto- *»’ 9 Letti di 

ricistico del mar.xismo: c II ' ^rixco mezzo per 

progrcoirc IO sCicnza seo/B tenere entro i limiti del pos- 4 

’ - ' V.-I ' ■ -nttoporre a un esame critico sibile l’eccezionale afflusso .1 

pii s are immo i e. ma s| ^ |c opinioni invecchia- della gente. Nell’intento di 

svdiippa c s| perfeziona. Nel 3 „,„riià famose. Ciò va- conservare le condizioni am- 

s'io sviluppo il mar\ismo non soltanto per le autorità bientali che la scienza ritiene 

1,110 non arricchirsi di nuove ^cllarte militare, ma anche necessarie, l’edificio si apre ; 
esperienze, di nuove cono-cen- j del marxismo ». ^'’e colte alla settimana 

ze, e pertanto le sue singole » „ pomeriggio : ogni volta, 't 

formule e conclusioni non dos- i- ’ 7 M.Min ap- senza eccezioni, si forma suUa ^ 

propria ope- piazza Rossa quella coda sen- 1 

-ono non mutare nel corso del ra. non «olo aggiornando e za fine, lunga forse più di un ■ 

Tempo, non possono non esse- sviluppando sulla ba-e della chilometro, che ognuno di noi ■; 

re sostituite da nuove formo- esperienza teorie formulale in ha visto qualche volta in fn- I 
le e conclusioni, corri-ponden-condizioni storiche diverse, ma tografic. La coda si stacca ■ 

Il ai nuovi compiti storici. 11 «turbe rettificando quelle for- dalLingres-vo del mausoleo, si 
marxismo non «onosce firn- «he lino studio più ap- snoda nella piazza, scende j 

I on" o rr,rn,iil,« immuta profondìto o lo stess<i vBglio Ivnso il palazzo del museo 

i r ' UK 1 - t deirespcrien/a avevano mo- storico, entra in piazza del ! 

bill, obbligatone per tutte le c„n,c inade-'uaie o in- Maneggio c quindi continua ! 

ctxKhe e per tutti i IKTio- Ancora^nfll ultimo " ' 

d. . ( 2 ). scritto sui Problemi rronomù del giardino^Alessandro, at ‘ 




Tir 


« 




nhi 


ai piedi delle due salme ed Georgia plurinazionale, era un vom’ncia la sconfina di quei 
e.sce dopo essere passofa leu- centro in cui convivevano nu- 

tamente a fianco dell’urna di n,„osc nazionalità diverse, gcor- cattedrali di xMosca. 

giani, azerbaigiani, tartari, rus- ^'css-i caparbietà Sta- 

Commozìonc sui visi oppresse dallo zarismo >n ha perseguito nei vari 

c da questo scagliate le une con- |n‘-|’ntn di Mova, leneran. 
Non è certo facile leggere irò le altre. Nel seminario si Potsdam, una politica 

nei pensieri altrui: ma i volti incontravano «tovani di divcr- 'oirantc a consolidare la pace, 
attorno a me dicevano ta formazione “e le idee più va- •» mantenere la collaborazione 

commozione. Pochi certo era- fennentavano c si mescola- P««nze che avevano coni¬ 
no coloro che qui potevano j| nazionalismo più acce- battuto insieme la guerra e a 

ricordare l-enin quando era -, nMmnansmo pm acce • i, „ 

ancora Pico: forse la rer-P®* populismo, il marxismo.pmpedirc che risorgwscro le cau- 
chietta che .si era fatta piti 'Lutto ciò avveniva, pero, m mo- Sucrra, pnma fra tutre 

chiusa in viso e stringeva con do clandestino sotto l’occhiuta “ militarismo tresco. Nessuno 
tenerezza gli occhi tra le rii- sorveglianza dei preti che non Pt*® negare che Sta.m ha sempre 
ghe. Molti erano invece colo- esitavano a frugare nei cassetti mirato per tenere in vita il du¬ 
ro che avevano visto Statin e tra la biancheria dei giovani m."® *= collaborazione fra le 
almeno una volta. Ma l’uno e seminaristi mentre questi erano potenze: basta rileggersi je sue 
I altro nome hanno riempito riuniti per il pranzo o per la dichiarazioni a giornalisti stra- 
l’rsistcnzn di opinino, dai lon- preghiera, allo scopo di scopri- « uomini politici, dal 194S 

foni giorni dell’ottobre ad og- . proibùLT. Il contar- al > 9 ^^ dalla fine della guerra 

m-f/orio^t / «> 1<^ "«O'-e idee, le ampie a pochi mesi prima della mone, 

tizrflfn in qitc.sfc dSc perso- fibeHione contro i 

nalità d'eccezione. Adesso uo- metodi v igeati nel scm.nario, la ritorna con una cosianM che 

mini e donne .qiinrdatano/5.S- vicinanza di una forte classe ai 'ari tratticann e di 

si, taciturni: i uisini dei Ire operaia (egli dirà più tardi di materie prime di Wall Stree: 
bimbi restavano tncolfafi alfa essere stato, allora, alla scuola doveva suonare veramente esa- 
balaiistra di marmo. Ognuno Jccli operai delle officine fcr- sperante; basta ricordare Tinfi- 
aveva solo pochi istanti a sua roiiaric di Tiflis) fanno di lui "jt.» pazienza con cui, ad esem- 
disposìzione, poiché dietro di rivoluzionario. Nel tSyS pm- Stalin spiegò a Stassen. 
lui oltre migliaia di persone 5^,^ Gìugascvilì entra ne! Par- ft’xder dei partito repubblicano 
arerai o i. diruto di entrare. Socialdemocratico. 1! zy degli Stati Uniti, come sia pos- 

?avanl da quei due volti se- maggio 1S99 viene espulso da! sibilc la coesistenza dei due ri- 
reni. immobili, composti. Il *«ninano -cr - propaganda del «em. economici c come Lenin 
bimbo in braccio alla madre marx.smo-. e im stesso avessero sempre n- 

Ir ha chiesto piano qualcosa: ^ ^ badito la possibilità obieitira 

la donna gli ha delicatamente €l^CÌSÌCO di tale coesistenza. 

fatto cenno di tacere e gli ha ouind:-; snr,; ,1, Quando, or c un anno, egli 

jri.sposto: - Riposano-. oCgUono quind.o anni di , . , attoniti 

Orma; visiia era finita' lotta ininterrotta, tenace, senza -n'j ’ 
pochi gradini per ri.salire e sì tregua, contro lo zarìmio. Poi , ,u^,b. 

era di' nuovo all’aperto dopo s’inizia la serie delle deportazioni tondo de, loro animo, q ^ 

essere u.sciti da una porta ?«- c delle fughe, interrotte dal pe- # loro opinione po.mxx 
ferale. Il pellegrinaggio è cori- riodo rivoluzionario 1901-1907. ^ ideologia, che «« je- 


oi » tei. 'Criitn «mi rrnblemi economi- ■ jT J - - — . ^ . . lemie. ii pcucuriuuyyu» e co«t-ir:ooo rivoluzionano 1905-1907. ^ -- 

Ma anche di quell altra for- ri dei sorialhmo nelI U.R.S..S.. MOSCA - Ln> f.U interminabile di visiUtori ltzn,o il percorro che rondnee al mansoleo lungo le mura del Infine giunge il nuovo gramle ^'Ti “rri ricofmd 0^^*? 

ma di dogmati.smo che si Ira-egli mostra come la «ita for- Col rosso cartoncino dell’tn- ve, imbacuccata nel tìpico quei riti tradizionali che «oufctico. Sulla soglia ^ Tlurq^e^^Ie'ceneri Rivoluzione d’Ot- * j dì poliu- 

diice neH'attribuire una «-or- mula preecdentc sulla elimina- rito .siamo entrati anche noi scialle di fona tanto frequente primi di novembre affollano gli nomini si sono scoperti. pj,-, eminenti . *“•* ''gura comincia ad sure co’onne dei vari 

la di infallibilità perdonale al /ione delle differenze fra I’i„. doll’ingrc.sso più distante del nelle donne della sua «d si i no.sfri rimitcri: direi pini- anche i due maschietti da- -j-^rco Internazionale e ripercussione intemaziona- monopoli 

cerno rivolnzionarin. .Malin è du-fria e l agrkoltura. fra il la-eomiinisla della Sferra .di cambiato 

... P . Il • Il I con oh fliiri. di me comniinarano une opc- vono poco pcTcftc credo che ro ocrreiioni ai p6io. con lU rjrìinnr ^nrtpfiVn* in •n uifcsa che la ciovanc repubblica , • j- • u 

sempre Maio crilK o -evero. v oro fisico e quello intellettuale guardavo attorno. Da- rai che dovevano essere ap- .sia davvero qualcosa di nm- stessa lentezza con cui ab- ancora auàlehe istante sovietica devè sostenere contro tre vo.te Radino su..a politica 

(,enio rivoluzionano non e --non era preci'a, non era sod- ranti e dietro a me si era rac- pena usciti dal lavoro (i bi- co — un tributo d’affetto a biamo percorso la rtistanza pomi niù noti noi l’assalto dei «cncrali bianchi, de- 'ovictica oal.a mone di 

per Malin colui «he non sba- disfacente'. < h^a deve es- colta la stessa folla curiosa e ghetti d'invito vengono distri- una persona cara, ma ancora che ci separava dal mausoleo, ^ lentamente si dlsner. «li in-Iesi 'dei francesi dezli hanno avuto finalmente 

pha mai, o addirittura non sere respinta c «mstituiia con varia che si incontra per le biiiti anche dai sindacati nel- viva, cui solo un Incidete abbiamo disceso, tra le pareti jj , ^ P. ^mcr'tzzni e dei giapponesi. «Dal «S^one q^tndo, dopo la wnfe- 

p„o .ba?li.ro. n.. col.ii eh, un.ltra ohe patii “PK.T <*»•'« lampade àl«- 11 Kalmia f.''•““«.P?-**-''; 

' . j ,, PO pero, ed era l unica dìffe- telli, poiché *i assomigliava- namente tn mezzo a noL portano alla cripta sotterra- v- ^ j,i e «• e -i » .u. ii U politica estera soviouca e 

».i riconoscere ooraggiosamen- delleliminazione delle diffc-L^n^g^ 'insolitamente silen- no molto. Giunta all’altezza del ma»- nea. A due passi da me «naiyijf,^® riflesso .Stalin fu il solo uomo che U P ^ . .. 


sa riconoscere coraggiosamen- neii riiniinazionr tiene aint^ in.tniitamente silen- no molto. Giunta all’altezza del ma»- nea. A due passi da me una '«i—«-« -otaiin lu u soio uui.,«» v..v 

te i propri errori, c li sa renze sostanziali e del persi-Ufosn^ raccolta. Vi erano delle Avanzavamo tulli, adagio e .coleo, fa /ita fa nn gomito bru-imam ma ha preso il .cuo bim-|“®‘*** • jComirato Centrale Kagliò «a unj 

correggere in tempo. Perfino stero di differenze non wvstan- donne, molti bimbi, de-alt ope- con ordine: solo i bimbi usci- .eco. oltre il quale ci si serralbo nelle braccia. 1 OlltSEPFE BOFTA ^fronte all’altro nei punti più de- GIUSEPPE G.EBSITANO 
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Venerdì 5 marzo 1954 


« L’UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17i alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


MOVIIVIENTATA SEDUTA IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Il pubblico manifesta vivacemente in aulaP’Oiofrlo conneniMeri 
chiedendo la revoca degli aumenti del jazio® 


Clamorose proteste contro il rifiuto clericale eli discutere la mozione Rodano 
Natoli denuncia un altro scandalo sulle arce per le nuove strade a Castelfusaiio 


Il rifiuto opposto dal Sin* stando l’urgenza di questa de- tra deliberazione. Qui sono na 


daco e dalla maggioranza de¬ 
mocristiana ad una proposta 
dei consiglieri della Lista Cit¬ 
tadina di discutere nel corso 
della seduta di ieri la mozio¬ 
ne Rodano per Tabollzione de¬ 
gli aumenti deH’lmposta di 
consumo, che così gravi con¬ 
seguenze hanno già arrecato 
Bll’economia cittadina c ai bi¬ 
lanci familiari, ha dato origine 
ad una tumultuosa seduta del 
Consiglio comunale. 11 foltissi¬ 
mo pubblico presente nell’aula, 
che aveva espresso la propria 
protesta già nei preliminari 
della riunione consiliare, è 
esploso ad un certo punto in 
una clamorosa manifestazione 
contro l’inettitudine della Giun- 


liberazione, anche se egli è 
tutt’altro che sfavorevole, per 
principio, alle opere di carat¬ 
tere sportivo. Ed è giusto — 
si è chiesto Natoli — si ac¬ 
colli, come primo lotto, spese 
per 100 milioni di lire? E’ 
speso bene questo denaro, o 
non era meglio graduare le 
molteplici esigenze della cit¬ 
tadinanza prima di dar corso, 
con questa urgenza, alla deli¬ 
berazione? Perchè — si è chie¬ 
sto ancora Natoli — non ci si 
è rivolti al CONI e all’Auto- 
mobil Club che, a quanto con¬ 
sta, potrebbero contribuire alle 
spese per le opere da eseguire? 

Ma l’ultima osservazione di 
Natoli può considerarsi la più 


H “no» di BebeccMiil 

Il sindaco, ing. Salva* 
toro Rebecchini, tradvn* 
do i precedenti impegni, 
- sì è rifiutato di discute- 
re la mozione dei consi' 
glieri della Lista Citta¬ 
dina che chiede la revo¬ 
ca degli aumenti sull’im¬ 
posta di consumo. Gli 
aumenti voluti da Ite- 
becchini hanno provoca¬ 
to il rialzo di tutti i 
prezzi. Col suo bizzoso 
« no », Rebecchini dimo¬ 
stra di non voler muovere un dito per combattere 
contro il rialzo dei prezzi c di non tenere minima¬ 
mente conto delle necessità e della miseria della 
grande maggioranza dei romani. 



ta e della maggioranza cleri¬ 
cale, che peraltro, pochi istan¬ 
ti prima, aveva dato la sua 
approvazione a due gravi deli¬ 
berazioni per lavori stradali a 
Castelfusano, da eseguirsi nei 
pressi di terreni di proprietà 
Scalerà e Immobiliare. 

Dopo che cianca aveva 
chiesto invano la risposta ad 
una sua interrogazione a pro¬ 
posito di opere pubbliche in 
corso sulla Cassia, in un com¬ 
prensorio dell’Immobiliare do¬ 
ve si sta edificando a .spron 
battuto. Marisa RODANO, in¬ 
tervenendo sull’ordine dei la¬ 
vori. ha chiesto al Sindaco dì 
abbinare la discussione della 
sua mozione per la revoca de¬ 
gli aumenti del dazio a quelle, 
già all’ordine del giorno, con¬ 
cernenti il sLstema di paga¬ 
mento dell’imposta c presen¬ 
tate da GiglioUi, Natoli, Tur¬ 
chi. Latini e Ceroni. 

Il SINDACO, accampando 
pretese ragioni tecniche (“la 
questione coinvolge Tcquili- 
brio del bilancio -, egli ha 
detto), si è rifiutato di acco¬ 
gliere la richiesta, n ono stante 
l'insistenza di GIGLIOTTI, che 
ha giustamente notato come 
fosse inconcepibile che non si 
ponesse in discussione proprio 
la mozione fondata su motivi 
sostanziali. 

Ma il Sindaco non ha ascol¬ 
tato ragioni e, forte della sua 
falsa maggioranza, si è - ri¬ 
messo*- al voto del Consiglio, 
il quale, ovviamente, non po 
leva che respingere a maggio¬ 
ranza fd-c. e parenti) la pro¬ 
posta dei consiglieri della Li¬ 
sta Cittadina. 

A questo punto, il pubblico 
composto in maggioranza di 
donne, ha cominciato a dar se¬ 
gni di insofferenza e il Sm 
daco a far la voce grossa c 
stentorea. 

Si è passati. qa«ndi. alte due 
deliberazioni che prevedono la 
concessione in appalto di la¬ 
vori stradali a Castelfusano 
per la sistemazione — dice il 
testo delle delibere — del -cir¬ 
cuito automobili'tico « e per la 
«pc.sa complessiva di lOÒ mi¬ 
lioni a totale carico del Co¬ 
mune. 

N.ATOLT ha sconerlo obiet¬ 
tivamente il carattere scanda¬ 
listico di que.'te proposte di 
deliberazione. jl cui iter, come 
si può facilmente constatare, 
ha veramente - bruciato le 
tappe*-. Le perizie per l'e.se- 
cuzione di questi lavori — ha 
detto Natoli — sono state csc- 
ariite il 20 gennaio scorso. Il 
22, due giorni dopo, venH-a 
interessato il Genio Ci\àle, che 
e.T>Timeva il suo parere il 12 
febbraio. Lo stesso giorno da\'a 
il suo benestare il Provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche, il 
quale; a volta, lo rinviava 
al Comune. K" strano il fatto 
— ha proseguito Natoli — che 
la Giimta ha dato la sua ap- 
nrovazioTie a questa proposta, 
il IO febbraio, s-ale a dire due 
a'oruì prima che le giungesse 
il parere del Prov\-editorafo! 
Tutto ciò è snipefaccnte. ha 
continuato Natoli, il quale a 
ouesto p unto è stato interrotto 
da LIBOTTE. 

NATOLI: Si tranquillizzi; m 
tratta di Castelfusano, non di 
Castelporziano. f stupefacen- 
’e — ha ribarito Natoli —; in 
questa particolare occasione 
c'è abbondanza di fatti per «fa¬ 
tare tutte le insinuazioni sulla 
burocraria del nostro Paese. E 
pensare, che presso il Provve¬ 
ditorato alle opere pubbliche 
giacciono da mc^ e mesi pro¬ 
poste di deliberazione die ri¬ 
guardano, per esempio, il col¬ 
lettore da costruire a Cento- 
celle, o scuole, o strade recla¬ 
mate per anni dalla cittadi¬ 
nanza. 

Natoli ha proseguito conte- 


piccante perchè si riallaccia al 
motivo, ormai scandalosamente 
consueto, della speculazione 
sulle aree fabbricabili. L’ora¬ 
tore ha infatti rivelalo, mo¬ 
strando una carta topografica 
della zona e documentando le 
sue affermazioni con certificali 
catastali, che le nuove strade 
dovrebbero essere costruite nei 
pressi di terreni del signor 
Antonio Scalerà, proprietario 
di 800 ettari, c della solita Im¬ 
mobiliare che possiede. In 
quella zona, 300 ettari di ter¬ 
reno. Natoli ha conclamo il suo 
intervento chiedendo se il pro¬ 
getto per l’autodromo è uscito 
dagli uffici del Comune o da 
qualche altra .sede. 

A Natoli .sono seguiti molti 
altri int erven ti. I d. c. CERONI 
e LTBOTTE e il missino DE 
BSJINABDI .si sono dichiarati 
favorevoli alla deliberazione. 
Contro ha parlato il compagno 
socialista GR180LIA, il quale 
ha rivelato che ben 14 delle 
23 ditte invitate alla gara di 
appalto sono collegate a ca¬ 
tena tra di loro, come filiazioni 
della SOGENE (Immobiliare) 
e della COGECO. 

LUPINACCI (assessore libe¬ 
rale al turismo) ha candida¬ 
mente dichiarato che dei ter¬ 
reni di Scalerà e dell’immobi¬ 
liare non glie ne importa nien¬ 
te. La strada bisogna farla 
perchè fa parte del prograni- 
ma di «valorizzazione turisti¬ 
ca - della zona e perchè a Ca- 
stclfusano deve aver luogo il 
29 maggio ima manifestazione 
motoristica prevista in un ca¬ 
lendario di gare intemazio¬ 
nali. 

Il SINDACO, dal canto suo, 
ha affermato che i terreni di 
Scalerà sono a dieci chilometri 
di distanza dalle strade da co¬ 
struire e quelli dcirimmobi- 
liare a due chilometri. Ma 
NATOLI, esibendo di nuovo la 
carta topografica, lo ha smen¬ 
tito. ed ha annunciato il voto 
contrario della Lista Cittadina. 

II liberale CATTANI ha in¬ 
vece annunciato la sua asten¬ 
sione, perchè la delibera pro¬ 
posta dalla Giunta fa parte di 
quello che egli ha più volte 
definito il « piano regolatore 
invisibile » della città, che con¬ 
sente le speculazioni più eso¬ 
se sulle aree. 

Approvata a maggioranza 
questa proposta, il Sindaco ha 
invitato a dar lettura di un’al- 


ti gli incidenti. 

Il segretario comincia la let¬ 
tura del titolo della delibera 
e LATINI (de) ricorda che si 
devono discutere le mozioni 
sulle imposte. Il Sindaco invi¬ 
ta il segretario a proseguire o 
dal pubblico si leva una voce 
fortissima: « Discutete l'au¬ 

mento dei prezzi ! ». 

SINDACO (pro.scgucndo) : 
Chi approva alzi la mano. 

Si vota a maggioranza la de¬ 
liberazione e nel frattempo dal 
pubblico si levano altre voci: 
«Prezzi, prezzi, prezzi!». 

SINDACO (infuriato): S> 
sgomberi l’nula! 

Il suono cupo e lugubre del¬ 
la .sirena comincia a far.si sen¬ 
tire, ma viene presto .soffoca¬ 
to dalle ancia del pubblico. .Si 
urla: « Revocate l’aumento del¬ 
le imposte!». «Tormarancia: 
(Capitale della Repubblica Ita¬ 
liana ! ». 

I vigili di servizio tanno 
Sgomberare pian piano l’aula. 
Mentre il pubblico continua a 
manife.starc i consiglieri discu¬ 


tono animatamente fra loro. 
Dopo un quarto d’ora, il Sin¬ 
daco rientra nclPaula, scodella 
la deplorazione di rito c ordi¬ 
na la discussione di un'altra 
deliberazione sui venditori am¬ 
bulanti, che viene quindi rin¬ 
viata a questa sera alle 21,30. 

Svaligiano una tabaccheria 
avendo div elto ia s aracinesca 

Un audace turto. il «luale jic- 
raltro non ha fruttato un gros¬ 
so ijottlno, è stato con.TUinato la 
notte scorsa nella rliendlta di 
sali e tabacchi di Floraiantl Ser¬ 
va in via S. Sata 30-.^. 

Dopo aver assicurato mi cavo 
di acciaio alla aariiclne.-ca. 1 la¬ 
dri l'hanno divelta con l'aiuto 
di un'auto, poi si sono introdotti 
nei negozio per a.sjKJrtariie 
cl tane de! valore d! 300.000 lire 

Ieri mattina i! signor Stiva 
si è visto recapitale da u;io sro- 
nobciuto una cartella, contenen¬ 
te documenti, iriilugatu e .suc¬ 
cessivamente aiibandonata alla 
altezza del numero civico 121 
di via della Stazione Tuscolana. 


DOMANI AUA SEZIONE SAURIO 


Domani 11 compagno Edoar¬ 
do D'Onofrio, membro della 
Segreteria del Partito comu¬ 
nista italiano commemorerà 
it compagno Giuseppe Stalin, 
nel primo anniversario della 
sua scomparsa. 

La celebraxlone avrà luogo 
alle ore 18,30 nel locali della 
sexione comunista del Salario, 
in via Sebino 43. Le sezioni 
del nostro partito possono ri¬ 
tirare i biglietti d’invito in 
Federazione^^_ 

Delegaiione dai Prefetto 
per ia Cisa Viscoìa 

1 a cominibslone intcnui deh.i 
Ct‘*a.-Vl.‘teo=a. accoìnpagnata da! 
segretario del .sindacato chimici 
ha recente.mentc po.sto niratten- 
zlone del Pieietio. nel cor.=>o di 
un colloquio. 1 ! prui).e:i!a della 
rlpro.a produttiva della labbrica 

La delegazione ha latto pre¬ 
sento che la Vi-co-iji ha ormai 
ottenuto btn quattro miliardi di 
finanziamento a ta'e scopo, e he 
chie.sto cho tcng.ino piorogali 1 
cor.si di iiquahficazlone 

l'omaggio alia memoria 
di Teresa Cullarci 


Teresa Gullacci, l’eroica popo¬ 
lana romana barbaramente uc¬ 
cisa dal nazisti, jj 3 marzo 1944. 

Per iniziativa dell’UDl e dei- 
l'AN’PI di Ro.ma, questa sara allo 
oro 18, al Viale Giulio Cesare. 
SUI luogo stesso del sacrificio sa* 

rà tenuta la commemorazione. 
Parleranno l'on. Carla Capponi, 
medaglia d'oro della Resistenza 
e l'avv. .\chlUo Lordi. prc.sidonte 
dell’ANPl di Roma. 

Durante tutto ti giorno un pic¬ 
chetto ]>artlgiano inontei^ la 
i guardia sotto la lapide iicordo, 
[dove saranno anche raccolte io 
jilrrne iicr la conce.ssione della 
‘medaglia d’oro alla .sua memoria; 
gruppi di donne, come ogni an¬ 
no. da tutti 1 quartieri della cit¬ 
tà si recheranno sul luogo per 
depoiic flou. 

Un vecchio geloso 
accoltella una ragazia 

Ad una giovane donna. Gilda 
Volpini, abitante in via Nomen- 
tana 551, o capitata questa notte 
ima brutta avvenutiira. Mentre 
.stava rincasando, dono mezza¬ 
notte, la donna c stata aggredi¬ 
ta dal proprietario della casa in 
cui abita, tale t.uigl ristplli, di 
7.5 anni. Costui, geloso della gio¬ 
vane e adirato a motivo dell’ora 
larda, l’iia ailrontata brandendo 
un coltello. Kortunatam^rste la 
<5ggi le donne romane rende-j Volpini c riuscita a schivare i 
ranno omaggio alla rncmorla di*colpi, restando ferita al'a .mano. 


TRAGEDIA FAMI LIARE CAUSATA DALLA FOLLE GELO SIA A OSTJE.\SE 

Un nseiere deli’lNA padre di sette figli 
spara alla moglie e poi tenta U sn icidto 

La pistolti si è fortunatumcnto inceppata dopo duo colpi andati a vuoto — La donna 
ferita a colpi di forbici o l'iionio da nn recipiente di vetro scagliatogli dalla moglie 


GLI SPETTACOLI 


Xe prime teaimli 


La morale della signora Uulska 


l’Amba. Il superstite, Luciano 
Tajo», va alla ricerca del paren¬ 
ti e degli amici del suol compa¬ 
gni d’arme. Su questo si Inse¬ 
risce un drammone a forti tinte, 
con contrabbandieri <li cocaina 
ed altre faccende, che portano 
alla morte dell’eroe. 11 tutto, di 
una noia grande, è condito di 
una serie di lacrimiioce «patriot¬ 
tiche» e delle inevitabili can'/o- 
ni cantate dal 'mjoU stesso. La 
regia è di Flavio Calzavara .Altri 
interpreti: Dente Maggio. Gior¬ 
gio De Lullo. Mllly Vitale. 

t. i. 


Tutti dormivano icn matti¬ 
na, alle sci, in casa della fa¬ 
miglia Co.stantini in un palaz¬ 
zone deiriNA, in via O-dieiuse 
n. 71-a. Solo Antonio .Costan¬ 
tini di 04 anni, usciere prciLO 
le Assicurazioni si rivoltava 
senza sonno nel proprio letto, 
accento alla propria moglie An¬ 
na Tarallo di 48 anni. 

NcHe camere accanto dormi¬ 
vano i suoi figli; Franco di ven- 
lun'anni. Maria Letizia di di¬ 
ciotto, Luigi di sedici, Fiorel¬ 
la di quattordici, Rita di do¬ 
dici. Renzo di dicci e Liliana 
di otto anni. 

(Maria Letizia ad uu tratio 
è urtata svegliata da un confu.«o 
vocio proveniente dalla came¬ 


La ragazza non ha fatto nep¬ 
pure ili tempo ?d al/ai'i dal 
letto che due colpi di pistola 
hajino ocheggioto nel silenzio 
dello .stabile. .. Mario! ha gri¬ 
dato la ragazza. Il fratello è 
accor.so e con una .«pallata ha 
abbattuto la jiorta cliiu.«a a 
chiave della camera da ietto 
dei genitori. Nella camera -scon¬ 
volta. macchiata di .-.angue la 
madre appoggiata al muro, con 
gli occhi -.hanati si comprime¬ 
va- con le mani una va.sla fe¬ 
rita alla tc.-ita. Il padre con il 
volto .sanguinante per una fe¬ 
rita ad im sopracciglio «i era 
seduto .*’ul letto come in preda 
ad una crisi, in mano egli .«trin- 
deva ancoia un p;uo d' forbici 



Le flzlir del CTostantini osser^'ano i segni dei proiettiti 


ra dei genitori. Ben pre.«to il 
vocio .-t è tramutato in libgio. 
Maria Letizia ha tentato di 
riaddormentar.-ii; i litigi fra il 
padre c la madre erano diven¬ 
tati ormai troppo frequenti. Ad 
un tratto però la ragazza ikIì- 
va un urlo: .< uccido! -. Era 
la voce del padre. 


ì^iecoia ef*oit€f ecf 


IL OlOfINO 

Oggi, venerdì i marco iM- 
301) s. Teofilo. U sole sorge alle 
ore 637 e tramonta alle 18.14. 
18Z7: muore loi scienziato Ales¬ 
sandro 'Volta. 

— Bollettino demografico - Na¬ 
ti: maschi 45. femmine 46. Morti: 
maschi 24. femmine 20. Matri¬ 
moni trascritti 103. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Concerti - Mortaci • Ribacchl 
alla Sala di Santa Cecilia. 

-- Teatri - La Mandragola alle 
Arti. La morale della signora 
Oulska al Pirandello. Amieto al 
Valle. Anna Magnani a) Palaz¬ 
zo Sistina. 

— Clacata - città sommersa al- 
l'Ambra JovinelU. Pietà per 1 
giusti all'Arenula. Ccnt'aifnl d’a¬ 
more aH'Anston e Fiamma. Que¬ 
sta è la vita all'Attualità e Mo¬ 
derno. Moulln Rouge al Clodio, 
Italia. Massimo e Nuovo. Giun¬ 
gla d'asfalto al Manzoni, n co¬ 
le negli occhi al Novoclne. De¬ 
stini di donne al Salone Marghe¬ 
rita. Molti sogni per le strade 
al Trasterere. Pane amore’e fan¬ 
tasia al Trevi. 

— Radio* • T.V. • PrograRunn 
nazionale; 17 JO: Trasmissione 
dal Radiocentro di Morea — 2l: 
Concerto sinfonico. — H pro¬ 
gramma: 21: Rosso c nero — 23: 


Orchestra Angelini -- III pro¬ 
gramma; 31,20: Aminta di Tas¬ 
so — T.V.: 21.35: XI delitto di 
Lord Saville di Wllde . 

•NOBTflE 

— Airobelisco (V. Sistina 1-19) 
sono visibili fino a domenica 1 
9 quadri di Picasso appartenenti 
al Museo d’arte occidentale di 
Mosca. 

— Alla Tartaruga (v. del Babui- 
no 196) litografìe a colori di Ho- 
norò Daumier. Cham e Vernler e 
dipInU di Cagli. De Chlnco. Gut- 
tuso. Maccari. Mafai e Piran¬ 
dello. 

— Circolo della sumpa «palaz¬ 
zo Marignoll. v. del Corso), mo¬ 
stra di Papirografia ordinata dal 
pittore Mano Cangianelli. 

AWEMBLEC E CONFERENZE 

— Istituto Italiano per il Me¬ 
dio ed Estremo Oriente (v. Me- 
rulana 248) - Alle 17,30 confe¬ 
renza del prof. Mario Bussagli 
su < L'arte deU’Asia centrale nel 
suoi rapporti con l'Occidente ». 

— Aircnlversttà Popolare Ho- 
numa, in collaborazione con tl 
Crai Aeronautica e nel locali del 
medesimo In Piazza Esedra 56, 
alle ore 18. parlerà tl prof. Gl- 
slero rierch. delVUniversttà dt 
Roma, sul tema: «Il suicidio». 
Ingresso Ubero. 


insanguinaij. In terra gettata 
in un angolo vi era una pùsto¬ 
la, una vecchia .. Browning » 
cal. 6,33, a tamburo. Su una 
parete erano vi.sibili due bu¬ 
chi. protlofi dai colpi ci pi¬ 
stola c.'plo.'i tia! mancato uxo¬ 
ricida. 

Più tarili la polizia ha poiuto 
stabilire che la pistola ,.^1 era 
inceppata al terzo colpo, ohe 
for-e poteva c.«scrc mortale per 
la donna. 

Intanto nel!'appartamento aeì 
Coinant.ni accorrevan.- i vici¬ 
ni. .Alla vù'-,a uolla gente il 
Ca-tantini. in proda avi una 
crL«i violenta, ha tenta:*» d; 
gettar.*! dalla finc.-tra, trattenu¬ 
ti» .«i»lo a stento aa: presenti. 
Foco dopi» avvertiti dai por¬ 
tiere sono giunti .-ul posto 
gli agenti del commissariato 
Osticn'c. al comando di un fun¬ 
zionano, cd un'autoambulanza 
della C.R.I.. con la quale il 
Costantini e la moglie hanno 
potuto e.'.*ere traisportati allo 
Ospedale 

Più tardi è giunta .«ul po-«:o 
Io poi.zia scientifica; sulla ba^e 
dei suoi rilievi la polizia ha 
potuto ricostruire la tragod.a 
m questa modo. Il Costantini 
era molto geloso della moglie, 
e per quc.«to motivo fra i due 
coniugi non correva da tempo 
buon sangue. Icr\ mattina, do 
po una notte insonne, il Co 
stantini, aveva ricominciato a 
litigare con la moglie. Lei gli 
aveva risposto male, finché egli, 
esasperato, non si era alzato 
o non aveva impugnato la sua 
vecchia pistola a tamburo, che 
pos-sedeva nella su.a qualità di 
custede dciriNA, pronunciando 


fli.ellc. fra.*e che la figlia ha ci;ca due an::i fa .-ia .«tato ri¬ 


udito nel dot ni) veglia 
Dalla pistola *0110 partiti due 
colpi. AI terzo, f.irtunatamonte 
la pistola d e inceppata. Por 
far tacere l« ounna, che uria- 
\a per il terro.'-o i iinino le li 
è avventato cont-o impugnan¬ 
do un paio di fo-biei che .-ì tro¬ 
vavano per va-o sul cassetto¬ 
ne. 4-8 donna pc- dìfencier-i gli 
ha lane'ato alloro contro un 
portacenere di vetro; i’uoino 
ferito, «ronoantc sangue da n:i 
sopracciglio, .-.i e avventato co¬ 
me una belva contro la mo¬ 
glie ferendola alla testa ed ai 
volto. Il resto è noto. AH’ospe- 
dale di San Camillo dove A'n* 
tomo e Anna Co-stantini .«ono 
.«tati trasportati sono stati giu¬ 
dicati guaribili rispettivamen¬ 
te in dieci c quindici giorni. 

Per molto tempo i vicini so¬ 
no rimasti dinnanzi al portone 
del palazzone, a commentare il 
tragico fatto. I Co.«tant:ni vi¬ 
vevano da cinque anni in quel- 
ransru.?to appartamento, troppo 
.stretto per la ftiini.glia. Egli è 
cono.'iciuti» come un iiidividuo 


cuvcr'.i'.o per un certo periodo 
a! maniconiio in .-eguito ad un 
cp.s. dii> molto simile a quello 
:i ic. i. Durante il tra.sporto 
all'o.-pc<l.»Ie il mancato uxori¬ 
cida non 
Soltanto rf 


Un grande successo del Tea¬ 
tro Pirandedlo, lo spettacolo di 
ieri sera, il secondo ai questa 
stagione teatrale. Dopo 1 due 
me3i e più di repliche dell'En¬ 
rico IV di Pirandello nella bel¬ 
la Interpretazione di Lamberto 
Picasao, ecco la prima ,< novi¬ 
tà,*: una commeoia di grande 
classe, ddla scrittrice polacca 
Gabriella ZapoLlta, La morale 
della aignora Dnlaka. 

Se il nostro paese non fosse, 
rispetto a certe culture stra¬ 
niere non .‘niiiirientemente em* 
mantale di cosmopolitismo, 
quella .=elva di ignoranza che 
è, il nome di que.’Jfa .«cr-ittrlce 
non .suonerebbe del tutto nuo¬ 
vo. Essa infatti tu, per il tea¬ 
tro polacco, qualche co^a di più 
di una semplice gra.nde scril- 
Irice: fu attrice, animair.ee (fra 
l’altro, fu in Francia, con An- 
toine, il grande esponente oel 
naturalismo, iondatore e di¬ 
rettole del Jamwo Theàtrc Li¬ 
bre), partecipò nel suo pac.-c al 
mo\dmeTito aclla «Giovane l’o- 
loma,. tMloda Polska), dedi¬ 
calo al rinnovamento, in scn .''0 
romantico e tiazionalc. delia 
letteratura polacca. 

Oggi è considera la un cla.- - 
sico, e questa conimed.a che 
ieri sera il Teatro Pirandello 
ha rappresentato, reg:.sta Lam¬ 
berto incasso e interprete prin¬ 
cipale Paola Borboni, è il ^uo 
capolavoro. La morale ai cui 
si p-arla nel titolo della com¬ 
media è la v< morale borghe.-e >■ 
tout court, quella che bada al 
ris'f»etto e.stenoro, al lustro del¬ 
la facciata, al decoro apparen¬ 
te e nasconde con la massima 
tranquillità il falso, ii cattivo, 
il marcio che prosperano nel 
chiuso delle pareti familiari. 

La s’gnoi'a Dulska, esponen¬ 
te di quc.*ta morale, mostra nel 
s’uo ca.’-aUcre come un certo 
tipo di vita, derivante da una 
condizione sociale determinata, 
conduca una madre ad assu¬ 
mere delle particolarità che [opera dei BURATTINI: Riposo 
sono esattamente l’opposto di PALAZZO SISTINA: Ore 21,L»; 
q’uelie ciho dovreblocro essere C.ia Anna Magnani « Chi è di 
pr^rie, tipiche, della voa 1 , Ua 

nm di maare. ; nf,oraIe della slg.ra Dulska» 

Essa ha, certo, affetto per 1 P. Borboni 

,.suoi figli: ma è ti.n affetto f-go.-.QU.\TTRO FONTANE: Ore ’it.l.»: 
Ista. un affetto che non le por-! c.ia ufficiale di operetta di 
i mette di es.--ere gius’a. che lei ^ vedova allegra» 

‘di Lchar 


CONCERTI 

Mortari-Ribacchi 
a Santa Cecilia 

Oggi alle ore 17,30 nella Sala 
di Santa Cecilia, concerto diret¬ 
to da Virgilio Mortari con le 
cantanti Carla Slean e Luisa Ri¬ 
bacchl. Musiche di Vivaldi. To- 
Batti e Mortari. 

TEATRI 

Ultima de <c II console » 
all'Opera 

Veneioi a iipusu. Sabato 6 , al¬ 
le ore 21, ultima replica de «Il 
Console » di Gian cario .Menotti 
«rappr. n. 56» diretta dal mae¬ 
stro Glanandrea Gavazzenl. In¬ 
terpreti principali; Clara Petrel- 
la, Jolanda Gardino. Anna Ala¬ 
rla Canali. Piero Guelfi, Antonio 
Cassinelli. Vito Susca. T. Zbyslaw 
tVoznlak e Augusto Romani. Re¬ 
gia dell’autore. 


.ARTI: Ore 21; «La Mandrago¬ 
la > di Machiavelli 
DEI COM.MEDIANTI: Oggi spet¬ 
tacolo FKT le Scuole. Domani 
ore 21,30 « Il barbieire di Si¬ 
viglia =• di Reaumarchai.s 
ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma < L’ora della fantasia » 
di .à. Bonacci 

GOLDONI; Ore 21.t5: - Firenze- 
Bologna .si cambia » di G Ca¬ 
taldo 


... 1 

impedisce di educarli, dì e.*'- ei.iseo: Imminente 
sere il loro esemp-o. .'ioagi.rita ■ c.ia B.ascggio < Sior Todaro 
e meschina, gretta od egoi'*!a brontolon» di C Goldoni 

com’ella hiesaa è. L'affetto chols.xrmi: Ore 21.45: u..:, \%<,:ter 
figli (un rsgaz-l Ch.cr. « Controco-rentc, i. 


e^’sa ha per 


0 mant’aio uxori- " Marche*’. .Mefr. e tVa.Jer 

ha aetto una pa-rola.l*^?’ dongiovanni e perditempo, Teatro d» 

„! oonmni-isai .0 che mettere incin-| Arte Italiano * .Amleto * con 

ha interrogalo ha detto di averh^ scrt’a, una povera brava» Gasmann 

compiuto il tragico go.»tj f rtNFMA VARIFTA’ 

motivi di gelosia. Egli è .Mato.i*’ '"f®’ Qe.4 deri, c due ra-a/.-i L...tlVlA*VAKItl A 

deiuinciafo per tentato om’c'.dio.I ben disegnati, perdonami se mi ami 


Chiusa la «Tana d'oro 
56 fre guenfatori fermati 

Una opcra’/lor.e della squadra 
dei Buon Costume ha condotto 
ieri alla chiusura de! bar « Taz¬ 
za d’oro » m via delia Cx'oce SX 
In polizia ila provi eduto a 
formare .50 jiersone, tutti fre- 
<luentaton abituai] 

li locale, che gode di una la¬ 
me non ct.T*.o apprezzabile, se¬ 
condo la questura era duentato 
abituBie ritroio di prostitute, 
invertiti, cocainomani e pregiu¬ 
dicati. Una gran parte della 
clientela era derivata alla a Taz¬ 
za d’oro » dalla chiusura, dùspo- 


violento c .sembra anche che sta a suo tempo, dei « Barello » 


IERI S ER.4 IN VFA C AVOUR 

Tre feriti per uno scoppio 
dov uto a una fuga di gas 

L iiii parete è erollala di schianto 


Una violènta e.spiosione, do¬ 
vuta ad una fuga di gas, si 
è verificata ieri sera, verso 
le ore 20.15. nella pensione 
Tenebaum e Fcig al 210 di via 
Cavour. 

La proprietaria delia pensio¬ 
ne. la signora Rachele Tene¬ 
baum. nata in Polonia nel 1907, 
svendo constatato che le tu¬ 
bature del gas, site nella cu¬ 
cina. perdevano, ha fatto chia¬ 
mare il portiere dello stabile 
Remo Di Vittorio per accerta¬ 
re ii guasto. Il portiere per 
meglio verificare la tubatura 
ha avuto la malaugurata idea 
dì accendere un fiammifero. 

Nella stanza, evidentemente 
satura di gas, è avvenuta al¬ 
lora una esplosione terrificante 
che ha prodotto il crollo di un 
tramezzo c la rottura dì molti 
vetri dello stabile. 

AlFospedale di San Giovan¬ 
ni sono stati trasportati: la 
signora Tenebaum. il portiere 
58enne Remo Di Vittorio e la 
dome.stica della pensione Ida 
.Antonictti di diciannove anni. 
Ne avranno per otto giorni. ' 
I Vigili del Fuoco hanno 
provvciluto a puntellare le pa¬ 
reti della stanza in cui il si¬ 
nistro è avvenuto. 


sociazioni di categoria — lungo, 
tevere Anguillara n. 9 n. 3 - — 
per prendere visione dei termini 
deU’accordo concluso con l’am- 
ministrazionc comunale circa il 
canone di abbonamento della im¬ 
posta di consumo per Tanno ’54. 


Lutti 


Dopo lunga malattia si e spen¬ 
to li compagno Antonio Pirelli, 
della sezione Esquilino. 1 fune¬ 
rali avranno luogo oggi alle ore 
16.30. partendo daU'o^pedale del¬ 
l'Addolorata (San Giovanni). Ai 
familari le nostre sincere condo¬ 
glianze. 

• • V 

E' deceduto i) signor Gennaro 
Domenici, padre del signor Lui¬ 
gi Domenici, distributore del no¬ 
stro giornale. Al caro amico, co. 
sd duramente provato, le più 
sentite condoglianze dell’eUnità». 

Convocagioni di Partito 

La Casmùiiast fitfafaaft ie.’.x F*- 

• raarccats se: .• c.*« ;^,35 

Caéaisnast 4 tTfaauxacnt é>.> 
73»3l: s !.«: ceoTXi-.» 4 »*£:i 

Mza frr»» > s«-ì, cs !i 

tl « rf.sfi.'::-* ètl't Pf- 
4«*itioc«: Pc-z'e X.. 

Tesucv"... C«r?;:*.'.. 

Da:::» fc Triit^er*. 

Caaan^isai l'arfarizzanna dr-'f te- 


giovane sognatricc, ùngenua e 
romantica, e una piccola ser¬ 
pe. già crurielo c maliziosa) 
non le peitnette di vedere i di¬ 
ritti degli altri, di compren¬ 
derli. di considerarli: non sa¬ 
prà fare di meglio, q-aando .«co¬ 
prirà il danno provocato dal 
figlio che mettere alla porta 
la serva, prima cercando di 
.^paventarla e poi, di fronte al¬ 
ia paura dello scandalo, co.m- 
prandone il siiicnzio. 

Ma il marcio che è nella ; 
famìgUa non s; sotterra col ta-1 
cere: odio e paura, disprezzo e 
cattiveria s; esprimono come 
posssono, ad osmi minuto; di 
ra'miglia, m questa raccolta 
equivoca di personaggi, non 
o'è che il nome, un sìmbolo 
freddo e squallido che non ."ni- 
sci-ta più alcun sentimento. 

Nella parte della signora 
DuLska Paola Borboni ha get¬ 
tato il fuoco che fa di questa 
attrice una delle poche ven¬ 
tenni del nostro teatro; sangue 
e nervi allo scoperto, tutte le 
risorse della tecnica, del m.e- 
sticre. dell’arte al scriizio di 
un temperamento eccezionale, 
completamente spiegato; ecco 
cos’è .stata Paola Borboni nel¬ 
la signora Dulska. 

.Accanto a lei. sotto la guida 
vigile e animata di P;ca.sso. 
tutti gli attori hanno compiuto 
con estremo zelo il loro do¬ 
vere; ma accanto al successo 
ii Balbo, d: Varelli, della Bot¬ 
tini, della Maino, della Lelio 
e nella Calindri, il nostro do¬ 
vere dì cronisti c'impone di se¬ 
gnalare due rivelazioni: Lucia¬ 
na Pastori c Rossana Rorghe- 
.si le due fìslie della signora 
Dulska, bravissime entrambe, 
che hanno dato a: loro per¬ 
sonaggi una compiutezza, una 
varietà e una v.vgcità che ci 
hanno .«*^JOtto. .Apolansi calo- 
r-si.-t-ìm; d'tina oT.ntCa colma 
à i ptrbblico. 

LVCI.AN'O l.rClGN'.AM 


c ••Ivista 
Altieri: Gli sparvieri della città 
•* rivista 

Ambra-Iorinelli: La citta som¬ 
mersa con R. Kyan e rinsta 
Aurora: Napoli eterna canzone 
e rivista 

La Fenice: Tempeste sul Congo 
con R. Mitchum c rirista 
Principe: Nevada Express con 
R. Scott c rivista 
Ventun Aprile: L’avamposto de¬ 
gli uomini perduti c rivista 
Volturno: La mascliera di cera 
con V. Price e rivista 


CINEMA 


-_ __ ». *__ _.»? _ , 


LE PRIM E .AL. CINE.M.A 

Salvate il re! 

Questo film fa cLoe tratto da 
un romanzo di .\:€Ssandro Du¬ 
mas. e somig.ia singoiarmerne 
alle diverse edizioni dei «pri¬ 
gioniero di Zenda». .4r.che qui, 
cioè, la storia è tutta impemta- 
t» sui eos:* dt un monarca, che 
deve sostituire il re. mes^o fuo¬ 
ri Comtàttlnr.ento da un losco 
pretendente alia vjgi-ia dei suo 
matrimonio «politico» con una 
Importante principessa. La dif- 


ink MTaitobtts 
3 fie«e frawttadi un ruota 

La signora Eleonora Palmieri, 
del 1886. abitante in ria Monte¬ 
giordano 7. è stata Ieri travolta 
dalla ruota di un autobus n- 
Dortando gravi lente. 

Scendendo dal « 98’». a Corso 
Vittorio Emanuele, la vecchia 
signora è rimasta con la gonna 
stretta nella porta, chiusa trop¬ 
pa in fretta dal conducente, ed 
è caduta. I-a ruota posteriore 
delTautohiu l'ha travolta pro- 
duccndole la frattura del femo¬ 
re sinistro. All'ospedale di San¬ 
to Spirito )a signora Palmieri ne 
at'Tà per 90 giorni. 



per ì comme rcianti 

Entro il IO marzo p.v. termine 
utile per il pagamento della se¬ 
conda Tata deU’lmposta consu¬ 
mo, tutti t commercianti dei set. 
tori tessili, abbigilamento. cal¬ 
zature. * pelletterie sono i.ivitati 
a preacatarsi alla cede delle as- 
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.r.ente Inrjunorsto Un norma!' 
film di cappa e speda, aunqu®. 
con tutte le malizie proprie del¬ 
le faccende di questo genere: 1 
duelli. g;i agguati, t tetri caste:- 
!ì. :e troppo facili arg-.iz;e. L’in¬ 
terprete prtr.clpaie è .\n.thony 
Dexter lì quale, essendosi sco¬ 
perto una certa somigUanza con 
K^oìfo Valentino, cerca di imi- 
ta'rne. con il succasso che si im- 
mjigina, tutti g!t atteggiam.entt 
Regia di Phi! Karison. 

f.a paRiiglia 
della Amba -Magi 

Essendo venuti in po£.«esso di 
un brevissimo brano documenta¬ 
rio sulla resa dèlia . 4 mha .àìagl 
e euilà morte di .Mnedeo d'.ào- 
sta. 1 produttori di questo film 
hanno pensato di sfruttarlo 
cominerclaltnente inserendovi 
‘una storta adatta, te. storia, è 
quella di una pattuglia che vie¬ 
ne preucaaente stennlnata aul- 


A.B.C.; Il grende avventuriero 
Acquario: Cavalleria rusticana 

co»t Kcrima 

-Adriano: Traditore dt Fort A’anio 
con Glen Ford (Ore 14,30 16 
17.10 19,20 21 22.451 
Alba; Io confesso con A. Baxter 
e M. Clift 

Aleyonc; Le avventure di Peter 
Pan di \V. Disne.v 
Ambasciatori: Sangaree con F. 
Lamas 

Aniene: Fra Diavolo con S. Lau¬ 
rei e O, Hardy 

.Apollo: Giuseppe Verdi con P. 

Crcssoy e A. Ferrerò 
Appio: Le avventure di Peter 
Pan dì W. Disney 
Aquila: Viale della speranza con 
M. Xlastroiannì 

Arcobaleno: I ihe jury (Ore 18 
20 22 ) 

Arcnula: Pietà per 1 giusti con 
K. Douglas 

Anston: Cento anni d’amora con 
G. Ferletti e I. Galter (Ore 
15,05 17,40 20,15 22,40) 

.Astoria: La maschera di cera con 
V, Price 

Astra: Accadde a Berlino con J. 
Mason 

.Atlante: .Anna KarcnJna con V. 
Leight 

Attualità: Questa è la vita ron 
Fabri/i e Toto 

•Augustus: La leggenda delTarcie- 
re di fuoco con V Mayo 
.Aureo: Fuoco ad Oriente 
.Ausonia: La maschera di cera 
con V. Price 

Barberini: Gl» uomini preferisco¬ 
no le bionde con M. Monros 
(Ore 15.15 16.53 18.40 30,00 

22.30) 

Bellarmino: Un uomo tranquillo 
con J. 'Waync 
Belle Arti; Riposo 
Bernini: Donne proibite con L. 
Darncli 

Bologna; Le avventure a, Peter 
Pan di W, Disjicy 
Brancaccio: t-e av.-cnturc di Pe¬ 
ter l-an di tv. i3;ìr,C” 
Capannelle; Riposo 
Capitol: La tunica con J Sira- 
mons (cinemascope) 

Capranica: Salvate il re con A. 
Dexter 

Capranichetta: Ballata selvaggia 
con B. Stantneh e G. Cooper 
Castello: Xo confesso con’ A. Bax¬ 
ter 

Centrale: La ninfa degli Anti¬ 
podi con E. Williams 
Centrale Ciampino: Riposo 
Chiesa Nuova: Il pescatore del¬ 
la Luìsiana 

Cinc-Star: L-a maschera di cera 
co;» V. Price 

Clodio: Moulm Rouge con J. 

Ferree c Zsa Zsa Gabor 
Cola di Rienzo; Sangue sui fiu¬ 
me con C. Calve! 

Colombo: Allegri naviganti 
Colonna: Non mi sfuggirai con 
E. Flynn 

Colosseo: Perdono con J. Cran- 
lord 

Corallo: Inferno verde 
Corso : Un g.orno :n pretura 
Ore :3-16.45-18.40-20.40-22.40. 
con P. De Filippo e S Pam- 
panint 

Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Lucrezia Ekirgia con AL 
Carol 

Dei Quiriti: L'eroe della strada 
Delle Maschere: Giuseppe Verdi 
con P. Cressoy *.• A Ferrerò 
Delle Terrazze: iZa sbornia ai Pa¬ 
ride 

Del Vascello: La: avx’onturc di 
Peter Pan di W. Disney 
Delle Vittorie: La marea delia 
morte con B. Stanwich 
Diana: Moulin Rouge con J. Fer¬ 
ree e Zsa Zsa Gabor 
Ooria; Luci delia ribalta con 
Charlie Chaplin e (Haire filcom 
Edelweiss; La peccatrice di San 
Froncisco 

Eden; l.e a’.vcnture di Peter Pan 
di w. Disney 


Espcro: L’oro dei Caraibi 
Europa: Salvate il re con A. 
Dexter 

ExceUlor: Vendicherò li mio pas¬ 
sato con J. Miles 
Farnese: il ‘più comico spct'.a- 
colo del mondo con Totò 
Faro: Da quando sci mia con 
M. Lanza 

Fiaiunia: Cento anni d'amore rcn 
G. Ferzettl e I Glalter 
PiammetU: So Big (Ore 17.30 
19,43 22) 

Flaminio: Magia verde 
Fogliano: stirpe dannata con S 
Granger 

Fontana: 1 vitelloni con A. Sordi 
Galleria: Lill con L. Caron 
Garbatella: Gianni e Pinotto al 
Polo Nord 

Giovane Trastevere: Il cavaliere 
misterioso 

Giulio Cesare: B Pirata Barba¬ 
nera con fi. Neivton 
Golden: La maschera di cera con 
V. Price 

Imperlale; La mia legge (inizio 
ore 10.30 antim.) 

Impero: Il boia di Lilla con Bo.'.- 
sano Brazzi 

Induno: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Ionio: Solitudine 
Iris; L’amante di ferro con .A. 
l.add 

Italia; Moulm Rouge con J Fci - 
rer e Zsa Zsa Gabor 
Livorno: Cuori sul mare 
Lux: Il falco rosso 
Piantoni: Giungla d’asfalto con 
M. Monroe 

Massimo: Moulm Rouge con J 
Ferrer e Zsa Zsa (jabor 
Mazzini: La ninfa degli Antipod- 
Metropolitan: Gli uomini picfe- 
rfseono le bionde con M, .\fon- 
roe (Ore 15 17 18..=*0 20.40 22,45» 
•Moderno: La mia legge 
Moderno Saletta: Que.sta è la vit.» 
.Modernissimo: Sala A: Giuseppe 
Verdi con P. Cressoy e -A. Fer¬ 
rerò. Sala B: l-e avventure dt 
Peter Pan di W, Disney 
Nuovo: Moulin Rouge con .1. 

Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Novoclne: H sole negli occhi con 
I. Galter c G. Ferretti 
Odeon: Frontiera indomita con 
S. Winters 

Odèsealchi: La ragazza delia do¬ 
menica con M. e G Ctianip'oii 
Ol.impia: Sangaree con F. Lama- 
Orfeo: Lucre/ia Borgia con .M 
I Carni 

|OrIone: il sergente c !a signora 
Ottaviano: Lucrezia Borgia '’on 
ì M. Carol 

'Palazzo: Doppio gioco 
jPale.strina: I miei sei forzati cor» 
I G. Roland 

jParioli: Io confesso con A. B'i\- 
1 *er 

.Planetario: Astronomia 
JPlatino; Molok il dio della ven- 
! detta con V. Heflln 
jPla/a: Amori di mezzo secolo con 
S. Pampaninl 

Plinius: 'Frine cortigiana d’Orier»- 
te con E. Kleus 

IPreneste: I morti non pagano 
I tas.-e con T. Scolti 
iPrlmavalle: Il figlio del Texa- 
'Quirinale: Giuseppe Verdi con 
! P. Cr€">so.v e A. Ferrerò 
Quirlnetta: Cantava! con l’enian- 
• del (Oro 16.15 T8.4.» 22» 

I Reale: 1./; avventure di Peter 
; Pan di \V. Disney 
iRey: Riposo 

'Rex; l.a maschera di cera con 
' V. Price 

.Rialto: Gilda con R. Haywort 
; Rivoli: Carnaval con Ferpaoiiel 
I (Ore 16 . 1.1 18.4.» 22) 
iRoma; I diavoli alati 
Rubino: Sticttccolo Walt Diarie* 
1!)5.7 

Salario: Tra le nevi sarò tua 
Sala Eritrea: Riooso 
Sala Umberto: Saluti c baci 
Sala Traspontina; Riposo 
Salerno: Le due suore con L 
.loung 

Sala Vignoli: L-a gab'oin di ferro 
Salone Margherita; Dc.stini d: 
donne con C. Colbert e .V 
.Morgan 

Sant’lppoUto: Valaiig.'i gialla 
Savoia: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 
Silver Cine: Lancieri alla ri¬ 
scossa 

■ Smeraldo: Dietro le persiane con 
1 !.. .Anics (schermo (janoramico 

Splendore: La pattuglia delTAm- 
' ba Alagi con M. Vitale (scher¬ 
mo panoramico» 

Stadium: Giuseppe Verdi con P 
Cressoy e A. Ferrerò 
Supercinema: II traditore di Foli 
Alamo (Ore 15.43 17.20 19,05 

ao .43 32,20) con G!cn Ford 
Tirreno: Sangue sul fiume con 
C. Calvet 

Trastevere: Molli sogni per le 
strade con A. Magnani 
Trevi: Pane amore c fantasia con 
V, De Sica e G. Lollobneida 
Trianon: Operazione Z con R 
Mitchum 

Trieste: La maschera di cera cor 
V, Price 

Tus’colo; L'autocolonna ro.ssa 
A'erbano: L*a rivale di mia mo 
glie con D. Slieridan 
A’ittorla: Un marito per Arno 
Zaccheo con S. Pampanmi 


ItlUUZIOM EN’AI. — CINt..»l'' 
Alhambra, Bernini. Centocellr. 
Cristallo. Delle Maschere, Due 
Alori, Exceisior. Galleria Jonio. 
Xlodernissimo, Olimpia, Orfeo. 
Principe, Plaza. Planetario, Qui¬ 
rinale, Roma, Rubino. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita, Tusco- 
lo. A’iUoria. TEATRI: ,'Vrti. Com¬ 
medianti, Rossini, Goldoni, l’>* 
randello. Satiri. 


_Radio e TV— 
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.1 c'.i ni .' 
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(■, MAr-cn. — 1^.47: ra.'- 
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*: 1 '. i S-' — 2»' 'i». r iQ-i* c z 

r 1 ^» - !-■ l’i — 2'.' 

R •*» » !•** — 22; (':=! 5. • 

V* — 22':» 

p,-tA.*; - 1 — 2.t-25 

TEZZO MOGIUOOH _ a- -o 

r.'>-Ci'r — Il 

r»“»- 7 n — 2'; 12.vi cit':* 

S* c* — 2*.I.>‘ / ‘2». 

— 2!: !' r-T-l'' <ì ’ *ì.-T' — 

2-,21- \-;•» .ì T.-.»:. * T»“* 

— 22: .'>n. 'U. — I»;”* 

2 :»"•* -ìi- 

!’l‘i'. ». 

mLTISldSE — 11 -*^ :;.30. O-:- 

t-^a.»;:»M'e -*7 Ntai,*. — ;;.45 

*•«•-•::» P»’-'.»'*’!» — 

20.4,7: Tcìepoxi'» — 21,0»: ‘ 'S- 

rer:» s-zlfz.iy — Il i-. '■ 

d. l*r»i 3 »t.V.z j. 0 — 

?*: T'»!#^.cra»'e. 









/ 


Paf. 5 — Venerdì 5 marze 1954 


« L’UNITA' n 


PROSEGUE ALLA CAMERA DEI DEPUTATI IL DIBATTITO SULLE DICHIARAZIONI DEL GOVERNO 


V. . t 


Basso Montagnana e Ingrao attaccano 

Sceiba e Saragat in flinà drammatica seduta 


Serrata critica alla CED e airoltranzismo atiantico - Lo scandalo dei rapporti tra polizia e banditismo - Le responsabilità del governo nella smo¬ 
bilitazione delie fabbriche - Sconcertanti dichiarazioni del Guardasigilli sulla misteriosa morte del bandito Russo nel carcere delrUcciardone 


Il valore dei discorsi prò- ministro, la pratica sarebbe 


nunciati e l’eco dei preoccu¬ 
panti avvenimenti che di ora 
in ora aggiungono nuovi ele¬ 
menti di giudizio sulla poli¬ 
tica del governo Sceiba han¬ 
no contribuito a rendere vi¬ 
vaci e interessanti le due se¬ 
dute della Camera. 

Alle ore 11 il dibattito sul 
governo Sceiba è aperto dal 
monarchico DEGLI OCCHI. 
Egli parla con nostalgia del 
governo Fella accusando i di¬ 
rigenti d.c. di averlo silurato 
per poter tornare al potere e 
sviluppa quindi una lunga 
perorazione per dimostrare 
che il partito monarchico è 
la quintessenza della demo¬ 
crazia e deve essere accolto 
neU’àmbito del governo. 

Il discorso più importante 
della mattinata lo pronuncia 
;] compagno socialista Lelio 
BASSO. Il suo giudizio sul 
governo Sceiba è netto; si 
tratta di una frode ai danni 
degli elettori che il 7 giugno 
hanno messo in crisi la for¬ 
mula degasperiana del qua¬ 
dripartito. Dopo avere ricor¬ 
dato le affermazioni di Sara¬ 
gat dopo il 7 giugno, secondo 



Mario Montagnana 


stata archiviata ugualmente? 

DE PIETRO: C’è un pro¬ 
cesso in corso. 

PAJETTA: Ci spieghi per¬ 
chè certi testimoni sono stati 
comprati! Ci parli del capo 
della polizia, di Spataro e de¬ 
gli altri capoccioni! 

DE PIETRO: lo protesto! 

PAJETl’-A: Si vergogni, 
piuttosto! Al tempo de! fasci¬ 
smo abbiamo mangiato la 
minestra in carcere senza te¬ 
mere di essere a%'\’elenati. 
Oggi neanche questo può fare 
Un detenuto! Vergogna! (Al¬ 
tre voci si levano dalle sini¬ 
stre ad accusare. Infine il 
Presidente ristabilisce la cal¬ 
ma mentre De Pietro si agi¬ 
ta, volgendosi •prima verso il 
ministro Piccioni, poi verso 
Saragat, per trovare consen¬ 
si. iVfltiirninicntc (i trova). 

BASSO (riprendendo): E’ 
diventata una autentica piaga 
sociale questa polizia che 
estorce confessioni a detenuti 
innocenti. Non ci venite dun¬ 
que a raccontare che raffor¬ 
zando la polizia voi difendete 
la democrazia. 

L’oratore socialista ripren¬ 
de la sua requisitoria con¬ 
tro Saragat rinfacciandogli 
di aver tradito tutte le po¬ 
sizioni assunte dalla social- 
democrazia dopo il 7 giugno. 

Egli ricorda in particolare 
le richieste socialdemocrati¬ 
che per le industrie, per la 
riforma agraria, per il diritto 
di sciopero e per la rinuncia 
a qualsiasi discriminazione 
fra sciopero politico e scio¬ 
pero economico. Ma nessuna 
garanzia abbiamo ascoltato in 
questo senso nel discorso pro¬ 
grammatico di Sceiba. Bas.so 


rinfaccia infine al leader so¬ 
cialdemocratico il tradimento 
operato ai danni della stessa 
socialdemocrazia internazio¬ 
nale e delia tradizione rifor- 


sidente del Consiglio al banco 
del governo? ». 

11 Presidente si impegna a 
riferire la ricliiesta ali’inte- 
res-;ato o iinvia la .-eduta alle 


mista. Nemmeno a Turati!ore lt>. 

— egli ilice — potete nciiia- j Nel pomeriggio .Sceiba 
marvi, poiché lui affermavaIpic-ienta finalmente al banco 
che avrebbe partecipato sol- del governo che avew» dl^e'.•- 
tanto ad un governo riforma-jtato da 24 ore e il dibitlito 
tore e non ad un gabinetto j riprende con d divcor-.o del 
che face.'se vaghe promesse.idemocn^Uano BE’PnOL. Co 

S.-\R.-\CIAT: rtiiclie mu '’c- 
te stati al governo. 

BASSO: In altre condizio¬ 
ni, avendo cOn noi la cla'sse 
operaia uscita vittoriosa dal¬ 
la guerra di liberazione. La 
politica del Partito sociali-ita 
è iUua cooreiue. Noi ci -Ui- 
mo presentati al corteo elet¬ 
torale dicendo che eravamo 
al 

raia e della sua unità, non pe: 
procacciare po.-,ti ai membri 
del Partito. (Applausi a sini¬ 
stra). II [latto tii muta (li 
azione con j comunisti è la 
essenza stessa de! socialismo. 

Voi ci chiedete di tradire que¬ 
sta politica, ma sappiate che 
noi non ci rinunceremo mai! 

(Applausi « sinistra). Baj-so 
conclude riaffermando la le- 
deltà del PSI alla grande tia- 
dìzione del socialismo italia¬ 
no che. pur es.sendo stalo 
.sempre airopposizione, è riu¬ 
scito a mutare il volto del¬ 
l’Italia e a conquistare alla 
classe opeiaia i diritti di li¬ 
bertà e una posizione decisi¬ 
va nella vita nazionale. (Un 
applauso prolungato .saluta 
questo discorso. Moltissime 
congratulazioni). 

Sono le 13,30 e, prima che 
il Presidente tolga la seduta. 

PAJETTA chiede; « Avremo 
il piacere di vedere il pre¬ 


me il 7 giugno non ci ^o^- 
.-.e ^t.lto, Betliol ainmanni.sce 
airA.->-emblea le sue con.sunte 
e truculente enunciazioni an¬ 
ticomuniste. non rifuggendo 
persino dairaltaccaie Polla, 
reo di aver contribuito (anche 
luil) airespansione del comu¬ 
niSmo. I.a sua te>i è che la 
D.C. è runico .-.olido argine 

servizio della classe ope-'‘'•'••‘'“‘f'. <* lroiUoggia:e » i 

fonuiiii-,ti. A una psililtca in¬ 
terna ■ - aggiunge Bottiol — 
deve accompagnarsi ima po¬ 
litica estera atlantica <* cedi- 
-t.i. La campagna contio la 
CED lascia il tempo che trova. 

BOTTONELLI: Dicevi cosi 
anche per la no.itra campagna 
contro la legge-truffa! 

BETTIOL: I ru>si si oppon¬ 
gono alla CED perchè o.-^ta- 
cola il loro e.spansionismo. 

CALANDRONE; Ala se per¬ 
fino De Gallile è contio la 
CED! 

BETTIOL; Il governo Scei¬ 
ba ha il compito di far ri- 
nrendere uil’ltulia ouel ruolo 
al quale, dopo il 7 giugno, per 
troppe vicende, è venuta me¬ 
no. E questo sarà po.s.sibile ra¬ 
tificando sollecitamente la 
CED, elle è nata appunto per 
evitare il pericolo del riarmo 
tedesco. 

SILVESTRI: Riarmando : 
nazisti e dando un comando 
atlantico a Kesselring. 

Il discorso di Montagnana 

BETTIOL: La CED salveràanno a tutta la maestranza. 



Ingrao parte dalla co.slala-i riguaida non la tattica, rni. 


zione della e.strema stringa¬ 
tezza c povertà delle dichia¬ 
razioni di Sceiba in materia 
di polìtica e.stera. Clic cosa 
significano queste reticenze e 
questi silenzi? Alla domanda 
roratore risponde i ifacendo 
la storia deiraltività svolta 
in qne.sli ultimi mesi da Pa¬ 


ini problema di fondo. 

.SARAGAT (ci pen.sa un 
po' e poi trova la hattuta an- 
ticonnmista): Ma la Rus.sia 
fu alleata della Germania 
nel lofi.*). 

INGRAO; Ma lei lo sapeva 
quo.slo. nel 1951. oliando chie¬ 
deva la neutralità o la ncu- 


ìiìA/o Chi^i. Kftli ricorda ohe tralr/^a/ione della Germnniaf 
Polla, nel famo.<o discorso del] fi,j(,j jjicns.s'u in .silenzio). 

Campidoglio, enuncio unaiQnpjitf. conlfucìdizioni rive¬ 
nuova iniziativa politica ^er 


l’Europa dairegoinonia tede 
sca, a'iissa c persino america¬ 
na. (Ilarità). Ed è stolto pen¬ 
sare che Trieste possa toma- 
re all’Italia se noi abbando¬ 
niamo la solidarietà atlantica. 
Bisogna invece sottolineare jl 
carattere europeo del proble¬ 
ma triestino. 

D.A SINISTRA; Cod Trie- 
.sfe continueremo a vederla in 
cartolina. 

BETTIOL (concludendo): n 
governo Sceiba ha bisogno di 
un voto di convincimento, 
perchè gli uomini del mini¬ 
stero sono degni del loro 
mandato. Con Sceiba noi ^ia 


elle 


cui sarebbe stato antidemo¬ 
cratico e avrebbe costituito 
un errore tornare alla formu¬ 
la del quadripartito. Basso ha 
affermato che — anche per 
quel che riguarda gli uomi¬ 
ni — il governo Scelbn non 
presenta alcuna novità. Io ri¬ 
cordo che Saragat disse che 
certi uomini contano per le 
loro idee e per il loro com¬ 
portamento, Oggi invece Sa-' 
ragat dice che egli non fa 
questione di uomini nia sol¬ 
tanto di cose. Ma che cosa 
1 iranno di niuA'o uomini come 
Sceiba, Tupint, De Pietro? 

PAJETTA; La sorveglianza 
^u’.Ie carceri... 

BASSO quindi affronta il 
t'orna attualissimo degli scan¬ 
dali che tanto hanno impres¬ 
sionato l'opinione pubblica, 

-I cordando i due gravi pro¬ 
blemi insorti quando Scelba 
diresse il ministero dell’In- 
terno. In primo luogo il pro¬ 
blema dei maltrattamenti inu¬ 
mani agli arrestati. Quando 
la questione fu sollevata in 
Parlamento, per lo scoppio 
del w caso Egidi ». fu nomina¬ 
ta una commissione di in-j 
chiesta sull’attività della po¬ 
lizia. Sono passati due anni 
da allora ma ii Parlamento 
è stato tenuto all'oscuro del¬ 
l'esito delle indagini. In se¬ 
condo luogo, sotto la gestione! . . , , 

Sceiba, vi fu lo scandalo deil,. prima osservazione dei- 
rapporti tra la polizia e iijjorato^ comunista riguarda 
banditismo siciliano. Qui leS}^ economiche dei 

'osponsabilità personali tpila'oratori. Se e vero — egli 
•Scelba — esclama l'oratore —:dice che i salari rean sono 
sono estremamente gravi. E’ifomentati negli Ultimi anni. 


Ciò nonostante la direzione 
ha deciso ugualmente di sop¬ 
primere la fabbrica, lo non 
conosco —■ dice Monlagna- 
na — i relro.scena di questa 
faccenda, ma so che dietro le 
quinte agiscono i grandi mo¬ 
nopoli, decisi ad acquistare 
la fabbrica per pochi soldi o 
ad eliminare un concorrente. 
J Lavoratori, però, hanno con¬ 
tinuato per me.ci a lavorare e 
a produrre, decisi a difende¬ 
re hi loro fabbrica, han- 
n<» organizzato manifestazioni 
pubbliche, hanno tempestalo 
jil municipio, la prefettura,, le 
banche. Qualche giorno f.i la 


ino sicuri 
salva! 

.ANGELUCCI; Modena! Ale- 
lissa! Mussomelil 

Quando i non molli d.c, pre¬ 
senti in aula hanno applau¬ 
dito il comizietto di Bettìol, 
prende la parola il compagno 
.Mario MONT.AGNANA. Egli 
osserva aH'inizio che da quin¬ 
dici mesi la vita legislativa è, 
di fatto, paralizzata in conse¬ 
guenza delle manovre, degli 
intrighi e della sete di do¬ 
minio del gruppo dirigente 
clericale che, prima attraver¬ 
so la legge-truffa, poi attra¬ 
verso i vari esperimenti di 
governo ha fatto di tulio per 
impadronirsi del governo. Il 
risultato —■ dice Montagna¬ 
na — lo abbiamo davanti agli 
occhi: il governo è diretto 
daH’uomo che — per non 
e=ser richiamato dal Presi¬ 
dente — mi limiterò a defi¬ 
nire i! « meno amato » dai la¬ 
voratori italiani. Ed è delle 
condizioni, dei bisogni, c an¬ 
che deirorientamento e delle 
lotte dei lavoratori italiani 
che io voglio interessarmi. 


libertà è'situazione era in questi ter¬ 
mini: con un prestito di 70 


stato lui che avallò !a falsa 
versione della morte di Giu¬ 
liano: è .«tato lui che fece 
D.'omuovere con una legge 
speciale il colonnello dei ca¬ 
rabinieri che quella versione 


è anche vero che la disoccu-. 
Dazione e Io sfruttamento non i 
hanno mai raggiunto livelli• 
rosi alti. Del resto i migho-1 
ramenti economici e contrai-1 
tuali sono stati conquistati at- 


milioni la crisi avrebbe po 
tufo esser superata e la pro¬ 
duzione riattivata completa- 
.mente. Ebbene j 70 milioni 
non .--i sono voluti trovare e 
per questo la V'occhia « Tal¬ 
lero Il sta chiudendo i bat¬ 
tenti! 

Ora il compagno Monta¬ 
gnana cita tutta una serie di 
casi per dimostrare come die¬ 
tro ogni smobilitazione ci sia 
la mano dei grandi monopoli. 
L'« Alla Romeo ». fabbrica di 
automobili deiriRI, vive sten- 
tat.imentc mentre la FI.'\T e 
la « Lancia » marciano a gon¬ 
fie vele; la •< Galileo », che 
appartiene a gruppi privati, è 
fiorente mentre la « Salmoi- 
raghi ». che ha una produ¬ 
zione analoga, viene continua- 
mente •» ridimensionata »; gli 
stabilimenti siderurgici di 
Falk rendono fior di miliardi, 
mentre la » Breda-siderurgi- 
ca >* ha visto dimezzare le sue 
maestranze. Di fronte a que¬ 
sti eiciniii. come c [lo-sioilc 
non pensare che le industrie 
dell’IRI vengano liquidate de¬ 
liberatamente dal governo per 
favorire j gruppi privati con¬ 
correnti? Un altro caso: negli 
ultimi anni sono .«tate costrui¬ 
te in Italia otto grandi cen¬ 


trali termoelettriche. 
me delle centrali avrebbe po-' 
luto forniie all’industria na¬ 
zionale ordinazioni per alme¬ 
no 24 miliardi. Ebbene, nono- 
.stante que.sto, le otto centra¬ 
li sono .state tutte costruite 
con materiale straniero, sette 
con materiale americano e 
lina con materiale tedesco! K 
vorre.ste die i lavoratori e i 
tecnici della «< Marcili ». della 
<1 Tecnomasio ». della C.G.E. 
non si ribellino a questo sta¬ 
to di cose? 

Alontagnana continua il .suo 
discorso, .seguito con attenzio¬ 
ne dall’Assemblea, denuncian¬ 
do il ritmo frenetico co! qua¬ 
le gli operai delle grandi fab¬ 
briche sono co-tretti .i lavo¬ 
rare. Egli parla con l’e.spc- 
rienza di moili anni di vita 
di fabbrica e assicura che og¬ 
gi, nonostante la riduzione ! 
della giornafa lavorativa al 
otto ore. l'operaio è costretto' 
a cedere al capitalista una 
forza-lavoro di gran lunga 
.'■uperiore a quella che -i ce¬ 
deva quando l’orario di Li- 
voro era di dieci ore. N«n' 
c'è un attimo di respiro pe; j 
l’operaio legato alla "cato-' 
na », alla «linea», al - tapis 
roulant ». II ritmo di lavoro è 
frenetico. Ciò .spiega i! mol- 
tiplicar.ù degli infortuni .^ul 
lavoro e degli omicidi bian¬ 
chi. E io non posso pensare 
senza emozione alle ragazze 
che alla « Marcili». alla 
« Borlelti » e in centinaia di 
altre fabbriche, vivono sotto 
la costante minaccia, che 
troppo spesso diventa realtà, 
di vedersi mutilate le mani 
dalle macchine che debbono 
far funzionare con ritmo ine¬ 
sorabile! Non DOSSO pensare 
senza sdegno alle migliaia di 
padri di famiglia che ogni 
anno lasciano la vota nelle 
fabbriche e nei cantieri a 
causa dell'ingordigia dei pa¬ 
droni! 


rietro liiKrju 

He. di apprezzare ehe i de¬ 
putati d.e. Butté e Calvi, ac¬ 
cogliendo un suo suggoiimen- 
to. hanno prelentato una pro¬ 
posta di legge per un.i in- 
chie.sta" parlamentale filila 
.sitiKi/ione e.'.i.'iteule nelle l.ib- 
brieiie italiaue e conclude 
annunciando la netta ."fidu 
eia de! gruppo comunista 
al governo inotivat.i — <*gli 
dice — anche dal latto che 
neil.i veitcn/.» tia la\oia- 
toi I e padroni. Scelba '•ì 
>chicrato dalla parte de; 
(padroni. (Vivissimi e prolun¬ 
gati applausi salutano la fine 
del discor.to. Molle eongratu- 
luziotti). 

Al compagno Montagnana 
.seguono due oratori minori, 
il liberale COLITTO. che di¬ 
fende il governo ricono.scendo 
però che il suo programma 
« non e un gran che •*. e il 
democristiano PECORARO, 
che, da bravo allievo di Bet- 
tiol, ripete che i comunisti 
sono servi della Ru.ssia, esli*e- 
nii.sti e non hanno fede nella 
democrazìa e nella libertà. 

Alle 19,30 prende la parola 
il compagno Pietro INGRAO. 
Il suo discorso sottopone a 
critica serrata la politica 
e.stera del governo e, per la 
efficacia della documentazio¬ 
ne esposta aira.sscmblca, su- 
'Cit;i ripetute <• irritate rea¬ 
zioni di De Ga.spcri. Saragat 
c Betliol. 


Ti leste, chiedendo d pie 
.scito per decidere la sorte 
del TLT e proponendo una 
conferenza delle potenze in- 
teres.sute. Que.sta iniziativa fu 
presentata al Pae.se eon gran¬ 
de clamore c confortata da 
un voto del Parlamento. Eb¬ 
bene. nel discor.so di Scelba 
non c'è traccia di e.s.sa. L'o.sa 
significa que.sto? 

Si è rinunciato al plebisci¬ 
to e alla difesa della integrità 
del T.L.T.? Si ha il dovei e di 
dirlo. 

Quando l’S ottobre gli al¬ 
leati occidentali promisero a 
Fella la Zona A del TLT. la 
maggioranza inneggiò agli 
atlantici e il governo fece e- 
^porrc il tricolore nelle piazze. 
Perchè mai Scelbn non ha 
oggi il coraggio di ricordare 
al suoi allenti quella dìchia 
razione? Ci crede ancora? E. 
.se non ci crede, perchè non 
lo dice? L’Italia è stata in¬ 
fatti» imbrogliata per due 
volte dalle promes.se alleate 
ed è amaro constatare che 
non c’è stato un governo ca¬ 
pace nemmeno di protestare 
contro questa beffa senza pre¬ 
cedenti? 

Oggi, anzi, Scelba c Bettiol 
vengono 1 ìneleic che i! |)io- 
blema di 'rric.ste si risolve 
nell'ambito della solidarietà 
atlantica. Ma questa politicn 
ci ha portato a una situazione 
per cui ritalìa non ha nè la 
Zona A nè la Zona B del 
T. L. 1’. 

BETTIOL: Non è colpa 
no.stra. 

INGRAO: Siete voi che 
avete fatto la politica e.stera, 
anzi ne avete pietc.-o il mo¬ 
nopolio. I governi clericali si 
.sono lifiiitati persino di i !- 
chiamar.si al Trattato di pace 
per denunciate le violazioni 
anglo-americane e ut me nel 
TLT. Ma vi è di piij. I go¬ 
verni clericaìi non hanno 
preso neppure in considera- 
zione il voto col quale il 
Consiglio comunale di Trie¬ 
ste aveva chiesto, ali'unani- 
mifà. un intervento dell'ONU 
per una consultazione demo¬ 
cratica delle popolazioni inte¬ 
ressale. Noi chiediamo for¬ 
malmente che il governo si 
pronunci esplicitamente su 
quella iniziativa. 


Inno la vera funzione della 
socialdemocrazia- essere nei 
momenti di difficoltà la forza 
ausiliaria della D.C., il pa¬ 
ravento dei suoi atti politici 
più gravi. Così fu per il Patto 
atlantico, prima avversato e 
poi sostenuto da Saragat, 
così è per la CRD. La .soc.'m 


autorevoli cedistì inglesi e 
francesi riconoscono che, cosi 
come è. il trattato non può 
es.serc approvato. 

Lo stes.so atteggiamento 
maccartista il governo italia¬ 
no — dice Ingrao, affrontan¬ 
do l’ultimo tenta del suo 
discorso — lo manifesta nella 
questione dei rapporti con 
rOrientc .sociali.sta, E anche 
qui Saragat è caduto in una 
conti addizione. Nei tempi p-JS- 
sati egli accennò alla nece.s- 
sità di riconoscere la ,Cina 
popolare. Oggi .se ne è di¬ 
menticato ed è entrato nel 
governo che ignora resisten¬ 
za di un paese di .500 milioni 
di abitanti, mentre riconosce 
un tirannello sconfìtto come 
Ciang Kai-.scek. I danni che 
derivano all’itniìn dalla ri- 


dcmocia/ia italiana dimast:-a, . ,« • 

in (luesto modo Li sua iiie.i • stabilire proficui 

ad assolvete .i „-.a 

Cina sono documentati da 
Ingrao con una massa di ci¬ 
fre, che fanno perdere ancora 
una volta la calma a Saragat- 
SARAGAT: Non è certo 
trattare i problemi del com¬ 
mercio estero con questo seni- 
plicismo. Sarebbe bene stabi¬ 
lire dei traffici con In Cina, 
ma non si può far credere 
che que.sto possa risolvere i 
problemi della nostra econo¬ 
mia. Cosi si prende in giro il 
Parlamento. (Proteste n siiii- 
stra. Richintiii del Presidente 
a Snrngnr). 


pacita ad assolvete .i ir .a 
fioìZiono autonoma 
DaH’atlacco a Saragat, In- 
“tao mende le mossi» por 
ricordare che i socialdemo¬ 
cratici francesi c tede.schi e' 
anche una parte dei laburisti 
.sono ostili alla CED. come 
del resto sono ostili perfino 
alcuni ambienti conservatori 
(li Francia e di Gran Breta¬ 
gna. Soltanto il gruppo di¬ 
rigente clericale italiano e i 
loro .satelliti .socialdemocrati¬ 
ci assumono le posizioni più 
americane, proprio nel mp- 
mento in cui perfino i più 


I gravi fatti 

dell*Ucciardone 


Una polemica 

con De Gasperi 


„veva architettato: è stato lui 
che rifiutò rinchiesta da 

oroposta per far luce sullej^ CGIL. nono-| 

collusioni tra polizia e fuori-resistenza pervicace' 

nelle c;as'i padrona.! c del 


Il terrorismo 

nelle fabbriche 


Ing-.ui o-.-eiva che. invece Adenauer, nelle 
di una politica pei Tne.-,te, il esplicitamente 
govcrno_Scelba-Saragat prò- dello « .spazio vitale',, per la 


n uali sì pone 
problema 


pone al Parlamento la ratifica 
della CED, dimenticando che 
l'ella aveva almeno posto 
in connessione Li latifica 
delta CED e Lo soluzione del 
problema di Trje.stc. e che 
lo .ste.s.so Saragat. quando .si 
discu.s.se del plebiscito, disse 
che una soluzione negativa 
di que.sto problema avrebbe 
avuto un contraccolpo fatale 
pe: la politica atlantica. De 
Gasperi. pci conto suo, parlò 
di « pesanti remore > alia so- 
lidaiicta atlantica, .se non 
fosse venuta giu.stizia per 
Trieste. Giustizia non c'è 
stata. 

DE GASPERI (iroìiicamen- 
tc): La giustizia è venuta da 
Molotov. 

INGRAO; Stiamo di.scuten- 
do della politica estera ita¬ 
liana c di quello che voi non 
avete fatto. 

DE GASPERI; Voi h avete 
.sempre approvati. (Coro 
proteste a sinistra. Si grida: 
« L’URSS ha proposto per 
Trieste la .soluzione più con- 
facente at nostri interessi ». 


fronte a questi 
nno però non 


Non mi stupisco quindi Hi i 

è bastato l'annuncio de! ri-j 
tomo di Scelba al Viminale.** 

_ 3’intensifica- 
I ttamento ma 

■ ile ^mobilitazioni di centinaia 


■"l- I ^ 

___ ^ jTglsoltanto il dilagare della di- 

oerchè nel carcere 

jiardone una mano assassinade..o s.ru» 
pensasse che fosse giunto il* 
tnomenlo di suggellare peri*** t^ouricno. 

sempre una bocca che P9t®*j£/n esempio sigrtificativo 
va parlare. Non mi stupisco, 

che oggi i giornali annuncino ?.Iontagnana dice di non vo- 
rhc un altro detenuto, che.'Ier citare i r,o:ni di tutte le 
forse sapeva troppe cose, sia*gloriose fab'oriciie che sono 


tato ucciso col veleno e che,state chiuse o_ " t-idimcnsio-jq.jgj^Q 


La intensificazione delio 
sfruttamento — continua 
Montagnana — rende d’altra 
parte inevita'oile i’inaspri- 
mento della disciplina nella 
fabbrica. Ed ecco che i pa¬ 
droni creano corpi di sor\e- 
glianti. di autentici carcerie¬ 
ri degli operai! Ecco l'offen-l 


siva contro le commissioni in-Incorso Montagnana la 
teme! Ecco 1 ultilizzazionejgjjg \erlcnza salariale 


j/f Pre.sidente scampanella a 
I lungo) 

li ». Quei referto, inoltre,! INGRAO: De Gasperi par- 
ignora che il Leoni è stato luglin. delia inipo.ssibi- 

seivaggiamente bastonalo, co- pariecipare a intese 

me hanno testimonialo 

merosi testimoni che l’auto-]^*^ fiirbamenlo dell ópinto- 
rità giudiziaria, però, non si 

è nemmeno degnata di inler- HE GASPERI: Lei sa che 
rogare, alludevo al Patto balcanico 1 

T ■>, j - j (Interruzioni e commenti o 

L ultima parte de; suo d;-, 


Gei mania, della riconquista 
dcirAustria. di territori fran¬ 
cesi e polacchi e persino del- 
FAIIo Adige. K' a que.sta Gei - 
mania, dove Kessèlrjng e gli 
altri generali di Hitler han¬ 
no riconquistato una posizio¬ 
ne di pi imo piano, che sì vo¬ 
gliono ndine le armi! 

Si dice che que.sto trattato 


della polizia come forza re¬ 
pressiva contro gli ©pierai. A 


altri sette siano stati a\-ve!e- 


'^SARAGAT 


(prendendo le 


nate » in questi anni, ma di 
volersi limitare a ricordare 


ciò die è avvenuto di recente 



Giustizia): Posso rispionderei la dijaendenti. Oggi vi sono 
anche subi to. I appiena 650 Livoratori. Nel 

PAJETTA: E allora parlaci'mese di ottobre la direzione 
anche di Pisciotta! t'c.e ■•f.-'!.c-o. co-'.'.iin.co oi- 

DE PIETRO (perdendo in | le maestranze di e.-ser costret- 
rfilma): Pisciotta è un altro ta a chiudere definitivamente 


affare. 

AMENDOLA: No! E’ il vo- 

’PAJETTA (Zecantioai in 
piedi mentre Vatmosfera si 
riscalda e il Presidente Tar- 
nctti scampanella): Onorevo¬ 
le ministro, ci parli anche del 


la fabbrica per mancanza di 
commesse. Ma i lavoratori 
non si danno per vinti. Ac- 
co.m.pagnati dai dirigenti sin¬ 
dacali e dai parlamentari, in¬ 
tervengono presso il sindaco 
e 1 ministeri interessati e in 
p»chi giorni riescono ad ol- 


scrive con sdegno le violenze 
poliziesche che condussero 
■;a morte Fopieraio milanese 

Scelba 
con 

deputato 
GRILLI: Perchè il presi 
dente del Consiglio non a scoi 
ta l’oratore? 

SCELBA 
conti 
discorsi. 


caso Montesi! Se si fosse,tenere ordinazioni per oltre 
trattato di una donna di ser-jun m:'.iardo. sufficienti ad as 
v.zio € non di un figlio di'sicurare lavoro per circa un 


dedica 
in cor¬ 
so. Egli afferma che gli ac¬ 
conti mensili (e cioè perma¬ 
nenti) concessi in questi me¬ 
si da molte aziende dimostra¬ 
no che gli industriali piosso- 
no aumentare i salari. Ma 
l’er.t.ta d: quciti acconti (che 
variano dalle 2 alle 5 mila 
lire a! me.-c) dimostra anche 


che r.è la Confindu.«tria, nè 
jp.-i'tor". nè il ministro del la¬ 
voro Vigorelli possono illu- 
LBA: Io leggo i reso- dersi di soddisfare i lavora- 
ctenograflci di lutti ijtori con i progettati aumenti 

idi qualche decina q di qual- 

MONTAGNANA; Lei ha U rfli "il" 

dovere di ascoltarli. Vorrei Questa illusione, del re¬ 


farle o.sservare che mentre ci 
son voluti 24 giorni per co¬ 
noscere il referto medico sul- 
ra\'\*e!enamento di Pisciotta, 
poche ore è stato compi¬ 
lato il referto medico che at¬ 
tribuiva la morte del comoa- 
gno Leoni a cause natura¬ 


ste, dovrebbe cadere di fron 
te al successo imi)Onenle dei 
recenti scioperi, ai quali han¬ 
no partecipato moUUsimi 
aderenti alla CISL che si era 
schierata dalla parte della 
Confindustria. 

Montagnana afferma, -inol- 


INGRAO: Lei stabiliva un 
piincipio. onorevole De Ga- 
speii. E la CED che oggi ci 
proponete, e un impegno cen¬ 
to volte più grave del Patto 
balcanico, perchè distrugge 
il noslro esercito nazionale e 
va contro a cento anni dì 
storia italiana. Questa Italia 
democratica è nata da una 
insurrezione nazionale contro 
rinvasione tedesca e trenta 
anni prima un'altra genera¬ 
zione aveva perduto 600 mila 
vite nello scontro con quel- 
rimperialLsmo e tutto il no¬ 
stro Risorgimento è stalo una 
lotta contro la dominazione 
austriaca. Una pKtlitica estera 
nazionale italiana non può 
prescindere da questa che è 
storia. Possiamo oggi consi¬ 
derare chiuso tale problema? 
No. 

E qui Ingrao legge nume¬ 
rose aichiarazioni ufficiali dei 
ministri di Bonn c delio stesso 


dovrebbe unii e 
che .sei ve alla .sicuiezza dèi 
rEiiiopa. Ma la ven'tà è che 
la CELI divide l'Europa e im¬ 
pedisce la t iiinificazione del¬ 
la Germania. Ed è ridicolo 
piotestnre contro l’URSS; se 
aH’America è lecito installa¬ 
re basi a migliaia di chilo¬ 
metri dal suo terrilorlo per 
motivi di sicurezza, perchè 
non riconoscere all’URSS. che 
ha visto i tedeschi a Slalin- 
grado. che ha perduto sette 
milioni di uomini per l'ag- 
gre,=55ione nazista, il diritto di 
riij opporsi al riarmo dei mìlila- 
risti tedeschi, i quali pro¬ 
clamano apertamente dì vo- 
lei usare le armi contro 
le frontiere orientali? La 
O'tilifà sovietica alla CED 
!è Ionio giu.stificafa che 
perfino Saragat. nel 1951, 
dichiarò che l'unificazione 
della Germania doveva esser 
realizzata assicurando certe 
garanzie all’URSS, alla Po¬ 
lonia e alla Cecoslovacchia e 
prospettò l'opportunità di 
una neutralizzazione della 
Germania. 

SARAGAT f scattando ) : 
Parlai di neutralità e non di 
neutralizzazione! 

INGRAO: Sono pronto a 
pqrUrle la copia della Giii- 
slìzia, il suo giornale, in cui 
è scritto in un titolo a due 
colonne la parola neutraliz¬ 
zazione. Ma voglio ammette¬ 
re che il .suo giornale si sia 
potuto sbagliare nel riferire 
le sue parole. (Saragat si 
agita). Mi vuol spiegare al¬ 
lora perchè lei nel 1951 or¬ 
lava di neutralità della Ger¬ 
mania c oggi ci presenta la 
CED? Come spiega la con¬ 
traddizione? (Applausi a si¬ 
nistra. Commenti). 

SARAGAT allarga le brac¬ 
cia. 

INGRAO: Molte conirad- 
dizioni sono state notate nel 
suo atteggiamento, on. Sa¬ 
ragat. Forse perchè lei sem¬ 
bra diventato la «ragazza- 
squillo » della D.C. (tlisate 
prolungate e sinistra). Ma 


l.NGR.òO; 11 Parlameniu lo 
pi elìde 111 giio lei in ciuo.slo 
modo, lo sto .sempllcemenle 
diniostriiiido che è po.ssibile e 
vantaggioso commeiciare con 
la Cina. Mi spieghi perchè >1 
suo governo non lo fa. 

SARAGAT; Scelba ha piu- 
Into di traffici con rOrìente. 

INGRAO: Mn crede che il 
problema po-sa esser liqui¬ 
dato con una mezza frase? Ci 
vogliono 1 fletti. La poliica 
delle discriminazioni contro i 
pae.si che hanno lìciuìdato il 
capitali.smo er.a un errore ed 
un delitto anehe ai tempi del¬ 
la gueirn di Corea. Ma alme¬ 
no allora aveva una .sua lo¬ 
gica. Oggi è diventata un a.na- 
cionismo. E infatti, per spie¬ 
gare questo ulti unzismo atlan¬ 
tico bi.sogna andare fuori dei 
confini d’Italia. E'soltanto nel 
sanfedismo e nella obbedien¬ 
za a uno Stato, che è stato 
sempre nemico dell’ unita e 
della indipendenza italiana, 
ehe questa politica tiova .spl- 
ra/.ione e .spiegazione. 

Questo fu il dramma del 
nostro Risorgimento; questo 
è il problema che si è riaper¬ 
to quando il partito clericale 
ha pre.so il potere del noslro 
Paese e le redini della nostra 
politica e.stera. Non a caso, 
m questi .sette anni di mo¬ 
nopolio clericale. l’Italia è 
stata trascinata (la un patto 
militare aH’altro c l'interven¬ 
to dcirìmperialismo stranie¬ 
ro ha fatto passi da gigante 
La nostra situazione econo¬ 
mica, la pace e la sicurezza 
deU’Italia e deU’Europa. la 
que.stione di Trieste c.sige 
rebbero una politica nuova 
e un atteggiamento diverso 
verso i paesi dove i lavora¬ 
tori sono al potere. Ma con- 
P [tro quc.sti paesi è stalo lan- 
ciato l’anatema; e allora ecco 
' il non possumns dei clericali. 
Nel primo Ri.sorgimento un 
gruppo di cattolici seppe 
rompere i lacci di questo 
odio.so .sanfedi.smo. Auguria¬ 
moci che il movimento cal- 


(.>oc.) e NICOSIA (MSI) .sul¬ 
la morte in carcere del ban¬ 
dito Russo. Le parole di que¬ 
sto ministro novellino sono 
sbalorditive. Egli infatti an¬ 
nuncia, leggendo i telegram¬ 
mi ricevuti dai magistrati di 
Palermo, di poter dare « no- 
li/ìe con.solanti ■> aU’assDm- 
blpa. La prima « noUzia con- 
.'olante ■> è che il .sanitario del 
carcere dell’ Ucciardone ha 
constatato che II bandito Rus¬ 
so « è morto per probabile 
angina pectorìs e consecutiva 
paralisi carcliacu ». Ho chiesto 
al Procuratore generale della 
Corte d’Appello — pro.segue 
De Pietro — se fossero vere 
le notizie della stampa che 
parlavano di avvelenamento. 
Il P. G. mi ila dato un’altra 
'notizia consolante»; ini ha 
detto che di avvelenamento 
non s’era mai parlato. 1 gior 
nuli parlavano di avvelena¬ 
mento avvenuto dopo un 
pranzo. 

DA SINISTRA: O magari 
dopo il caffè. 

DE PIETRO: No. non è co¬ 
me la volta precedente. 

LAGONI: Il guaio è proprio 
che c’è stata una « volta pre¬ 
cedente ». 

PAJETT.\: Avete »aito am¬ 


mazzare Giuliano, poi Pisciot- 
tu, ora muore un altro ban¬ 
dito che sapeva troppo. 

DE PIETRO: In verità il P. 
G. SI è stupito del mio al¬ 
larme di fronte alle notizie 
della stampa. 

DA SINISTRA: Ah! Si è 
pure stupito! 

DE PIETRO: Comunque il 
P. G. ha di.sposto l'autop.^i.t 
del cadavere e l'eiwme dei 
materiale vomitato. 

D.A SINISTRA: Da (juau.la 
in quasi muore di angina poc- 
toiis vomitando? 

DE PIETRO; Anche gli al¬ 
tri .sette che avevano vomi¬ 
tato stanno bene ora. 

D.A SINISTRA; E peichè 
hanno vomitato? 

DE PIETRO; Avevano m!.a 
giato troppo. Comunque, ali- 
pena saia stata fatta Tau- 
lopsia ne riferirò i risultati. 
Quanto aH’avvelenamento di 
Pi.sciotta il coso è stato rinic-- 
so nelle mani dei magistrati. 

LUZZATTO replica a Do 
Pietro, definendo « sconcer¬ 
tanti » le aue dichiarazioni. Ci 
.si trova infatti di fronte a 
fatti gravissimi; la morte vio¬ 
lenta rii Giuliano. ■ dell’avvo- 
caticchio, di Cusumano Gelo¬ 
so e Tavvelenamento di Pi- 
sciolta. I giornali de Innci.'ino 
infami accuse contro le sim- 
-stre che parlano deH’avvele- 
namento di Pisciotta. ma un 
mese dopo l’autopsia lo con¬ 
ferma. Ed ecco la notizia che 
un altro bandito è morto in 
carcere, mentre altri setto 
lianno vomitato. Se ci son vo¬ 
luti tanti giorni per sai>eir 
che Pisciotta fu avvelenato, 
come mai il ministro spiega 
la morte del Russo con l’an¬ 
gina pectoris? Sarebbe bone 
esser prudenti, perchè l’opi¬ 
nione pubblica è profonda¬ 
mente turbata da questi fatti. 
Troppe bocche sono state 
chiu.se! Troppa gente ha in¬ 
teresse a nascondere la veri¬ 
tà. Noi vogliamo — conclude 
Luzzatto — che sia fatta luce 
su tutti i crimini. 

Infine il missino NICOSI.A 
afferma che il banditismo si¬ 
ciliano è un frutto della occu¬ 
pazione americana c chiede 
anch’egli piena luce sui fat¬ 
ti. affermando che il fenome¬ 
no dei fuorilegge durante il 
fascismo non esisteva. (Infatti 
a ma.ssacrarr i lavoratori ci 
pensavano gli squodristi). 

Alle 22 la seduta termina. 
Oggi due .sedute: alle 11 ed 
alle 16. 


Riunione ii Roma 

del Comitato della Pace 


Domenica 7 marzo alle ore 
9 del mattino, nei locali del 
Comitato Provinciale della 
Pace (vìa Torre Argentina 
47) si svolgerà una riunione 
straordinaria alla quale par¬ 
teciperanno ì responsabili del 
lavoro della pace 
glori centri della 
•Roma. 


dei mag- 
provìncia rii 


Oggi la Camera elegge 
il n uovo vice-presid ente 

Il repubblicano MacrelU candidato della 
maggioranza — Contrasti nel gruppo d.c. 



Lelio Basso 


tolico. Oggi, sappia intendere 
quella lezione. Di una cosa 
però siamo certi: che questo 
governo c fuori da questa 
esigenza storica, è un gover 
no di fantasmi che dovranno 
essere spazzati, e .<;aranno 
spazzati. (I deputati di stili- 
.stra applatidono a lungo le 
conclusioni di Ingrao. Molti 
compagni, e tra essi Togliat¬ 
ti, st congratulano con T’ora 
tore). 

Sono le 21,15, ma la seduta 
non ha termine, perchè il mi¬ 
nistro della Giustizia DE PIE¬ 
TRO risponde alle interroga- 


quecta è la più grave, perchè zioni degli on. LUZZATTO 


Oggi la Camera procederà 
alla elezione del nuovo vice- 
presidente, in sostituzione del 
neo-ministro liberale Marti¬ 
no. Le lunghe trattative tra i 
rappresentanti del « quadri- 
partito > hanno portato final¬ 
mente a un accordo sul no¬ 
me del repubblicano Macrel- 
li. I repubblicani hanno te¬ 
nuto duro, sostenendo che il 
loro voto favorevole al go¬ 
verno deve essere in qualche 
modo compensato. Di conse¬ 
guenza i socialdemocratici 
hanno ritirato la candidatu¬ 
ra dì Paolo Rossi, al quale 
è stata però assicurata una 
carica di ripiego non ancora 
precisata. Nella votazione 
odierna, come è noto, le sini¬ 
stre voteranno scheda bian¬ 
ca. mentre i monarchici e : 
missini abbandoneranno pre¬ 
sumibilmente l’aula. U ri¬ 
sultato della votazione per¬ 
metterà di valutare se, nel 
segreto deH’uma, una parte 
dei democristiani verrà meno 
all’impegno preso in favore 
di Macrelli. 

Il gruppo della Camera si 
e infatti riunito ieri e in 
questa .sede De Martino, 
Codaexi Pisanelli e Caronia 
si sono pronunciati contro la 
candidatura Macrelli e in fa¬ 
vore della elezione di un 
candidato monarchico, espri¬ 
mendo con ciò il punto di 
vista delle correnti clericali 
di destra. De Martino ha ri¬ 
cordato come De Gasperi ab¬ 
bia autorevolmente e ripetu¬ 
tamente sottolineato l’oppor- 
tunità di inserire il 
nello schieramento « demo¬ 
cratico ,. Moro, .Scelb.T e De 
Gasperi hanno, tuttavia, fat¬ 
to presente che un atteggia¬ 
mento del gruppo democri¬ 
stiano contro la canclidatura 
di Macrelli avrebbe in que¬ 
sto momento un sigiufic^o 
incompatibile con gli accordi 
quadr^MkTtiti d i governo. 
Unto più che la CMica^ dt 
vice-presidente era già rico¬ 


perta da un esponente deiK-orno. 


partitini. De Gasperi ha defi¬ 
nito i monarchici « una ri¬ 
serva che potrà essere utiiiz- 
zata in un futuro domani. 
Scelba. da parte sua. ha rr 
petuto i concetti che già han¬ 
no informato i! suo discari!> 
programmatico in Parlament i 
non escludendo la possibilità 
di ricorrere ai monarchici in 
caso di « emergenza ». Scei¬ 
ba si c preoccupato, cioè, di 
non caratterizzarsi rigidamen¬ 
te come so.stenitore del qua ■ 
dripartuo ad ogni costo. i:i 
modo da rendere più diffici'.e 
un -SUO siluramento. 

Come è noto. De Gasperi 
intende esser lui — e non 
Scelba — l'artefice dell’al¬ 
largamento della maggioran¬ 
za ^ ai monarchici, e a tale 
obiettivo è rivolta in questi 
giorni l’infaticabile attività 
dell’on. Andreotti. I monar¬ 
chici. attraverso i discorsi di 
Caramia e Degli Occhi, han¬ 
no abbondantemente confer¬ 
mato d’esser pronti ad offri¬ 
re servigi e voti al momento 
buono. E anche i fascisti non 
sono da meno, e traggono 
buoni auspici dal fronte uni¬ 
co cleri(»-fascista creato a 
Castellamare: « Di fronte al¬ 
la possibilità di strappare il 
mtinicipio di Castellamare ai 
rossi — scrive il settimanale 
missino Lotta politica — non 
si è esitato. Ognuno si pre¬ 
senta con la sua bandiera, 
ma con una precisa volontà 
di difesa attiva, comune a 
tutti contro il comune peri¬ 
colo. Tutto questo sta avve¬ 
nendo in regime Scelba... E’ 
un sìntomo ». 

E’ da registrare infine !.n 
u.scita del secondo numero di 
« Unità Popolare ». 11 periodi¬ 
co di Farri rileva con soddi¬ 
sfazione che la conferenza di 
Berlino ha aperto buone pro¬ 
spettive oer ulteriori trattati¬ 
ve intemazionali: e per quan¬ 
to riguarda la politica inter¬ 
na ed economtco-soclale, rin¬ 
nova riserve e critiche al go- 
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IL TREDICI MARZO DMA SFILATA AI CAMPI ELISI A PARIDI 




Un appello di ventidue personalità francesi 
per un a grande manifestazióne contro la CED 

Domenica quattordici marzo dimostrazioni in tutto ii Paese davanti ai monumenti ai caduti 
Violente pressioni del governo sui firmatari dell’appello per indurli a ritirare la loro adesione 


<n 

» 



UAL NOSTRO 


PARIGI, 4. — Il i:i e il 
14 marzo, tutta la popolazio¬ 
ne francese ha ricevuto ap¬ 
puntamento sui Campi Elisi, 
a Parigi, per manife.>tare 
contro il riarmo della Ger¬ 
mania. Un appello, tirmato 
fla personalità di vari gruppi 
politici, giornalisti e uomini 


CORRlSPONDENTEicombaltenti, agli uomini della 
resistenza, ai deportati di as¬ 
sicurare una guardia dinanzi 
a quei fiori dalle ore 15 alle 
ore 17. Parigi :t marzo 1.9.54 »> 
Seguono le seguenti lirme: 
nuìmbri del parlamento: Her_ 
riot, e.\-presidonte del Con¬ 
siglio, presidente d'onore del- 
rAssemblea nazionale; Dala- 
dier, ex-presidente del Con- 


Può approvare la CED 
solo chi non la conosce 


DAliADIER, ex presiden¬ 
te del Consiglio francese, 
dichiarò: « Chi legge atten¬ 
tamente i trattati di Bonn 
c di Parigi può trovare la 
guerra in ciascuna delle 
sue clausole. Da tre anni 
mi batto, e non smetterò 
di battermi contro questo 
nefasto progetto della CED. 
perchè porta in sè il ger¬ 
me di una terza guerra 
mondiale ». 




Ilerriot 


Daladier 

1IERRIOT, che fu anche 
rapo del governo francese, 
ed è presidente d’onore 
dell* Assemblea nazionale, 
ha sempre avversato tena¬ 
cemente la CED, che vuole 
imporre all’Europa una 
nuova Wchrraacht, c ha 
dichiarato: « Può approva¬ 
re in buona fede questi 
trattati solo chi non li co¬ 
nosce ». 


Sceiba, Tuomo della legge-truffa, ha ap¬ 
provato i trattati. Domandiamo: i capi 
socialdemocratici, liberali e repubblicani li 
hanno letti? 


sonatore U.R.A.S. ox-com- 
battcntì, rcsi.stenti o deporta¬ 
ti; E. Nouveau; F. Bruni gran¬ 
de invalido 1914-18, internato 
1939-45; ColonneJh» Manlies, 
ex-capo di '^ettore F.F.C. 
Pei'.sonalità non parlamenta¬ 
ri: Abbi* Pierre (Groncs), 
ex-cappellano dei Matiuia de! 
Vercor.s, fondatore dell’opera 
•< compagni di Emmnus <•; 
Boissarie. c>-'“Procuratore ge¬ 
nerale; flott. Robert Borei, 
giornalista, e.x-ufficiale me¬ 
dico F.F.C.; René Capitant, 
ex-mini.'tro; E. Kahn, prc.si- 
dente lega d i i- i 11 i uomo; 
Bernard Éavergne, professore 
alla Jacoltù di diritto di Pa¬ 
rigi; .Jean Wabl e E. Vermeil, 
profe-ssorc e pini, onorario 
alla f.ieoltà di lettere di Pa¬ 
rigi; Gilbert-Drcylu.s, piofo.s. 
.sore alla facoltà di medicina 
di Parigi; Vereors, .scrittore, 
L'apprdlo. che ancoia una 
volta vede unito le maggiori 
nersonalità della Francia iti 
una campagna comune per 
Tavvenire del loro paese, ha 
suscitato in tutti gli ambienti 
un’enorme impressione. Una 


misterio-a campagna di ures* 
aioni nei' co.-tringere vari fil¬ 
matali a ritirare la prouria 
.solidarietà è stata iniziata sin 
da ieri .‘•era tardi. 

Fra i nrimi ad e&.sere avvi¬ 
cinali è stato l’abate Pierre, 
il (iuale ha subito ceduto e 
ritiralo la sua adesione all-er- 
mando die Topera di solicia* 
rietà nei i senzatetto da Ini 
iniziata non gli consentiva di 
dare il pronrio apporto o la 
propria liinia a pe.-suna ma- 
nilestazione di altra natuia. 
Egli ha però confermato le 
•SUO opinioni noi conlronti de¬ 
gli accordi di Bonn e di Pa¬ 
rigi. D’altra parte. Ilerriot 
stamane, avvicinalo a Lione 
da un giornalista dell’A.F.P., 
ha affermato di ersero d’ac¬ 
cordo in linea di principio 
nella orote.sta contré la CI’iD. 

« Io — egli ha detto — non 
ho fatto che confermare jui* 
eora una volta la mia proto- 
.sta contro gli accordi di 
Bonn. Per quanto riguarda 
Io manifestazioni previsto, mi 
Fon riservato di parlarne el 
ministro dell’interno e al pre¬ 


fetto di polizia ». 

Tutto dimostra che Laniel 
e Bidault temono il manife¬ 
starsi della sempre più viva 
opposizione oopolare al riar¬ 
mo della Germania, ma chi-; 
d’altra parte temono anche' 
l’arrivo del dibattito di ra'i-j 
(Ica al parlamento IrancecO. | 

Notizie di una controversia* 
fi'anco- americana app’jnto 
sull’inizio del dibatiito ven¬ 
gono riprodotte oggi dai giei- 
nali. E:s.se partono da alcune 
indiscrezioni da Parigi appar¬ 
se sul New York Ti/ac.s-. I! 
giornale americano atfeima 
che in un primo tempo La¬ 
niel ave\a promesso agli 
merienni un dibattilo-ia.noo 
al termine della conlerenza ni 
Berlino, mentre successiva¬ 
mente Bidault si era sforzato 
con Dulles di farlo trasferire 
al 15 aprile; « Il governo 
francese — scrive i! Nrw 
York Timo: — non pare af¬ 
fatto desideroso di iniziare 
la procedura della ratifica 
per paura di precipitare in 
una cri.s-i ministeriale ». 

MICHELE RAGO 


mieli» dilli S.U. 


eiTTA’ DEL MESSICO, 4. — 
Sembra che anche la notlssirqa 
attrice cinematografica messica¬ 
na Dolores Del Rio, si vedrà 
negare il visto di ingresso negli 
Stati Uniti. 

L'tìtfrice chiese il visto tre 
settimane fa per recarsi a Hol¬ 
lywood uve deve partecipare ad 
un film acconto a Spencer Tra- 
,cy, ma non ha ancora ottenuto 
i risposta, mentre avrebbe già do. 
ivuto iniziare la lavorazione. 
Corro voce che il visto le ver¬ 
rebbe rifiutato a causa dello sua 
amicizia con artisti o cineasti 
definiti «di sini.stra «. 


lieiiri Rollìi 
iiltaccit la CED 


BRUXELLES, 4. — li se¬ 
natore Henri Rolin, uno dei 
più celebri giuristi del Bel¬ 
gio. ha parlato oggi per oltre 
tic ore alla Camera alta at- 
lacramlii a lordo il ti'attalo 
sulla C.E.D. Rolin ha dichia¬ 
ralo che il trattato è antico¬ 
stituzionale c pericoloso. Egli 
ha chie.sto al Senato di ag¬ 
giornare il dibattito sulla 
C.E.D. in cor-o da tre gior¬ 
ni; la .sua proposta di ag¬ 
giornamento verrà messa ai 
voti la settimana ventura. 

fi dibattito continuerà do¬ 
mani in .“^ediita speciale e si 
pen.=a che, la settimana ven¬ 
tura si terranno due sedute 
al giorno, per dare modo ai 
venti oratori i-critti di par¬ 
lare. 


AIIGLTAIA DI NAVI E MILIONI DI TONNELLATE DI MERCI BLOCCATE 

Il porto di New York paralizzato 
dalla lotta tra gangster e sind acati 

lui; orgatiìzzazioiti dell'/i.F.L, in nzione contro FI.L,A.^ la centrale « indipendente > control¬ 
lata dalle gang criminali - Nuovi attacchi della stampa a Eisenhoivcr per il caso McCurlhy 


di cultura, è stato diffuso' 
nella larda serata di ieri e 
ripreso oggi da tutti i quo¬ 
tidiani. 

<1 I sottoscritti — dice l'ap- 
pello — affermano la loro 
volontà di opporsi al riarmo 
della Germania organizzato 
con gli accordi di Bonn e di 
Parigi. Essi denunciano la 
.sottomissione del governo 
che, col pretesto di favorire 
l’unità europea, si accinge ad 
accettare il riarmo tedesco ai 
danni dell’indipendenza della 
Francia per soddi.sfare esi¬ 
genze che sono le sue ». 

I firmatari deU’appello ri¬ 
cordano che « i ministri oc¬ 
cidentali hanno confermato, 
alla recente conferenza di 
Berlino, che una Germania 
unificata potrebbe abbando¬ 
nare Uberamente l’esercito 
europeo, forte allora delle di. 
visioni militari che noi l’a¬ 
vremo aiutata a ricostituire. 

« I sottoscritti considerano 
che lo scopo da raggiungere 
c di ricercare un accordo fra 
E.st e Ovest suscettibile di 
condurre a una larga unione 
di tutte le nazioni europee 
.-enza esclusiva alcuna. 

« L’evidenza indica che, og¬ 
gi il riarmo della Germania 
— col sotterfugio dell'esercito 
detto europeo o altrimenti — 
non può che impedire un ac¬ 
cordo generale e compromet¬ 
tere le possibilità della de¬ 
mocrazia. 

«Non è l’ora del riarmo di 
una nazione che fu sempre 
bellicosa, ma è l’ora della ri¬ 
cerca persistente di una li¬ 
mitazione generale e con¬ 
trollata di^li armamenti. la 
sola che possa permettere al¬ 
le nazioni europee di consa¬ 
crare le somme necessarie 
alla loro ripresa economica e 
al miglioramento del benes¬ 
sere sociale. 

" Decisi ad opjxir.ii a un 
patto politico che ri.schia di 
compromettere l'a vv o n i r e 
della Francia e della pace, i 
firmatari si riuniranno saba. 
lo 13 marzo alle ore 15 nel- 
rAfcniic dei Campi Elisi fra 
la piazza dell’Etoile e l’ATe¬ 
nue Giorgio V sul marciapie¬ 
di di destra (lato dei numeri 
dinari). Dopo aver deposto 
un cesto di fiori sulla tomba 
del .soldato sconosciuto, essi 
scenderanno i Campi Elisi in 
.«•ilenzio, 

« Essi invitano i francesi 
che condividono le loro in¬ 
quietudini a riunirsi a Pa¬ 
rigi, sui Campi Elisi, il tre¬ 
dici marzo e nel resto della 
Francia il 14 marzo, dinanzi 
ai monumenti ai morti e de- 
poire ai piedi di quei monu¬ 
menti un cesto di fiori che 
porti come scritta: •« Ai morti 
delle due guerre. In segno di 
sconfessione del Hanno tede¬ 
sco ». Essi chiedono agli ex- 


siglio, membro della commis¬ 
sione degli esteri; J. Baixioux 
deputato repubblicano indi- 
pendente; V. Badie, deputalo 
radicale. presidente della 
commissione pensioni ed ex 
combattenti; A. Denis, depu¬ 
tato cx-m.r.p.; M. Pcrrin 
deputato radicale; G. Cogniot 
deputato comuiii.sta. Consiglio 
della Repubblica; E. Michelet, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 4. — Il (iran- 
(ììoso porto viarillivio di New 
York ha visto uopi sessanta 
dei suoi inoli paralizzati c 
trasformati in teatro di tu¬ 
multi e violenze in seguito 
alla lotta aperta tra due or- 
ganìzzazìoni sindacali: la fa¬ 
migerata International Long- 
shoremen Association (ILA), 
dominata dalla gang del cri¬ 
minale Anastasia c il sinda¬ 
cato di recente creato dal- 
l’AinCrican Fcderatioii of La- 
bour (AFL), nel tentativo dì 
spezzare il dominio dei gang- 
sters nel porto. 

La paralisi del porto, che 
ìmmobilizza migliaia di navi 
da carico c tiene niilioni di 
tonnellate dì merci accata¬ 
state sulle banchine, non è 
conseguenza di ano sciopero, 
proclamato per rivendicazio¬ 
ni salariali, ma del recìproco 
boicottaggio iniziato dalle due| 
organizzazioni sindacali e dal¬ 
l’azione iniziata dagli altri 
sindacati di categoria, aderen¬ 
ti all'AFL, come quello degli 
autotrasporti, contro l’ILA. Il 


sindacato dei enndneenti di 
autocarri incchetta oggi an¬ 
che i doelvs di Manhattan, 
Brooìclyn e Staten Island c 
il molo di l/ohokcti. nel New 
Jersey. 

La lotta tra l’ILA c l’AFL 
era divampata violenta lo 
scorso anno, allorché la gran¬ 
de organizzazione sindacale 
aveva espulso dal suo seno 
il sindacato controllato dai 
gangster, accusando quest’ul¬ 
timo di violenze, ricatti e in¬ 
timidazioni noi confronti dei 
lavoratori e degli armatori. 
L’AFL co.'ttitul quindi un nuo¬ 
vo sindacato portuale: la ele¬ 
zioni indette tra gli organiz¬ 
zati dettero nn esito incerto, 
lasciando la .supremazìa al- 
l’ILA per poche migliaia di 
schede contestate. Poco più 
dì una settimana fa. il con¬ 
flitto fn acuito dalle rappre¬ 
saglie dei gangster contro il 
sindacalista Tommaso Rubi¬ 
no. accusato dall’lLA dì es¬ 
sere » uva quinta colonna f> 
dell’AFL: il malcapitato fu 
selvaggiamente bastonato da 
un gruppo di sicari di Ana 
stasia con mazze da base-ball 


Vivo sneeesso della eonferenza 

sngU Mambi tra Balia e Ung heria 

Erano presenti i rappresentanti delia Fiat, Edison, Olivetti, Pirelli, del Con¬ 
sorzio canapa, deirAssociazione dei lattiero-casearì e della stampa economica 


L’.As.socia/ionc italiana per 
l’amicizia e i rapporti cultu¬ 
rali con l’Unglieria ha tenuto 
ieri pomcriKgin, nella .sua scile 
in via Po l’annunciata con¬ 
ferenza (li informazione sui 
nuovo protocollo commerciale 
italo-unghere.se, firmato il 26 
gennaio scorso, alla presenza 
(li uomini (il aff.ari, studuìsi e 
giornalisti. 

La conferenza avrebbe dovu¬ 
to tenersi in una sala, debita¬ 
mente ottenuta m affitto dalla 
As.sociazione, di un grande al¬ 
bergo romano. Ma. con grande 
sorpresa dei pre.senti, aH'ulti- 
mo momento la direzione del- 
ralbcrgo ha revocalo la con¬ 
cessione. informando di essere 
stata invitata a farlo dalla 
questura. Il gravissimo arbi¬ 
trio non può trovar»* assoluta¬ 
mente alcuna gitistifìcazione. 

Da chi è partita la disposi- 
z.ione di un simile gesto di pro¬ 
vocazione e di inimicizia? La 
questione dovrà e.sserc chiari¬ 
ta. anche perchè sul grave epi¬ 
sodio verranno pre.sentate in¬ 
terrogazioni al Parl.amento. 

Nono,stante qiie.sto incidente, 
la conferenza — che è st.ata 
tenuta in via Po — lia otte¬ 
nuto egualmente un notevole 
succes,so. Erano presenti nume¬ 
rosi importatori, esportatori, 
deputati, economisti, pubblici¬ 
sti e altre personalità, come 
dirigenti di associazioni com¬ 
merciali. funzionari del mini¬ 
stero del Commercio estero, di¬ 
plomatici. 

Sono stati notati i rappre¬ 
sentanti della FIAT, della Edi¬ 
son. della Olivetti, della Pirel¬ 
li. del Consorzio Canapa. del¬ 
l’Associazione italo-inglese, re¬ 
dattori dei giornali economici 
» Il Sole » c • 24 Ore ». della 
rivista • Critica economica ». e 
altri ancora. 

Sono pure intervenuti il mi 
ni.stro plenipotenziario di Un 
gheria sig. Kalò ed il suo ad¬ 
detto commerciale La.stock. 

II convegno è stato aperto 
da una conferenza deU’on. Gio¬ 


vanni Tonctti il quale, dopo 
aver rilevato la convinzione 
generalmente diffii.sn delia nc- 
cc.ssità di incrementare i no¬ 
stri scambi commerciali con 
l’estero, .sia per rimediare al 
grave deiìcit della no.stra bi¬ 
lancia dei pagamenti, sia pei 
aumentare roccup.azionc dei 
nostri lavoratori, ha dimostra¬ 
lo con eifn* alla ninno come i 
nostri .scambi con l'Ungheria, 
in co.stante incremento fino al 
1950. sono poi diminuiti a cau- 
.sa delia rigida applicazione 
della legge americana Battle, e 
delie relative proibizioni di 
commercio con i paesi di De¬ 
mocrazia popolare ila parte del 
governo italiano. 

Tuttavia, ha rilevato il de¬ 
putato di Venezia, la nostra 
posizione commerciale in Un¬ 
gheria è notevole ; il nuovo 
protocollo prevede uno scam¬ 
bio complessivo annuale per 
13 miliardi di lire, divisi in 
6M0 milioni per iniportaz.ioni 
dall’Ungheria e 6.200 per e.spor- 
tazioni italiane in quella Re-J 
pubblica. I 

L’on. Tonetti ha quindi pre-, 
cisato che la li.sta delle merci 
del nuovo protocollo non e 
molto differente da quella del 
vecchio accordo; sono state ag¬ 
giunte però alcune operazioni 
nuove utili per la nostra eco¬ 
nomia. come l’esportazione (ìi 
vini italiani e l'importazione 
di legname segato unghere.se. 
Egli ha infine concluso auspi¬ 
cando una maggiore buona vo¬ 
lontà e speditezza, da parte 
del Ministero del Commercio 
estero. neU’c.spletamento delle 
pratiche burocratiche necessa¬ 
rie a dare esecuzione agli 
scambi. 

Alla esposizione dell'on. To¬ 
netti è seguita una interessan¬ 
te discu.ssione. Dopo una ri¬ 
chiesta di spiegazioni dell’on. 
Pelano .su due prodotti tipici 


del conto di compensaziunc 
italo-iingliere.se; a quc.sti ha 
risposto il dottor Regis, docu¬ 
mentando l’andamento più che 
normale die (lueslo conto ha 
avuto nel dopoguerra, non re¬ 
gistrando grosse eccedenze per- 
clit- l'iiiiglieria, pel suo .svilup¬ 
po industriale ed agricolo, lia 
grande disponilnlità di merci 
da c.spurtare. E’ intervenuto 
anelie il doti. Ibisco, uno dei 
dirigenti doll’As.solai, die ha 
sollecitato l'incremento delle 
importazioni di burro unghe¬ 
rese. afTcì mando clic gli im¬ 
portatori italiani hanno convc- 
nienz.T di preferire l’Ungheria 
ad altri Paesi ndl’acquisto di 
Iqne.'ta importante merce. 


e spranghe dì ferro e ricove¬ 
rato in fin di vita all’ospeda¬ 
le. In seguito a ciò, fu deciso 
(lall’AFL il boicottaggio che 
oggi sì è esteso alla maggior 
parte del porto. 

Accanto alla lotta nel por¬ 
to forniscono oggi lo spunto 
ai commenti della stampa le 
conclusioni della vertenza tra 
il governo, l’csCrcWo e Vin- 
quìsitore MeCarthy, I gior¬ 
nali non nascondono la loro 
insoddisfazione per le dichia¬ 
razioni fatte ieri da Eisenho- 
wer, il quale, pur muovendo 
alcune crìtiche all’operato dei 
w cacciatori di streghe » nel 
caso specifico dell’inchiesta 
sull’esercito, ha avallato in 
pieno la sostanza delle inqui¬ 
sizioni fasciste e ha chiesto 
ai funzionari c ai membri del¬ 
le forze armate di sotlomct- 
tcrvìsì. 

Due da principali giornali 
americani, il New York He- 
rald Tribune e il New York 
Times definiscono la dichiara¬ 
zione di Eisenhower « tuia 
manifestazione di buona vo¬ 
lontà del tutto insufficiente da 
parte del capo dello Stato e 
del capo del partito repub¬ 
blicano». (.Tutto ciò non basta 
— scrive il Times dopo aver 
dato notìzia delle critiche dì 
Eisenhower a MeCarthy —j 
c noi ci auguriamo che fi 
presidente abbia voluto espri¬ 
mere la sua decisione di re¬ 
sistere con tutta la potenza 
delle sue alte funzioni a que¬ 
ste specialissime attività non 
americane che sì chiamano 
i maccarthysmo », 

Il New York Herald Tri- 
I bune scrìve che v disgrazia¬ 
tamente, Eisenhower iior» c 
.'italo il solo a parlare » e in¬ 
dica le dichiarazioni fatte ieri 
sera da MeCarthy come « una 
sfida al presidente degli Stati 
Uniti ». Il senso della replica 
di MeCarthy è noto: egli ha 
preso atto trionfalmente che 
il presidente è d'accordo con 
lui sulla *( lotta al comunì- 
smò » 

Contro MeCarthy è interve¬ 
nuto infine, dopo Sicvcns. il 
ministro della difesa Wilson, 
il quale ha polemizzato tìto- 
cemente con la tesi del dema¬ 
gogo fascista secondo la quale 
» l’esercito protegge ì comu¬ 
nisti 


(Continuazione dalla 1. 

cani, non ha ottenuto che una 
sconfitta dopo l’altra, e do¬ 
ve U prolungamento della 
guerra contro i popoli che 
combattono per la libertà, 
invece di arrecare gloria alla 
polìtica di forza, l’ha del tut¬ 
to screditata. . 

D’altra parte, in Asia si e 
costituita e si è sviluppata la 
Repubblica popolare cinese, 
che ha segnato la liberazione 
della Cina dalla dominazione 
deirimperialismo stianioro, e 
!ia mutato ladicalmente la si¬ 
tuazione asiatica. Anche qui, 
dove con maggiore tenacia è 
stata applicata la politica di 
forza, con maggiore evidenza 
se ne rileva il fallimento. 
Tutti i paesi del campo so¬ 
cialista .si .sono d’altra parte 
sviluppati e rafforzati, han¬ 
no consolidato i loro rapporti 
di amicizia, hanno determi¬ 
nato la formazione di un se¬ 
condo mercato mondiale, che 
i abbraccia paesi ad alto li- 
I vello industriale e paesi agri- 
j colo-industriali. 

Cho co.-^a significa in con- 
clu.sione la politica di iorza, 
si è chiesto allora Molotov. .‘=0 
non una politica rivolta al 
.solo obbiettivo di preparare 
una nuova guerra'.’ Una tale 
politica non può contare su 
un solido appoggio da parte 
dei popoli. A que.sta politica, 
il ministro degli e.steri sovie¬ 
tico ha contrapiKisto quella 
dell’URSS, rivolta a raffor¬ 
zare la pace e la collabora¬ 
zione internazionale, e londa- 
ta sulla premes.ca che non esi¬ 
ste qiie.stione controver.-a nel¬ 
le relazioni internazionali che 
non possa es.sere ricolta con 
mezzi pacifici. 

Questa politica facilita la 
di.stensione, mentre la politi¬ 
ca di forza non può che ag¬ 
gravare la tensione nelle re¬ 
lazioni internazionali. 

La morte 
di Russo 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

questi per loro sono i man¬ 
danti. 

<£ Nessuno uscirà vivo dal- 
VUcciardone », continuavano 
a ripetere mentre ci allon 
taiiavamo dal carcere. 

La moglie ed t figli del 
bandito Russo sono arrivati 
questa mattina a Palermo 
con la prima corriera di 
Montelepre, assieme ai fami¬ 
liari degli altri 7 detenuti 
dati per avvelenati. Aveva¬ 
no appreso la notizia dui vi¬ 
cini di caso, che Vavevano 
ascoltata alla radio o letta 


gite » avrà nuovo impuìso con 
ì’inierroyatorio del segretario 
di Stato Dulles. Il leader del¬ 
lo K crociata » imperialista, 
contro l’URSS comparirà an-isui gtornalL Nessuno, dalle 

7 di ieri, aveva provveduto 


ch’egli, per ironia della sorte, 
come nn indiretto « protetto¬ 
re di comunisti », poiché 
MeCarthy lo accusa di avere 
impedito ad nn tal McLeod, 
inviato al Dipartimento di 
Stato dal FBI e dalia coi(i-| 


ad avvertirli. All’Ucciardone, 
essi hanno dovuto attendere 
il permesso della Procura per 
essere ammessi a visitare il 
cadavere. 

Al loro arrivo nell’atrio 


missione parlamentare che u^dell Ucctardone si sono ri- 
MeCarthv presiede, di con-^^Pi'^^^ tragiche scene cm 


durre a suo piacimento le in- 
(ìagiui contro i /tni:>otm)i. 

DICK STEWART 


abbiamo assistito quando si 
trattò di Pisciotta. Le grida 
disperate della moglie e dei 
due figli più piccoli, il la- 


pagina) intento terribile dei bambini, 
scuotevano le vecchie e sorde 
mura del carcere. 

Anche i familiari degli al¬ 
tri detenuti mandavano alte 
grida di dolore e di rabbia. 
« Vogliamo vederlo con i no¬ 
stri occhi! Non crediamo alle 
vostre parole! ». Fu giocofor¬ 
za accontentarli.'E tutti fu¬ 
rono ammessi ad un collo¬ 
quio straordinario, l fratelli 
Giovanni e Giuseppe Geno¬ 
vesi, i famigerati gabellati di 
Sagana, avevano provveduto 
a rassicurare i loro parenti 
facendo telefonare dal carce¬ 
re a Montelepre. 

L’animazione davanti al- 
VUcciardone e durala per tut¬ 
ta la mattinata. Poi, alla 
spicciolata, j parenti degli 
c< scampati .> si sono aTTioti a 
prendere la corriera mentre 
i familiari del Russo, coricati 
a bordo di una autovettura, 
hanno seguito il furgone che 
trasportava il cadavere alla 
Feliciuzza. 

Odine si sono scolti i fatti 
che hanno suscitato questa 
nuova ondata di allarme nei 
Paese'/ Li riferiamo cosi co¬ 
me li abbiamo appresi dal 
direttore del carcere dottor 
Vincenzo Restivo, nel corso 
di una lunga conversazione 
telefonica. Verso le 18,‘JO — 
ci ha detto il doti. Restivo — 
cosi come è costume dei de¬ 
tenuti, nella sesft solo della 
0. sezione otto reclusi si sono 
riuniti insieme per consuma¬ 
re le cibarie ricevute nella 
stessa giornata dalle rispetti¬ 
ve famiglie. Erano Angelo 
Russo, detto Angilazzo di 47 
anni da Montelepre, condan¬ 
nato dalla Corte d’Assise dì 
Viterbo a 20 anni per la stra¬ 
ge di Portella e da quella di 
Palermo a 30 anni per correi¬ 
tà nel sequestro Virgo; Gio- 
vanni e Giuseppe Genovesi 
rispettivamente di anni 42 e 
31, condannati a Viterbo alla 
pena dell’ergastolo; Benedet¬ 
to Piccola di anni 39 da Piop¬ 
pi; Gioruniii Pascpia di anni 
30 da Montelepre, tutti ap 
partenenti alla banda Giulia¬ 
no e poi: Pietro Piccone di 
anni 24 da Marineo, Gino 
Catanzaro di anni 32 da Ma¬ 
rineo e Francesco Romengo 
di fliini 30 da Partinico. 

Non è stato possibile sapere 
dalVaulorità carceraria chi 
avesse ricevuto il proiiìo 
Comunque non certamente il 
Russo che attendeva la uisito 
dei familiari tra due o tre 
giorni. Avevano appena gu¬ 
stato un piatto di spaghetti 
quando il Russo, sbiancando 
in viso e accusando atroci 
dolori all’addome, fra dispe¬ 
rati tentativi di rigettare, ca¬ 
deva riverso .sulla brand(i. 
L'agonìa durò pochi minuti: 
alle 18,50 era già cadavere. 1 
suoi compagni, in preda al 
terrore. Incominciarono ad 
avvertire forti dolori oll’att- 
dome; si cacciarono le dita in 
bocca per rimettere tutto, 
gridando al soccorso. 

Giunti i secondini, il Russo, 
ormai cadavere, e gli altri 
che a stento si reggevano in 
piedi venivano trasportati 
all'infenneria. 

Il direttore del carcere ve¬ 
niva avvertito della morte 
del Russo mentre nel suo uf¬ 
ficio era a colloquio con il 


Procuratore Generale della 
Corte d’Appello di Messina, 
doti. Cusoni, inviato dal Mi¬ 
nistero per condurre un’in¬ 
chiesta sul carcere Ucciardo- 
ne. E’ facile immaginare qua¬ 
le effetto abbia avuto sui due 
ir notizia. Immediatamente 
venne informato dell’avveni¬ 
mento il Procuratore della 
Repubblica, doti, Garofalo, lo 
stesso che ha condotto Ti't- 
chiesta per la morte di Pi¬ 
sciotta. Pochi minuti dopo il 
magistrato arrivava al cor- 
cere in compagnia del prof. 
Ideale Del Carpio. Il resto 
è noto. 

Continuano intanto gli in¬ 
terrogatori del carceriere 
Ignazio Selvaggio, a sarieu 
del quale il Consigliere istrni¬ 
tore doti. Marcatalo ha ele¬ 
vato rubrìca per concorso in 
omicidio tre volte aggravato. 
Le aggravanti sono costitui¬ 
te dal veleno, dalla premedi¬ 
tazione e daU’abuso di potere. 

Il procedimento contro il 
Selvaggio, la cui di/esa è sta¬ 
ra assunta daU’avv. Pier Fraw^ 
co Bonocore, porta il i*. 4C3 
del Registro Generale dei 
giudice istruttore. L’intesiri- 
zionc é: « Correità in (Jinici- 
dio tre volte ag.gravat.a Per 
aver cagionato la niurlt a Pj- 
sciotta Gaspare, soi.-uviini- 
.mirandogli .mo.-,tanze ven;-i:'.''e 
in quantità to.m^ìca (Arie.ni.ia) 
con premeditazione e \io!a‘'.- 
do la consegna di agente 'a.-- 
ccario ». 

hi base a quesl'ultiiin in- 
putazione. il Selvaggio, in a- 
icsa della cclebrnzìuih del 
processo, dovrà essere intcì- 
nato nel carcere miUtarL’. 


Gli 


SpOÈ^livi 


IN VISTA DELL’ INCONTRO CON IL NAPOLI 


La Lazio senza Bredesen 
parte oggi per Pompei 


Bel (ini 


ji'iiiclcrà 


I allacco giallorusso 


tenopea Sperone ha ocello i te- 
guenti tredici giocatori che oggi, 
.illc 15.30, partiranno per Pompei 
dove resteranno sino a noche 
ore prima deirincontro: Sent:- 
mcnti IV. Alzani. Antoiiazzi. Ber¬ 
gamo. Bettolini. Burini. Di Ve- 
roli, Fuin, Fonlancsi. I-ofgTcn, 
Puccinelli. Vivoto e Scntiincn- 
per mantenersi in liato. Calli sl;ti V. 

E’ evidente quindi che il tec- 


leri Carver ha tatto sostenere 
ai SUOI uomini un intenso alle¬ 
namento atietico al «Torino»; 
erano presenti tutti i giocatori 
compresi Tre Re (rim.asto però 
in borghese ai limili del campo». 
Galli e Celio. Alci'.lrc il media¬ 
no ha limitato la sua prepara¬ 
zione ad alcuni gin di e.impo 


Il governo Inglese ricotto 

il primo ministro sudonese 


Londra minaccia la «sisiieisiNe» della CistitizìMC 


c esibito anche in alcuni tiri 
in |>orta senza risentire alcun 
dolore aU’arto infortunato. 

Dopo l'alicnamento atletico il 
Iraincr gialloros.so ha diviso gli 
uomini validi in due fronti ed 
na fatto disputare una leggera 
p.-irtitclln. D .1 una parte si .s4ino 
Pcbierati: Pianeastelli. Bctello. 

ff.eonardi. Stefanelli. Pellegrini. 
Andrcoli. Cuarnacci. Agncsc; 
Renosto Pandolfmi, e p, sterso 
Carver e d.all’altra: Albani. Pe- 
rìSsinolIo. Ebani. Renzo ed x\r- 
cadio Venturi. Cardarelli. Ghig- 
• gia; Bortolctio. Bcttini. Bronèc. 
’Gro.sso e Moro. Durante la mez¬ 
z’oretta di gioco sono state se¬ 
gnate diverso reti, tutte dalla 
squadra rornposta dalla maggior 
par'r di titolari. 

Per quanto riguarrìa la forma¬ 
zione che Carver opporrà aìla 
Spai nulla di preciso è stato co- 
_mimlrato: tuttavia negli amblcn- 
InTanlo la -caccia alle .sfrp-i*i giallorossi trova*‘an(i abbasian- 

iza credilo ieri sera le segnen»! 
(ipotesi: l) sicuro rientro di Dro- 
nèc a mezzo destro e conseguen¬ 
te ritorno di Perissmotto alta 
estrema sinistra: 2i probabile 
rientro di .Azimonli a terzino ; 
destro t 

Galli e Moro sarebbero in%c- 
rc tenuti ancora una giornata i 
riposo c farebbero cosi il «oro 
rientro in squadra contro l'In- 
ter. A guardi.-! della rete reste¬ 
rebbe. quindi Albani, mentre 
;Bettini .sostituirebbe ancora Gaili. 


nico biancoazzurro intende op¬ 
porre al Napoli la stessa forma¬ 
zione che domenica scorsa ha 
pareggialo con il Bologna con la 
variante di Lofgren al posto d. 
Bredesen c di Fontanesi «'e il 
medico, toltagli la fasciatura, lo 
autorizzerà a scendere in com¬ 
pio > al posto di Puccinelli. Non 
è però da escludere che « Puc¬ 
ci » tomi a giocare ad ala destra 
ed a rimanere fuori squadra sia 
Burini. 

Quel che appare certo e che 
Sperone intende insistere nello 
esperimento Fuin-mezz'ala: non 
si spiegherebbe diversamente la 
convocazione di Alzani. 

L'informatore 


Al MO XDIAH D I .\.\RE 

La francale Schmith vince 
nello slalom gigante 

•A.MtE. 4. — Nel (|uadr(i dei 
ranipiunati del mondo di sci. 
che in questi giorni si stanno 
svolgendo qui ad Aare. sulle 
pendici del inonte Arc.skiiten. 
la francese Liirienne Schniith 
ha conquistato oggi il titolo 
mondiale dello slalom gigan¬ 
te femminile. 

I.a giovane mammina fran¬ 
cese ha corso in I*38"9 pre¬ 
cedendo la svizzera Berlhod. 

Fra le italiane il miglior 
piazzamento è stato conqui¬ 
stato da Anna PeUissier che 
ha corso in l'45"4 classifi¬ 
candosi al (|Uindiccsimo posto. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 

1) I.ucienne Schniith (Fr.) 
in l’38’9 2) Afadcleinc Bcr- 
Uiod (Svizz.) l’39”7; 3) 3ean- 
nctte Burr (US.\) l’Il’-J; 4) 
Miri Buchner (Germ, Occ.) 
l’42”I; 5) Luise Jaretz (.\ù- 
strla) r42”T: £) Erny Pauger 
(Fr.) I’42”9; I) Mahringer 

Ù\ustria) r43”6; X) a pari 
merito: Rrichrrt (Gemi. Occ.), 
Siuanne Tbiolierc (Fr.t, 
Schoenfcr (Sviz.) in I’43"S; 

11) Rodolph (VS.\ì 1-43-9; 

12) Margaret OIsson (Sve¬ 
zia) l’44‘*; 12) Thomasson 

(Svezia) r44”3; 14) Selt-sara 

(Germ. Occ.) ns"; 13) AN- 
.N'.\ rEI.I.lSSIER (lUlia) in 

21) CELINA SEGHI 
(Italia) I’49"«; 3S) 3I.ARI.\ 
GR.AZIA 31.ARCIIELLI 


Oggi Ungo e Pertini 
alla sala Capi iucchi 

starnane alle ore 10. nella 
sala Capizucchi (piazza Cainpi- 
telli 3), avrà luogo l'incnntrn 
con i parlamentari democrattet. 
incietto dalla Associazione na¬ 
zionale coltivatori diretti (a- 
deretite alla Confederterra) e 
daU’Associazione dei Contacìim 
del Mezzogiorno d’Italia, allo 
scopo di illustrare alla stam¬ 
pa nazionale i più urgenti pro¬ 
blemi che assillano i coltiva- 
tiiri dirotti d’Italia e per pre¬ 
cisare le questioni più impor¬ 
tanti cho devono trovare so¬ 
luzione in sede parlamentare. 

Airiiicoiifro che darà luogo 
ad una riunione presieduta da¬ 
gli on. Longo e Pertini, firma¬ 
tari del progetto di logge per 
l'estensione dell’as.sistenza ai 
coltivatori diretti, interverran¬ 
no giornalisti, parlamentari o 
numerosi rappresentanti di o: - 
ganizzazioni democratiche di 
massa. 


Gli Statali romani 
per l'accento di l. 20.000 

li ministro per la riforma 
burocratica sen. Tuptni, ha ii- 
cevuto ieri i rappresentanti 
della Dirstat, i quali gli hanno 
.«ollccitato la riformo della pub¬ 
blica rimministrazionc e del 
ti-attnmcnlo economico dei fun¬ 
zionari. 

In proposito e.ssi hanno chic- 
.‘^to la perequazione, la rivalu¬ 
tazione. il conglobamento delle 
voci della retribuzione e l’au- 
mcnto del trattamento di quic- 
.'cenza; e.ssi hanno chiesto an¬ 
che acconti mensili, e non cuna 
tantum», in aggiunta alle at¬ 
tuali competenze mensili. 

L'attivo della Federazione 
provinciale degli statali ha 
lanciato un appello perchè gli 
statali, al disopra di ogni divi¬ 
sione, chiedano l'accanton.i- 
mcnto della legge delega, rac¬ 
coglimento delle richie.ste tii 
miglioramenti economici e !.i 
immediata concessione di nn 
acconto di 20 mila lire. • 


LA SETTIMANA CICUSTICA SARDA 


l 


gli scambi, un giornalista ha 
chiesto notizie suU'andamcnto 


IL CAIRO. 4. — Interrogato' 
da un corrispondente del gior¬ 
nale parigino Le Monde sulle 
sue attuali relazioni col con¬ 
siglio dell.t rivoluzione, il ge¬ 
nerale Neguib ha dichiarato; 
: Non vi c più alcun malinte¬ 
so. Il no.stro regime ha una 
solida base. Noi dobbiamo 
mantenere l’unità tra il popolo 
o sopratutto tra coloro che 

10 guidano. Ognuno deve es¬ 
sere pronto a tutti i sacrifici 
per mantenere questa unità ». 

11 generale Neguib ha dichia¬ 
rato poi che una assemblea 
costituente sai'à convocata tra 
breve, ed ha aggiunto che 


< essa entrerà in funzione non 
sardi, compresi nella lista de-pPP®*'® t necessari prepara 


tivi saranno stati conclusi». 
Notizie inquietanti, nel con¬ 


tempo, giungono da Karlum. 
Sembra che il governatore 
inglese del Sudan, dietro 
istruzioni del governo di Lon¬ 
dra, avrebbe fallo balenare 
allattuale governo sudane¬ 
se la minaccia di sospendere 
la Costitozlone con relativo 
annullamento delle elezioni 
che si sono tenute recente¬ 
mente e che hanno dato, co¬ 
me è noto, una grande mag¬ 
gioranza alla formazione po¬ 
litica che faceva dell’unione 
con PEgitto la sua bandiera. 
La minaccia inglese tende¬ 
rebbe a ottenere che il primo 
ministro eudonece si impe 
gni a non fare nulla che pos¬ 
sa favorire Tunione del Su¬ 
dan con l'Egitto. 


N.-,r)cli la Lazio ‘venderà in 
rampo senza Brcdc.^ien: il nur- 
vegoe. infatti, non figura nello 
elenco (ici convocati diramato Ieri 
rera daH’ufficio stampa di \i3 
Frattina Per la trasferta oar- 


U NOSTRE PREVISIONI 

Rologca-Inter 

I-x-2 

Genoa-Fiorentbia 

x-2 

Jnvenlas-Torino 

1-x 

Legnano-Sampilorià 

I 

Slilan-Palermo 

I 

Napoli-Lazio 

I 

Novara-Atalanta 

l-x 

Roma-Spal 

1 

Trìcstina-TTd inese 

X 

Brescia-Lanerossl V. 

I-x 

Marzotto-Pro Patria 

l-x-2 

Pavla-Modena 

X 

Mantora-Lccco 

1 

Treviso-Monta 

X 

Cairaresc-Siracosa 

X 


Fausto Coppi domino 

nel Circuito di Cagliari 


I .\C5LI.\RI. 4. — SI C svolto 
nei po:i:enggio di oggi o Caglia¬ 
ri a’Efc presenza di 20.000 perso¬ 
ne il nrimo circuito ciclistico 
;j'iteTnazioi:a;c tipo p-.sta, una 
delie principati aianiiestazioni 
r.ei quadro dci’.a .settimana ci¬ 
clistica sarda internazionale. L» 
gara c stata vinta con :aci'.;t.!| 
(ia Fausto Coppi . 

ECCO J’ortìine d'amio; 

1) F.WoTO COPPI (mancai) 
che compie i 60 giri de: percor¬ 
so pari a km. ót. in ore I.IUS". 
ai;a inedia di km. •13,089. p’unti 
57; 2) Gi.smondi (B’ianimi). a 
48’ 19; 3) Btagiom p. 16. 4) .^i- 
bani. p. H; 5) Magni ?• 6) 

e pari mento: Minardi e Forna¬ 
ta, p. 5; 8) Brunn (Snz.) p. 8 
ad un giro; 9) Caput (Fr.) p. 
4; 10) a pari merito: So;dani e 
Ba:das<«rTe. p. 3; 12) Gaggero 
p. 1; 13 Monti p. 6; a due girU 

Bartali è giunto coi grosso 
che è stato uoppiato da Fausto 
Coppi. 

Nel quadro delle manlfesiazio- 
nt SI è svolta poi una gara di 


velocità ia cui finale ,'.a calo lì 
seguente esito: 

ì) CORRIERI. 2) .titani. 3) 
Rosse:;© Vincenzo. 4) Martini. 

Ha assistito a'ùe gare ima fo:- 
ìa ai Oltre 20.000 spe:tatori. 

IERI .IL LE C.APA XXELI.E 

Bocin vince 
nel Pr, Donatello 

Nel Premio Donatclio. prova 
di centro della riunione di :cri 
alte Capannelle. coniranamcnte 
alte prcvisioiu si è imposto Bo¬ 
ria che ha preceduto Verneo e 
Mustar. mentre ia favonta Mah 
Jong c giunto quarto. 

Ecco i risultati delle altre 
corse: Pr. Donatello: l) Bona: 
2) Vemeo; toL S2 22 16 (193). 
Pr. Romolo: 1) Bnaldor; 2) For- 
miicne; tot. 140 30 31 (597) 784 
Pr. Tor Sapienza: 1) Riscino; 2i 
Leap Year: toL SO 19 13 (127) 
896. Pr. Settimio Severo: 1) Ar- 
morique; 2) Refuso; 3) Loke; 
tot. Il 21 27 ( 245 ) 577. Pr. Noma: 
1) Albcns; 2) Vetulonia; tot. 27 
15 14 (27i 173. Pr. TntcoUno: 
1) Djazirat; 2) Labrador; tot. 
100 21 17 31 (151) 574. 


Auto blìiiflata 
per Dulles a Caracas 

CARACAS, 4. — Le 
di sicurezza speciali per la 
protezione del segretario di 
Stato Dulles a Caracas sono 
state aumentate a seguito 
dell’attentato compiuto dai 
portoricani a Washington lu¬ 
nedì. 

Poster Dulles circola in una 
automobile blindata, che ò 
Pfc-ccfiuta e seguita tla moto¬ 
ciclisti delia polizia. La sua 
guardia dei corpo, inoltre, o 
stata rafforzata. Quando si i- 
recato, ieri, a rendere omag¬ 
gio a.ssieme agii altri ininist: : 
americani alla tomba dì Si¬ 
mon Bolivar al Pantheon, il 
'egretario di Stato non è sce¬ 
so dalla macchina se non 
quando i suoi agenti di 'Co-ta 
hanno formato un duniice 
cordone dall’auto fino ailalti) 
delia scalea del monumento. 
Due guardie del corpo l'han¬ 
no accompagnato anche ncl- 
i’intemo del Pantheon. 

Dopo gii interventi del de¬ 
legato venezolano e di mi- 
inerosi altri, il segretario di 
Stato americano si prepara a 
prendere la parola, neirauia 
delia conferenza, per propor¬ 
re Una serie di misure dè.sti- 
nate a facilitare ia penetra¬ 
zione dei capitaie americano 
neli'sVmerica latina 
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ìflCGOUPÌÌBUCÌTA’ 


I) 






t\. ARTIGIANI Cantù svendo 
cairereletto pranzo «x. Arreda- 
ment) granlusso . economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


II 


■%vTtt c’ici.i 


P.ATENTI: Diesel scoppio ot¬ 
terrete economicamente - All’aii- 
toscuole «Strano» Emanuele Fi- 
liberto 60. - Via Turati. 


SCOOTERS - moto revisioni, ri¬ 
messa a ponto motori . garan¬ 
zia . soGecitudise. Gallante, 2. 
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